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La seduta comincia alle 15,30. 

MAZZARINO, Segrelario, legge .i:l pmc&- 

( E  approvato). 

so v'erbde deUa seduta <di 41eri. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico chte, a marmia 
d.dl'ta;rt!icdo 46, s~eoonclo oomma., diel frego- 
lamento .i deputati ,Ciarta, C1assiammagn8ago 
Csrr&ti Mianiia TAuiisa, MlagBionii, Mlai%nelli 
e Piisloni sono in Imi,s..;ione 'per :i,noar.ioo del 
l'ori0 ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state Ipresentate #alla 
Pnes1iidenz.a lie sepenbi <protpms$e Idi 3,egge dlai 
d e,p'utaCi : 

MASSARI: (1 P~e8requ.a&me ;d,el brathammho 
economlico e Adli quii"xnza idlei di'pimld'enti 
d,ello Stato, 'd.eg11i enti plubbli'ui le 1d.i ld4tritto 
pubbiliico le Idieglii mtri locldi )) (1162); 

(( Requisiti ,di m v a n -  
d.0 'per I'!aVianz~almen~to Idlegli uffiloidii i,n s r - -  

I vi zilo pe~r;maln~enke 'effetitiivo Idlell,a Guil.rId6a di 
fiinanua )) (1163); 

SANESE e CARLOTTO: (( M,odifioa dwl'l'larti- 
a010 14 Idteliba legge 25 miaggilo 1970, n. 364, 
oonoelment~e " Isti,tuuilone (del fmon'do ,di soli- 
dar%&à Inianilo~nde " )) (1164); 

- AIARDI te SANZA: (( 1at;epaaioini ,all'ar&~- 
do 147 !del .dleomto del Pnesi.dlente ~d~ell,a Re- 
pubbldoa 30 giugno 1967, 'n. 1523, sululla 
espimpniiauione di  limmobi1,i Id,a piairte 'dei con- 
sorzi per :Ee 1ariee ;ed li ~nucl'ei adli svi,luppo 
indusbiale )) (1165); 

NICOLAZZI ,e VIZZINI: (1 Diisclipltina oostrrut- 
tiva lded loilclllonnotiare )) ,( 1166); 

PANNELLA ed albi: I'sbiQunionle d~sl oar- 
po unit,ari,o idleglii Iopienatani idi !pabbliaa si- 
our?ezza (CTJOPS) per l'a tute1)a ld'ella lega- 
lità ~repubbilioania )) (1167). 

BERNARDI ed d6ni: 

Saratnlno Isltrampiatje e distai buiilte. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. La VI Commieslione (Fi- 
nanze le ltestoro), h'a ~delibenato db ch.ied,ere 
l',autoriznauione a Irif~er?i~ne onalmente iallI'Ae- 
sembleia. ove .mon tnisulhi ttmpestivmente 
possibile la stampa della relazione scritta, 
sul d,iseigno qdli 11,elgge: 

C,onversk" 1i.n Illegge ldfel Id'ecreto-llegge 
17 gennaiio 1977, In. 2, (per il ~oomsoli@men- 
Co Ide1lile lesipos.sliniolnli biain"+e ,a bpeve ber"- 
ne d i  'comuni e provi,nm )) (1023). 

S,e :non vi sono obii,esion.i, rimante cmì 
slabilliito. 

(Cmì rimane srabilito). 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si d'la .lettura ded sunti 

MAZZARINO, Segrelario, (legge: 

~dlel-le <petiinioni ~perve&t.e ,all.a Pr,esild,enaa. 

Bienedetti Larlenzo, !dia Berga (Lusca), 
cbiiedle che vengano #modi ficahi Gli iarbiuol!i 
14 e 49 Idal.l#a SI'egge 30 sp r ik  1969, w. 153, 
perché oel caloolo per la fiopmlauionle ideilda 
b,ase 8annua Ipeinsiion,abi,lle si tenga icon,to del 
tasso Idii svalu tazione iiintieir'nta ldfell,a moneba, 
e perché 'i lperiodli di iservinio milibne o 
eqzlliparahi vengano oaboliati per il1 p m i o -  
nam,ento iad~iipie8nd,entem~ente dal,lta Icertri'fim- 
zi~one mIstnisabare, sullla bime (dial tempo ef- 
f.etbivamen*te pwdntso 'ai fini ;lavorativi (152); 

Orto~l~ev~a Luailano, da  tMessiiinla, chiiedle 
pr,ovcvedli.mcmti per fiaci1dtar.e illa loonc"a 
ciegli ,altri iamimiiniisttaeiiivi hd,a ,parte id& siimlgalli 

e effieltbiva llia .respoasabWà dlei 
fiu,nuioniani e -delil,a pu  bblioa .amlmids.tr8aziice 
n'el m s o  idi viidazi"w 8ei ~dlilrittri [d'@i oiltta- 
dihi ,o ldi omrilssione o lritandi mlel "npi- 
m'einto idii .atti 1dNovu.tri (153); 

Gulernrisli Finan~oo, ,d,a Riioadd (Caltan- 
nam) , ~ahiiled~e, &e alle pensi"i pirividegiiate 
ord,inari,e ve'nga esOeso k1 be.nelfilcrio ldlella 
esenui'cme fiscde ,niconmciata iaUe pemsioni 
dii gulerna oon ~I'IartrilcoI~o 27 dellta kgge 18 
m,arzo 1968, m. 313 ,(154). 

PRESIDENTE. Le ipebiuiloni tiesté 'lette 
siaralino ,trasmIesse alile mmpeiteatri Commis- 
sionli. 
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Trasmissione dal ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. 

PRESIDENTE. I1 ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, con lettera del 
10 febbraio 1977, ha comunica!o, ai sensi 
dell’art.icolo 33 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, (che iocm ~decrneb !del Presi:d“e Idel’la 
Repubblica in data 1” dicembre 1976, in 
corso di pubblicazione nella Gazzetta Uff i-  
ciale, il cavalier,e ufficiale ragioniere Oreste 
Albin è stato nominato presidente dell’As- 
sociazione nazionlale fra mutilati ed invalidi 
del lavoro. 

Tal,e documentazione, compr,enden,te le 
note biografiche del nuovo president,e, è 
depositata negli uffici del Segretario gene- 
rale n disposizione degli onorevoli depL1tat.i. 

Commemorazione 
del deputato Tullio Ahelli. 

PRESIDENTE. (Si leva i72 piedi, e con 
lui i deputati ed i membri del Governo). 
Onorevoli colleghi, ricordo, con sincera 
commozioae, ,l’onorevole Tulliso Abelli, tra- 
gioamente scomparso ,l’li dicembre scorso. 

Egli ena nato a Br%ch~er.rirsli,o (Toriao) nel 
1921. Laureato (in scienze politiche, uffi- 
cixle in servizio permanente effettivo, a 
soli 19 anni ,era tenenftre, il più giovane 
ufficiale dell’esercito (italiano. 

Partecipò alla battraglia di E1 Alamein, 
venne ferito e decorato con una medaglia 
d’argento. Apparbennle al Movimento sociale 
italiano, e fin dal~l’inizlio ricoprì incarichi 
di responsabilita nel suo partito. Più volt,e 
consigliere comunalle d i  Torino, nel 1963 
fu eletto deputrato nella circoscrizione To- 
rino-Novara-Vercelli. Fu confermato depu- 
tato nelle sucoessive consultazioni per la 
stessa circoscrizione. 

Particolarmente intensa era stata la sua 
attività parlamentare; insieme con #altri 
aveva presentato la proposta di legse sulla 
partecipazione dei lavoratori agli utili del- 
lme imprese e, da ultima, quella sulla li- 
quidtazione dei beni abbandonati nei terri- 
tori ceduti alla Iugoslavia in base al trat- 
t.ato di pace. 

Studioso di prob1,emIi sociali e sindacali, 
l’onorevole Abelli era stato anche eletto segre- 
tapio dell’unione provinciale della CISNAL 
di Torino. 

Aveva svolto un’intensa attività giorna- 
Eistica e, tra l’laltro, era sh to  redattore 

capo del quotidiano Risorgimento di Bue- 
nos Aires. 

Era un lavoratore infaticabimle, e pro- 
prio l’lintenso lavoro nel settore organiz- 
nativo del suo partito lo aveva profonda- 
mente affaticato e aveva provocato il forte 
esaurimento nervoso, causa della sua tra- 
gedia. 

Alla moglie, alle figlie e al gruppo par- 
lamentare del Movimento sociale ~ italiano- 
destra nazionale rinnovo il sincero cordo- 
glio dell’Assemblea e mio personale (Segni 
di generale consentimento). 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per 
le  finanze. Chiedo di parlare. 

PRESTDENTE. Ne ha facoltà. 

. AZZARO, Sollosegretario di Slalo per 
le finanze. Signor Presidente, a nome del 
Governo mi associo alle parole di cordo- 
glio e di rimpianto da lei espr,esse per la 
morte dell’onorevole Tullio Abelli. 

Elezione contestata per il collegio XXX 
(Cagliari) (Gaetano Angius) (doc. 111, 
n. 1). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Elezioa’e oon,tesrtata {dial d,epubato G,aeta,no 
Angius, per il collegio XXX (Cagliari) nel- 
la lista del partito comunista italiano. 

La Giunta delle elezioni ha concluso per 
l’annullamento dell’elezione e per la pro- 
clamazione, in luogo del deputato Gaetano 
Angius, del candidato della lista della de- 
mocrazia cristiana A1hert.o Spigaroli per il 
collegio XIII (Parma). 

Domando all’onorevole Vecchiarelli, pre- 
sidente della Giunta delle elezioni e rela- 
tore, se ha nulla da aggiungere alla rela- 
zione scritta. 

VECCHI ARELLI , R elato re. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, mi limiterò a 
pochissime parole, rimettendomi alla rela- 
zione scritta per tutta la parte che riguar- 
da gli atti e la fase di verifica e di con- 
trollo, effettuati prima dagli uffici della 
Giunta e poi dalla Giunta delle elezioni 
in varie sedute, con un inteso lavoro ed 
attraverso l’opera di comitati d’indagine. 
Debbo a questo proposito ringraziare tutti 
!coloro che hanno collaborato al lavoro 
della Giunta e dare at,to che i lavori e le 
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conclusioni cui si è giunti - sempre al- 
l'unanimità - sono stati caratterizzati da 
uno spirito di obiettività e di serenità mai 
venato da valutazioni interessate e da posi- 
zioni di parte. 

In sintesi, i punti salienti della vicenda, 
certo nuova per il Parlamento perché i 
precedent.i hanno sempre riguardano con- 
testazioni di eletti nell'ambito della stessa 
lista e non di liste diverse, riguardano i 
oolllllegi IV (IMillano) ,e XXVI (iPot"). 

Per il collegio di Milano si sono riscon- 
t,rati errori di trascrizione in alcuni ver- 
bali: in particolare sono state riscontrate 
delle trasposizioni di cifre e degli slitta- 
menti di dati numerici da una lista al- 
l'altra; i voti dati alla democrazia cristia- 
na erano stati infatti segnati a fianco di 
altra lista, che precedeva nell'ordine pro- 
gressivo. Corretto l'errore, alla democrazia 
cristiana risultano assegnati non pii1 18 ma 
19 seggi a quoziente pieno e quindi il seg- 
gio att$ribulit,o in mseidie ,di utiliizzauisome dei 
resti viene trasferito, per la democrazia 
cristiana, ad altro collegio, e cioè a quello 
di Parma, e viene attribuito precisamente 
al candidato Alberto Spigaroli. 

Per il collegio di Potenza gli errori ri- 
scontrati ed accertati hanno portato alla 
modifica del quoziente elettorale, che è sa- 
lito da 40.106 a 40.161 voti. In conseguen- 
za di ciò, alla lista del partito comunista 
italiano, che aveva in un primo tempo 
conseguito di stret,tissima misura tre quo- 
zienti pieni, ne sono stati attribuiti, dopo 
i controlli, due pieni ed uno, dato il re- 
sto altissimo, con i voti residui. 

L'attribuzione del seggio in sede di uti- 
lizzazione dei resti al candidato della lista 
del partito comunista italiano di Potenza, 
onorevole Giuseppe Fortunato, ha portato 
di necessità alla esclusione dal beneficio 
della utilizzazione dei resti per l'ultimo in 
lale graduatorin del partito comunista ita- 
liano, e cioè per l'onorevole Gaetano Angius. 
Di qui la contestazione della sua elezione. 

La Giunta, deliberata la contestazione 
dell'elcezione del deputato Gaetano Angius, 
ha adott.ato .tutti i provvedimenti previsti 
dal regolamento e ha fissato la seduta pub- 
blica per il giorno 3 febbraio ultimo scorso. 
Tale sedut.a si e svolta senza la presenza 
delle parti, perchè nessuno degli interes- 
sati si è costituito e si è fatto rappresen- 
tare. I1 deputato Gaetano Angius, dal canto 
suo, ha  inviato una lettera al presidente 
della. Giunta delle e1,ezioni che è stata letta 

e quindi trascritta nel corpo della rela- 
zione. In essa, con ammirevole senso di 
obiettività e serenità, egli non cont,estava e 
non contrastava le decisioni della Giunta, 
ma le accettava pienamente. Dopo la seduta 
pubblica, la Giunta si è riunita in camera 
di consiglio ed adottava le seguenti deci- 
sioni, che si onora di rimettere ora all'esa- 
me ed alla approvazione dell'Assemblea: 

(( La Giunta delle elezioni d,ella Camera 
dei deputati, riunitasi in camera di con- 
siglio a seguito dell'udienza per la di- 
scussione pubblica relativa alla contesta- 
zione del deputato Caet,aiio Angius, ai sensi 
dell'articolo 15 del regolamento int.erno del- 
la stessa Giunta, ha deliberato: 

a) ldi (diare ,atto ch<e 1'~eleuione ldieil de- 
piutat'o M0r:azzon.i Gaetrmo ~dIebl~a ,liisDa u1. 9 
(idielmo8ccrauifa ~ari~sti8an,a) per li1 ucrld,legio IV 
(Millamo), già Iproccllamato [in #base dl'lassle- 
gn~azli~olnle 'deii seggi Isrpletbanti pelr lla utildzua- 
zii'olne dei vjoiti iveslilduti, ,dse8ve intmdmelylsii ef - 
f'ettmatia la tittoilo adii quozli'antnte iatero; 

B )  idli 'dairte .tututto cbe I'~e1~euioae ldlal de- 
putabo Poirtzlnato 8Gi.uselpipe Niiciolla Amidirea 
dle1:llla lista n. 1 (parti.to iom1nilsit.a li,tallilano) 
per li,l Ioolll'egjo M V I  (P,otenaa), già proiola- 
mato la titdo (di qiuouieinhe liintero ~d~a1:l'uffioio 
oanntrde ,ci.noosoni zi1o:nial e, Ideve dlntienId~er,si ef - 
fhtbuiaha iple:r ,assegniazione Idi uno sdfei seggi 
spe,ttt>anlt,!i ,a'llla ,Uisita gajpti to locnmunista iibliilanso 
in base lalilla utilizuaziorne idtei resti ; 

c)  ldii propoive ,tvllia Cameria l'8amuUa- 
me~n~to ~d~ellba ieleziione d,e,l 'dmepiuhato Gaetano I 

AtngiuIs e ,ba pr,ool.am azione la ~d~epu~bxto dlel 
,csndi~dIat~o Rdbw l o  S~piiga~rolbi, 

S"m qvesQe, silgnor . Preside'nbe, lle propo- 
st,e f~olrmabaitie cialila Giunta, ,per 1.e quadi mi 
moro ,soillmeoiha,re il voto ,dli lappaovauione 
del 1 ' Aswmbliea . 

FRESIDENTE. P,oiché nessuno chhAe dii 
parlare, pongo in v~otanilonle .lfe loomcliustiolni 
8d~el~l~a GhunCa, ohse ,propoine l'.ann~u~l~l~armlento 
~dleilil 'al~ezhonle ,d,el ldepu taho Glaletamo Alnigins 
e Illa :piroolamaui.onle :a ,dserputato $d'e1 ~om~didato 
Al b,@o Spiga"  . 

(La Camera approvu). 
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Discussione del disegno 'di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, 
del (decreto-legge 30 dicembre 1976, 
n. 875, concernente disposizioni transi- 
torie sulla cooperazione te.cnica con 
i paesi in via di sviluppo (approvato 
dal Senato) (1116). 

PRESIDENTE. L'ovdine (del Igiorno reca 
Ica Idieclussiione del disegno )di ,legge, gia ap- 
pr$ova.tro idlal Senlato : Csonversione in illegge, 
cicm Imodifiuanionli, 'del deweto-legge 30 di- 
oembT,e 1976, n. 875, omaemente Idtisipmiko- 
ni Cranisriitolr8ile sul1,a aqepaa ione  bwnioa aom 
i paesli iin vifa #di svihppo. 

Dilchiiarro aperta ,ha ~dii,amssionie suille 3ilneie 
genena!li. 

Rioordo :ch8e nelPlta selduka di itmi la ' C w -  
missime B stata (m%or8izsata a nilfenipe "al- 
mente. 

11 relatore, onorevole Cattanei, ha facol- 
tà d i  sva1gwl-e #dia susa relazime. 

inv,eae mlactifito&,o tnal senso #di a;ummtare a 
24 miliilaadi e 500 mii:liioni I,o sba(nzi*amemto. 

In  questo spilr~i~to e ccm l'e giushifiaaaimi 
cbe - si,a pure in ,sintesi - h.0 fiomito, rac- 
oom an do di1  'A~s.s.eanbl~ea I ',approvazionle dli 
questo di,segmo di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

RADI, Sottosegretario di  Stalo per gl i  
affari esteri. I1 Governo si riserva dli in- 
tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I3 iscr;itto a parlare l'ono- 
revole Bottarelli. Ne ha faooltà. 

BOTTARELLI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevoile rappresentante 
del Governo, la conversione in 1,egge del 
decretodlegge al nostro esame, che predi- 
spone un finanziamento di 24 miliardi e 
500 milioni a favore dellla cooperazione 
tecnica con i palesi in via di sviluppo, si 
rende indispensabile - come poco fa af- 
fermava il relatore, onorevole Cattanei - 
per coprire il vuoto di finanziamento che 
diversamente si verificherfebbe tra ,la sca- 
denza della veochia l'egge n. 1222 e il varo 
di una nuova legge, per la quale sta la- 
vorando un Comitato ristretto cosbituito in 
sseno alla Commissione esteri d'alla Camera. 

L'unanime riconoscimento d'ella neces- 
sit& di approvare questo provvedimento è 
gi8 avvenuto al Senato in prinia lettura 
e nella riunione in sede referente della 
Commissione esteri della Camera. Vorrei, 
ami, yli~oo,rd,are che al1 Senato il testo ori- 
ginario del decpeto-legge è stato opportuna- 
mente emendato con un aumento della 
spesa prevista 'che 6 stata portata da otto 
miliardi a 24 milliardi ,e 500 milioni, per 
garantire, quanto meno, una disponibilità 
fin!ainziaria ohle oonsmlta u,nba .prctgr;amma- 
zione degli interventi !a più lunga scadenza 
in questo periodo di transizione che .inter- 
corre txa *la cessata vigenza della vecchia 
normativa e l'imminlente approvazione del- 
la nuova. L-'esigenza che si pone in modo 
pressante è quella di superare rapidamen- 
Ce, e nd la  maniera mljg!iiore possiblik, que- 
sta fase di transizione, il mi vuoto finan- 
ziar,io .è stato cerhamente coperto ,dal de- 
creto-legge oggi in disousiune, u n  id(ecretuo 
che, Duttavria, non copre - né ooshikuziimall- 
mente )avrebbe potuto facrlo - i'l vuob  :le@- 
slativo fch.e - (di f&to, se 'non formfalmente - 
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oggi csisbe da quesb w t b r e  ie *chce si è 
,aperto nel Lmmomleinto Idelba scardzenza (,avve- 
,nuta i l  31 Idiwinlbifie 1976) dslla 1,egge 
n. 1222 ,del1 1971, suilll~a ,iooipevazione teoniica 
con i paesi in vi& d i  sviluppo. . 

I1 problema aperto è quello di supe- 
rare rapidamente la fase di .transizione, di 
coprire rapidamente e in modo adeguato 
il1 vuoto legislativo. I1 Comitiat.0 ristpetto 
della Commksione esteri, ch,e sta predispo- 
nendo un progetto di ‘legge sulla base dell- 
la proposta di liegge Sailvi, del disegno di 
legge governativo e di numerosi emienda- 
nielnltri presieat,aitri $da wponen,bi del1 grlup- 
po ooiniiuaista e (di al6wi gìvppi parPamen- 
tari, ha svollto sinor?a un lavoro utile e 
positivo, anche se ancora relativanilente 
lontano dall’essere ultimato, essendosi il 
Governo riservato di precisare la propria 
posizione su una serie di punti che rite- 
niamo qualificanti nella imposbazione della 
nuova normativa. 

Per quanto sta in noi, ribeniamo che 
esistano presupposti oggetbivi, costituiti dal- 
l’espleri’enza maturata in questi anni e dal 
dibattito in corso in Ibalia e all’esbero, sui 
problemi della cooperazione con i paesi in 
via di svihppo, presupposti oggettivi che 
consentono di individuape la giusta solu- 
zione cullturale, politica e legislaliva dei 
problemi ancora irrisoilti. 

L’,esperienza maturata nei ainque anni 
di validith della legge 11. 1222, l’avvio del- 
la convenzione di Lomé, la trattativa tra 
la CEE ed i palesi. del Maghreb e del 1 

Mashrek, il dibattito che si è svilluppato 
in Italia, in Europa, nell’Assemblea e nel- 
le Agenzlie dellle Nazioni. Unite, e alla con- 
ferenza nord-sud di Parigi su questi temi 
conflermano l’esigenza di superare l’attuale 
esistente Prantumazione tra i diversi set- 
tori della cooperazione con i paesi in via 
di sviluppo, di ricercarle e trovare un mo- 
mento di sintesi tra cooperazione econo- 
mica in senso lato, cooperazione finanzia- 
r.ia , e iodluati~i:all~e, cradiito ,alilo svi;lulppo e 
cooperazlione tecnica. Ciò è imposto, tra 
l’altro, dagli stessi mutamenti qualitativi 
intervenuti in questi anni nel cruciaie rap- 
porto tra paesi industri,alizzatii e pa’esii del 
terzo mondo, mutamfenti che sempre meno 
sopportano l’attuale anarchia dei rapporti 
fra gli uni e gli altri e che sempre più 
richiedono uno sforzo di razionalizzazlione 
e l’uso coordinato delle risorse, sulla base 
della eguaglianza e del vantaggio reciproco. 

Dal nostro paese può venire un contri- 
buto non secondario in questa direzione e- 

la nuova normativa sulla cooperaz’ ione con 
i paesi in via di sviluppo può costituire 
un valido strumento al servizio dellla po- 

5 litica testera del paese. La delegazione Go- . 
verno-Parlamentp che, guidata dail sottose- 
gretario Radi, ha recentemente visitato la 
Tanzania, in occasione delle celebrazioni 
del decimo anniversario della dichiarazione 
di Arusha, ha avuto occasione di consta- 
tare, non certo per la prima volta, il 
grandje linteresse che esiste in questo paese 
e in Africa, nei paesi emergenti, a svi- 
luppare i rapporti di cooperazione con 
I’Italila. I3 innegabile che si ,tratta di un 
interesse reciproco . che occorre concretriz- 
zare, forniendogli anzitutto il necessario 
supporto e strumento legislativo, superan- 
do gli steccatri angusti ch,e, stando xlulda 
vecchia legge, limitavano- la nostra coope- 
razione kcnica e la nostrvla possibilità di 
sviluppare i rapporti ‘con i paesi del terzo 
mondo. I3 innegabile chie ai ,tratta di tro- 
vare, perché questo si realizzi, formula- 
zioni legislative nuove, partendo dalll’espe- 
rienza e dallse acquisizioni del dibattito po- 
li~6ico-cultur~aJe in Gorso su .questi problemi. 

I3 innegabile, dunque, che si tratt.a di 
percorrere strade non ancora battute e non 
ancora sperimentate; che si tratta anche di 
creare nuovi strumenti di intervento, oltre 
che di coordinare e di affinare gli stru- 
men1.i esistenti. Mi riferisco in particolare 
agli istituti pubblici che operano islituzio- 
nalmente nel campo dei rapporli con i .pae- 
si emergenti, dall’Tst.ituto it,alo-africani, al- 
l’Istituto agronoinico d’oltremare, ad altri 
ancora, la cui opera occorre ’ coordinare, 
utilizzare, finalizzare all’obiettivo dello svi- 
luppo dei nostri rapporti e della nostra 
cooperazione con il terzo mondo. 

I:i conclusione, signor Presidente, 0110- 
revoli colleghi, onorevole sottosegretario, il 
voto favorevole che il gruppo comunista si 
appresta-a dare al disegno di legge al no- 
stro esame non vuole significare soltanto la 
adesione ad . un provvedimento dettato da 
una necessitb transitoria e contingente, 
quanto piuttosto il nostro impegno ad ope- 
rare in modo unitario: per la intensificazio- 
ne e l’ampliameli-do dei rapporti con i pae- 
si in via di sviluppo in modo conforine al- 
l’interesse del nostro: paese. Questo voto fa- 
vorevole vuole inoltre significare l’auspicio 
che nel più breve tempo possibile il Par- 
lamento possa approvare una nuova legge 
che costituisca un adeguato supporto legi- 
slativo allo sviluppo della cooperazione ita- 
liaiia con i paesi emergenti. . . . .  
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PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Cattanei. 

CATTANEI, Relalore. Condivido le 0s- 
servazioni che il collega Bottarelli ha vo- 
luto formulare e lo ringrazio anche per 
l’ottica politica che ha voluto dare all’am- 
pia e complessa materia al nostro esame, 
che dovrà però trovare, in sede di Com- 
missione esteri, una più precisa definizione. 
Conf1er;mo per ’.allm lall’mmevslte Bottmelili 
che il Comitato ristretto che è stato costi- 
tuito e di cui sono presidente lavorerà con 
impegno, ma soprattutta con quella’ inten- 
zione conciliativa e convergente che egli 
ha qui opportunamente sollecitato. 

PRESIDENTE. Ha facolta di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
gli affari esteri. 

RADI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, desidero ringraziare l’onorevole 
Cattanei per la sua relazione e l’onorevole 
Rottarelli per il suo intervento. Ricordo 
sinteticamente che, in sede di Consiglio dei 
ministri, il 30 dicembre scorso, il Governo 
aveva Ideaiso dli provvedene ‘ad un  pwrzi,ale 
rjfinanziamento della legge n. 1222 del 1971 
nella misura limitata di otto miliardi di 
lire, tale da consentire soltanto la prosecu- 
zione dei programmi in corso e far fronte 
agli impegni già presi, proprio nell’intento 
di non interferire sulla volontà del Parla- 
mento che si accinge a riordinare la nor- 
tiva vigente in materia. 

In realtà tale provvediment,o avrebbe 
impedito l’impostazione di un’adeguata e 
cansistente programmazione, che in questo 
campo richiede tempi piuttosto lunghi. Per- 
tanto, la decisione di dotare la legge n. 1222 
didl 1971 debl~o wbanziiamlenh globde pnevisto 
per il 1977 dal disegno di legge governativo 
n. 445 viene incontro alle ,esigenze di una 
più organica e razionale programmazione 
dell’attività di cooperazione tecnica. 

Mentre presso l’apposito Comitato ri. 
stretto della Commissione esteri della Ca- 
mera prosegue l’esame dei progetti di ag- 
giornamento della citata legge n. 1222, vor- 
rei appena ricordare la complessa proble- 
matica che si riassume nel concetto di coo- 
perazione allo sviluppo. I3 noto’ che l’ori-e 
ginario carattere assistenziale dell’aiuto allo 

sviluppo. è andat,o gradualmente trasforman- 
dosi prima nella progressiva partecipazio- 
ne dei paesi beneficiari alla determinazione 
dell’uso delle risorse messe a disposizione 
dei paesi donatori e poi nel riconoscimenta 
di una reciprocità di interessi. nei rapporti 
che si instaurano attraverso la cooperazione 
tra paese beneficiario e paese donatore, no- 
nostante la sostanziale differenza che per- 
mane tra gli apporti delle due parti. 

In questa ottica, però, non bisogna con- 
fondere la cooperazione economica inter- 
nazionale in senso lato con la cooperazio- 
ne allo sviluppo, ed occorre evitare di riu- 
nire sotto la medesima denominazione at- 
tività ed interventi che, attenendo a diffe- 
renti momenti di individuazione e di attua- 
zione, rischiano di creare dannose confu- 
sioni a livello operativo. La nostra poli- 
t,ica di cooperazione allo sviluppo, ispirata 
ad impegni di solidarietà e di costruttivo 
apporto al processo di integrazione inter- 
nazionale, deve compiere, pertanto, uno 
sforzo di razionalizzazione tendente da un 
lato a coordinare quanto; nell’ambito delle 
diverse normative e delle diveme strutture, 
oggi è già attuato e quanto, per diverse 
motivazioni, non è stato possibile realizza- 
re, e, dall’altro lato, a;d aggiornare e poten- 
ziare gli strumenti di tale politica. 

A questo proposito è ormai riconosciu- 
to che la cooperazione tecnica, non accom- 
pagnata da una efficace cooperazione finan- 
ziaria, diminuisce l’impatto degli inter- 
venti. Pertanlo occorrerà prevedere nella 
,nuova normativla ,l’a posaibiilità d i  affilanaare 
alla cooperazione tecnica apporti finanzia- 
ri a condizioni agevolate per consentire la 
realizzazione di programmi di più ampio 
respiro e di maggiore significato. 

La cooperazione, quindi, deve essere 
chiara nelle sue finalità, organica nella sua 
articolazion’e, coordinata nelle sue varie 
componenti; in ogni caso, essa deve rima- 
nere espressione diretta e qualificante della 
politica estera del paese. 

I3 ora essenziale che questa nostra nud- 
va inipostazione trovi sollecita traduzione 
nella nuova normativa che sortirà dai la- 
vori dell’apposito Comitato della Commis- 
sione esteri della Camera, per la quale il 
Governo conferma .ancora un& volla il  -suo 
preciso interesse. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico del disegno di legge nel testo 
della Commissione, identico a quello del 
Senato. 
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MAZZRRINO, Segretario, legge: 
(C I1 decreto-legge 30 djcembre 1976; 

n. 875, recante disposizioni transitorie sulla 
cooperazione tecnica con i paesi in via di 
sviluppo, è convertito in legge con la se- 
guente modificazione: 

All’articolo 1, al primo comma, le pa- 
rale: ” 8.000 milioni ” sono sostituite con 
le parole ” 24.500 milioni ” )). 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 

I1 disegno di legge sarà votato a scru- 
non sono stati presentati emendamenti. 

t.inio segreto nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Modi& 
cazioni all’articolo 3 della legge 4 
agosto 1955, n. 722, concernente la 
devoluzione degli utili delle lotterie 
nazionali (916); e della proposta di 
legge Toni ed altri: Modifiche e inte- 
grazioni della legge 4 agosto 1955, 
n. 722, relativa alla autorizzazione ad 
effettuare annualmepte quattro lotterie 
nazionali e alla ripartizione degli utili 
delle stesse (859). 

PRESIDENTE. L’ordine dlel giorno‘ reca 
la discussione del disegno di legge: Mo- 
dificazioni all’articolo 3 della legge 4 ago- 
sto 1955, n. 722, conoernente la dlevolu- 
zionle degli utili delle lotterie nazionali; e 
del,la proposta di llegge dii iniziativa dei 
deputati Toni, Sarti, Cirasino, Giura Longo 
e Buzzoni: Modifiche e integrazioni della 
legge 4 agosto 1955, n. 722, relativa al- 
l’autor,izzazione ad effettuare annualmente 
quattro lotterie nazionali te alla ripartiziione 
degli utili dselle stesse. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ricordo che nella seduta di ieri la 
Commiissione è stata autorizzata a riferire 
or almlente . 

I1 relatore, onorevole Iozuelli, ha fa- 
coltà. di svolgere la sua relazione. 

. IOZZELLI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli oolleghi, onorevole rappresentante 
djel Govlerno, siamo in presenza di un di- 
segno di legge che modifica l’articolo 3 
de’lla ‘legge 4 agosto - 1955, n. 722, e di 
una proposta di legge di inliziativa parla- 
mentare relativa allo stesso oggetto. 

L’articolo 3 dell’a legge n. 722 del 1955 
recita: (( Gli utili di ciascuna lotteria sa- 
ranno d,evoluti ad enti aventi finalità so- 
ciali, assistenzial’i e culturali, che saranno 
indiicati di vollta in volta con decreto del 
Pr,esidente delba R,epubblica, su proposta 
del Presidente del Consigli,o dei ministri, 
di conoerto con i ministri per il bilancio, 
le finanze, l’,interno ed il tesoro. Le quote 
di utilli spettanti a ciascun ente saranno 
anch’esse stabilite con il predetto decreto 
presidenziale )). 

N8e;lla ~rerllazi~oiie goveirn1ativ.a che aiocompa- 
gna il disegno di legge sono illlustrate le 
modifiche che si intendono apportare al 
sudd’etto articolo 3, nel senso che gli utili 
di ciascuna lotteria dovrebbero essere de- 
voluti per il 50 per cento all’hccademia 
nazionale dei Lincieli, ad iiitegrazione del- 
l’assegno, d,i cui alla legge 11 novembre 
1971, n. 1077, per essere in parte desti- 
nati al funzionamento d,el centro .linceo in- 
terdisciplinare per le scienze matematiche 
e loro applicazioni; mentre per il restante 
50 per cento dovrebbero esser.e versat.i in 
conto maggiori entrate del bilancio dcello 
Stato. 

Nella proposta di legge di iniziativa dei 
deputati Toni ed altri si prevede invece 
che gli utili d,i ci’ascuna. lotteria siano ri- 
partiti nella misura del 50 per cento a 
fwore dello Stato, che li destinerà al fi- 
nanziamento di attività di ricerca per sco- 
pi sociali ed umanitari a carattere nazionale 
e per il residuo 50 per cento alle regioni, 
sia a statuto speciale, sia a statuto ordi- 
nario, per essere devoluti ad .enti aventi 
finalità sociali, assistenziali, culturali, se- 
condo le norme da ciascuna regione ema- 
nate. 

La Commissione ha a lungo discusso sui 
due provvedimenti, dopo l’espressione del 
parere da parte della VI11 Commissione 
istruzione, la quale ha condizionato i l ,  suo 
assenso al fatto che gli utili di ciascuna 
lotteria siano versati in coiito entrate del 
bilancio dello Stato. (1 Qualora il testo del 
disegno di legge n. 916 )) - .  aggiunge te- 
8stualmlenbe il parare pervenfiulto - (( *relsti aiel- 
la sua formulazione attuale, la Commissio- 
ne istruzione preannuncia la rivendicazione 
di competenza, trattandosi di finanziamento 
a istituzione con finalità culturale D. 

La lunga discussione svoltasi in Com- 
missione, nel corso della quale sono stati 
presentati anche alcuni emendamenti, ha 
portato ad un testo unificato che recita te- 
stualmente: (( L’arlicolo 3 della legge 4 ago- 
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sto 1955, n. 722, è sostituito dal seguente: 
” Gli utili di ciascuna lotteria sono versati 
i n  conto entrata del bilancio dello Stato. 
I1 ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
porbare, ’con ipi‘opylio ldecreto, IEe varilaz,is.nii d i  
bilancio eventualmente occorrenti. La dispo- 
sizione del presente articolo si applica an- 
che agli utili delle lotterie non ancora at- 
tribuiti con provvedimenti divenuti efficaci 
alla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge ” )). 

L’ultima parte dell’articolo è stata for- 
mulata al fine di trovare una definitiva 
collocazione anche agli eventuali utili resi- 
dui di lotterie già effettuate non ancora at- 
tribuiti con regolari decreti emanati. 

Aggiungo che il Governo ha presentato 
un articolo aggiuntivo tendente a conferire 
efficacia alla legge al momento della pub- 
blicazione della Gazzetta Ufficiale, senza 
che debbano trascorerre i 15 giorni rituali 
di vacatio legis. Questo - lo si capisce - 
proprio per dare maggiore efficacia. a que- 
st’ultima parte del lesto unificato che, pre- 
vedsendo appunto l’acquisizione in conto 
entrata nel bilancio dello Stato di residui 
di utili dli lotterie n,azioiiali ancora da at- 
tribuire, avrebbe potuto far sorgere il ri- 
schio che il Governo, nei 15 giorni di mo- 
ratoria, subisse l’assalto di enti che an- 
cora intendessero concorrere al viparto di 
taili somme. 

Espyrimo pertanto fin d’ora parere favo- 
revole, a nome della Commissione, all’ar- 
ticolo aggiuntivo del Governo te raccoman- 
d o  alla Camera l’approvazione del tes1.o 
unificato predisposto dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

AZZARO, Sottosegretario d i  Stato per 
le finanze. Mi riservo dii intervenilre in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. l3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Toni. Ne ha facoltà. 

TOfiI.  Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, ‘~ onorevole rappresentante del Gover- 
no, il gruppo comunista voterà a favore 
del testo unclficato predisposto dalla Com- 
missione avente per oggetto la modifica 
dell’articolo 3 d,ella legge 4 agosto 1955, 
n. 722, concernente !la devoluzione degli 
ut.ili delle lolterie nazionali; e ciò a se- 

guito dell’accordo intervenuto in sede di 
Commissione finanze e tesoro che ha con- 
dotto appunto a stabilire che gli utili delle 
lotterie saranno versati in conto entrata del 
bilancio d*ello Stato. 

Esprimiamo nel contempo la sodisfazio- 
ne del gruppo comunista per l’impegno 
maiit,enuto da’l Governo nella materia in 
esame, a proposito del quale il nostro 
gruppo presentò un ordine del giorno in 
sede di discussione del rendiconto dell’am- 
miaist.rani,cPne finianzimia per :i81 1975. 

Alcune brevissime considerazioni sul 
provvedimento in esame, attraverso il 
quale il Parlamento pone rimedio ad una 
situazione anomala che esisteva nel settore 
della distribuzione degli utili delle lotterie 
nazionali, basata su criteri sui quali, negli 
ultimi 20 anni, humerose erano state le 
prese di posizione critiche di associazioni 
cul tura1 i, di Commissioni parlamentari, 
nonché numerosi gli intervent.i? sempre più 
precisi e pertinenti, degli organi di infor- 
mazione e i rilievi della stessa Corte dei 
conti. Rilievi, prese di posizione e inter- 
ven’tri che ;ponevano l ’aomto  critico suiltl.a 
estrema. discrezionalilà con cui si proce- 
deva alla assegnazione di tali fondi e sul 
fatto che era stato così sottratto al Parla- 
mento il doveroso controllo democratico che 
gli compete sull’ulilizzazionc del pubblico 
denaro. 

L’auspi,cnio che voivei qui formiullsre è 
che accanto a questa doverosa e necessaria. 
iiormalizzazione nella erogazione di dena- 
ro puhblico, nel caso specifico degli utili 
delle lotterie, ad enti ed associazioni, il 
Governo assuma l’impegno di imboccare fi- 
nalmente la strada della eliminazione del- 
le gestioni Cuori bilancio, che rimangono 
t.utt.’ora elemento di critica e di generale 
preoccupazione, sfuggendo alle modalità di 
gestione e alle garanzie di controllo previ- 
s1.e dal nostro ordinaniento e ’ contravvenen- 
do a i  pur fondamentali principi della uni- 
\,ers;tlilA e della unità del bilancio dello 
Stato. 

Onorevoli colleghi, credo che converrete 
con me sul fatto che il problema non ha 
trovato una soluzione ottimale e definitiva 
con la legge 25 ottobre 1971, n. 1041, la 
quale pose fine .elle gestioni fuori bilancio 
non autorizzate da specifiche norme. 

A nostro avviso, la soluzione deve essere 
quella di affrontare in modo definitivo que- 
sto grave problema delle gestioni fuori bi- 
lancio autorizzate da leggj speciali, stabi- 
lendo che tale autorizzazione può essere 
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concessa solo in casi di eccezionalità o di 
urgente necessitg. 

Secondo i rilievi della Corte dei conti, 
a tutto il 31 dicembre 1975 queste gestioni 
ammontavanò ancora a 1.809: non possia- 
mo accettare che perduri questo stato di 
cose nel mome1it.o in cui non è più differi- 
bile la sce1t.a di un severo coiitrollo e di 
un rigoroso governo della finanza pubbli- 
ca, quale premessa indispensabile da un 
lato per combattere- l’inflazione e per ut,iliz- 
zare in maniera equa e razionale t,utte le 
risorse, e dall’altro per riport.are a unita- 
rietà e sottoporre al controllo del Par- 
lamento butto li11 4bil.anIcio ldleililo Stato. l3 
questo un fine che va realizzato oggi, per 
creare le condizioni necessarie affinché, il 
prossimo bilancio dello Stato sia. ispirato 
verament,e a criteri di unitarietà e univer- 
salità. 

13 proprio in riferimento a quest’opera 
di moralizzazione che il gruppo c0munist.a 
presenterh quanto prima una proposta di 
legge per n-ormalizzare tale situazione: 
esprimendo l’auspicio che il Governo, an- 
ch,e sulla base delle sollecitazioni che sono 
venute e verranno da altre parti politiche, 
voglia affrontare e risolvere quanto prima 
quest,o delicatissimo problema. 

Concludendo; il gruppo comunista, coine 
dicevo in premessa, ha dleciso, sulla base 
di una più attenta riflessione e anche del 
parere della Commissione istruzione, di vo- 
tare a favore del test.0 unificato ,elaborato 
in Commissione (sulla base di un emenda- 
mento presentato da me e dal collega 
Garzia) e dell’articolo aggiuntivo presentato 
dal Govlerno (Applazcsi all’estrcma sinislra). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare 
l’onorevole Santagati. Ne ha facoltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Goveimo, ,*il disenio $di Legge n. 916 gre- 
vedeva, nella stesura originaria, una atlri- 
buzione degli utili delle lotterie nazionali, 
in ragione del 50 per cento a favore del- 
l’Accademia nazionale dei Lincei e del re- 
siduo 50 per cenlo in conto entrate del bi- 
lancio dello SMo.  

Quiest,o testo originario ie.ri ha .  subito in 
Commissione un cambiamento, a nostro giu- 
dizio, positiro. Jnfatti, intervenèndo - in sede 
di Commissione, avevo suggerito l’opportu- 
nità di devolvere l’intera sommi1 degli ntili 
in conto entrate del bilancio clello Stato. 

per la semplice ragione che, siccome il 
complesso di quest.i utili non è mai prede- 
terminabile, non sarebbe stato corretto at- 
tribuir,e all’Acca.demia nazionale dei Lincei 
una quota fluttuante; ciò sarebbe stato, tra 

.l’altro, in contrasto con i fini altamente 
cuIburali di questa istituzione la quaIe, se 
deve essere aiutata, deve poter contare su 
contributi costanti ce sicuri da parte dello 
Stato. Noi abbiamo proposto quindi di far 
si che l’intero ammontare degli utili, rica- 
vati da queste quattro lotterie nazionali, 
venisse devoluto al bilancio dello Stato. 

La Commissione ha esaminato contestual- 
mente Ia proposta di legge comunist.a Toni 
ed altri li. 859, la quale mirava a devol- 
vere la metà degli utili dterivant.i dalle lot- 
teaile la1 billanaio dlallo SDato, mentre ,pro- 
poneva idi d,esltriniare :alle ’ re,gi,cvni i l  rmi- 
duo 50 per cento. Qaesta proposta a noi i! 
sembrata inaccettabile e - direi - addirit- 
tura peggiorativa rispetto alla normativa 
ancora vigente (legge 4 agosto 1955, n. 722) 
secondo la quale i predetti utili dovevano 
essere distribuiti ad enti aventi finalitb so- 
c i  ali, assistennilaJI~i e ~cu~lbulra.li, iadicahi di 
volta in volta don decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri d.i concerlo 
con i ministri del bilancio, dell’interno, 
delle finanze e del tesoro. L’esperienza pas- 
sata ci ha insegnato che questa ripart,izione 
avveniva con criteri molto particolari, nel 
senso ch’e si finiva con il  favorire taluni 
enbi che, magaai, ,noin lulisu.1 t,avano jeooes1sliva- 
irilente Imer~i~ke,vdli le (si finiva >con l’lignor,sre 
a1Il~i-i ent,i ‘che (pure .avievano ‘delle beneme- 
relnze; iil ,fine ,quindi Id~elia legge jeiia sbaito 
più volte - Idirei - dishrbo le )si sera fiaito 
con ,il1 oreare id,dble conhinue f a m e  id3 favo- 
ritilsiiio ‘ohe, ci lungo anld,ave, s i  fmno ainohe 
frivelmate ~periuoll~ose per lia sbeasa iamrninistr,a- 
zione finanziaria. Bene ha fallo dunque il 
Governo - ne dò atto ai ministri propdnen- 
ti i  - la t a g h r e  ila hMa tal toiro, sia pure 
con molto ritardo, con un disegno di legge 
per far sì che questi utili venissero diret,- 
tainente devo1ut.i al bilancio dello St,ato. 

I1 provvedimento governativo - e in mi- 
sura ancora maggiore il testo unificalo -ela- 
borato dalla Cornmissicme - va dunque nel- 
la direzione da noi pid voNe indicat.a e ci 
kova dunque consenzienti. Tale testo uni- 
ficato prevede che gli ubili di ciascuna lot- 
Leria siano versati in conto entrata del bi- 
lancio dello Stalo e dispone l’applicazione 
l i  tale disciplina anche agli utili noil 312-  

:orci al.1ribuit.i con .provveciimc.,iiti divpnuti 
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efficaci dalla data di entrata in vigore 
della legge. 

Concordiamo anche s ul 1 ’ nr t i colo agg iun- 
tivo presentato dal Governo, secondo il qua- 
le il provvedimento dovrebbe entrare in 
vigore il giorno successivo a qulello della 
sua pubblicazione. Onorevole sottosegreta- 
rio - ella è un giurista - visto che ci ani- 
ma un salutare spirito di limitazione delle 
pressioni esterne, sarei favorevole anche a 
prevedere 1’entrat.a in vigore del disegno 
di legge dal giorno stesso della sua pub- 
blicazione sulla Gazseltn Ufficiale, come 
suole del resto farsi per rendere automa- 
tico il meccanismo dell’entrat,a in vigore 
di un provvedimento. Comunque non si 
tratta di un particolare polemico: è un 
dettaglio formulato ad ailiuvandum, per di- 
mostrare il nostro consenso al fatto che 
queste somme siano ben incamerate e non 
vengano mal distribuite. 

Dal punto di vista procedurale, si assi- 
ste in questo caso ad una dimostrazione 
pratica d,ella validità del noto proverbio: 
(( Non tutto il male vien per nuocere )). 

Ieri in Commissione l’onorevole relatore 
aveva, a questo riguardo, proposto di chie- 
dere il trasferimcento dalla sede referente 
a quella legislativa: avvalendosi delle nor- 
me regolamentari che consentono anche ad 
un solo gruppo di opporsi a tale trasferi- 
mento, mi sono opposto, a nome del mio 
gruppo, e penso che l’onorevole sottosegre- 
tario possa ritenersi di ci6 sodisfattd. In- 
fatti, se 10 scopo clichiarat,o della richiesta 
di trasferimento in sede legislativa era quel- 
lo di guadagnar tempo, a me pare che pii] 
veloci di così non avremmo potuto proce- 
dere, menlre i1 trasferimento in sede le- 
gislativa avrebbe comportato in realtà un 
ritardo di qualche altra settimana. 

Colgo l’occasione per ribadire che nel 
corso di quesla legislatura si assiste all’ac- 
ceiltuarsi di una duplice distorsione legisla- 
tiva. Ieri, in occasione della discussione 
della conversione in legge di un decreto- 
legge, ho gih avuto modo di lamentarmi 
di una prima distorsione, rappresentata. dal- 
l’uso eccessivo, o addirittura dall’abuso da 
parte del Governo, dello strumento del de- 
creto-legge. L’altra distorsione si configura 
nella frequente richiesta di trasfer.iment.0 
dell’esame dei progetti di legge dalla sede 
referente a quella legislativa. In ultima 
analisi, ciò priva l’Assemblea di alcune. 
sue at,tribuxioni che, come nel caso in esa- 
nie, credo debbano essere rispettate. 

Il disegno di legge in discussione si pre- 
figge una moralizzazione, sia pure nell’ol- 
bica limitata di un modesto settore del bi- 
lancio; si vogliono abolire talune forme di 
malcost.ume amministrativo e talune catti- 
ve abitudini che: in passato, purtroppo si 
sono consolidate nelle istituzioni .nazio- 
nali. I3 bene ohle l’opinione pulbblica ,sila in- 
formata quando si discutono pr0gett.i di 
legge siffatti, e ciò può avvenire attraverso 
la stampa ed altri strumenti di diffusione 
JJ’eco di una discussione in Assemblea è 
più vasta di quella di un dibattito in Com- 
missione, se non altro perché le sedute del- 
I’Assemblea sono pubbliche, mentre quasi 
mai lo sono quelle delle Commissioni. 

Sotto questo profilo, ritengo che abbia- 
mo fatto bene a riservare all’Assemblea 
l’esame del disegno di legge n. 926 e sen- 
za entrare nel merito (ci siamo infatti già 
pronunziati in senso favorev!ol,e) desidero 
sottolineare una quesltione di forma, già 
solilevata dal mio e da lal,tr,i gruppi poli- 
tici: la questione cioè delle cosiddette ge- 
stioni fuori bilancio, di quetlle gestioni che 
appunto perché non rientrano nel com- 
plesso dell’e poste del bilancio dello Stato 
finiscono poi co’l subire le più strane de- 
stinazioni. Tanto per cominciare, la for- 
mulazione del1 disegno di legge al nostro 
esame è legata proprio a quest,o proble- 
ma dellle gestioni fuori bilancio; se non si 
fosse trattato di una siffatta gestione sa- 
rebbe st.ato infatti suffici,ente dire chle l’ar- 
ticolo 3 della legge n. 722 del 1955 era 
ubmgato ipèr otL,enei-e automabioam,ent,e la 
devoluzione dei proventi dellse lotterie al  
bilancio dello Stato. Invece, ripeto, trattan- 
dosi di una gestione fuori bilancio, si è 
dovuto ricorrere ad una modifica di quel- 
la norma. 

A questo riguardo voglio anche sottoli- 
neare un fa6to importante e cioè la costi- 
tuzione di due commissioni: una di que- 
ste doveva recarsi in America per studiare 
i sistemi esoogitati negli Stati Uniti al 
fine di ridurre le spese pubblichse; l’altra, 
invece, insediata presso il Ministero del 
tesoro (mi auguro che questa commissione 
si sia già posta al lavoro) doveva. cercare 
di sfoltire la plebora delle spese super- 
flue, o per la meno non indispensabiili, del 
bislancio dello Stato. 

M*i auguro che queste commissioni svol- 
gano un lavoro maggiore rispetto a quello 
fatto dal ministro del tesoro il quale, pur 
avendo strombazzato una notevo1,e diminu- 
zione delle spese pubbliche, ha  fatto si 
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che la montagna partorisse il classico to- 
podino, per culi su un bilancio di poco 
più di 32 mila miliardi egli ha proposto 
una riduzione di spesa di circa 90 mi- 
liardi. I1 che significa una cifra del tutto 
irrkorila e non idonea a dare alla spesa 
pubblica quel volto di ausiter.ità partico'lar- 
mente necessario neil momlento in cui si 
chiedono maggiori tasse ali cittadini. N,el 

- momento in cui si aumenta il carico tri- 
butario che grava sulle spalle dei contri- 
buenti, sarebbe ben,e che :le spese dello 
Stato venissero sfoltite al massimo e ri- 
dotte all'lind4spensabile. 

Con questi chiarimenti e con queste 
precisazioni, annuncio il voto favorevole 
del mio gruppo su qu,esto disegno di legge. 

PRESIDENTE. B iscrill.0 a parlare (l'ono- 
revolle Mellini. Ne ha facolti,. 

MELLINI. Bignor Presidente, colleghi 
cielpu tahi, signtoir rapipresen tan t.e ld,@l Gover- 
no, i71 progetto di .legge al nos.lro esame, 
così come era strato presentato alla Com- 
missione per una rapida approvazionle in 
s'ede legislativa, ci aveva vivamenlte a,llar- 
mati, ed il fatto che la Commissione lo 
abbia poi esamcinlato solo in sede referente 
(con significative conseguenze circa il me- 
nito delle decisioni che la Camera sembra 
stia per adottare) non può chle sodisfarci. 

In sede di Commissione, indubbiamen- 
te, ci )sii è lmlossi 'in unla 8d.irezi.one opposta 
a quella che sembrava inizialmente profi- 
larsi. Infatti, iil passaggio alle r,egioni del 
50 per cento degli utili dellle lotterie, pre- 
visto dialla proposta di liegge Toni ed altri 
i?. 859, non avrebbe fatto alt.ro che portare 
ulteriore confusione in questa veramente 
poco edificante viicenda diella disitribuzione, 
appunto, degli utilii delle lotterie. 

Ernesto Rossi - mi piace qui ricordarlo 
- a questo proposito, panlava di Stato (( bi- 
seazziere ) I .  Se- questa legge sarà approvata 
nel testo d'ella Commissione, non cesseremo 
certo tdi averle Jlo ,Stat,o (( bis:aazziere D; (d'altra 
parte, mi piace ricordare ch3e sotto lo Stato 
pontificio, lo Stato esercitava le sue fun- 
zioni di (C biscazziere )) proprio da questo 
pa'lazzo perché l'estrazione dlel lotto avve- 
niva da una finestra della facciata di Mon- 
tecitorio. Avremo ancora lo Stato biscazz:ie- 
r,e, dioevo, ma per lo meno non avremo 
più quella abitudine propria non già dei 
biscazzieri, ma dei vincitori dei giochi d'az- 
zardo, di scialacquare e di usar,e male i.1 

denaro che, per avventura, riescano a rag- 
granellare attraverso le vincite al gioco. 

Gi$ parecchi anni fa denunciammo il  
modo con il quale venivano distribuiti i 
proventi delle iotterie. Non abbiamo avuto 
soltanto una cattiva legge, ma abbiamo 
avuto una pessima applicazione ed una pes- 
sima interpretazione di tale legge. Infatti? 
nella categoria degli enti con finalità assi- 
stenziali, culturali e sociali, previsti dalla 
legge n. 722 del 1955, in realtà: sono rien- 
Irat.i lutti quegli enti per i quali è inter- 
venuta la decisione del Governo, presa di 
concerto cdn tutti i ministri. Sembra incre- 
dibile che, per scegliere a quale parrocchia 
far  pervenire la quota degli utili delle lot- 
lerie, fosse necessaria una decisione concer- 
t i ih  da pitrte del ministro del bilancio, del 
ministro del tesoro, del ministro dell'inler- 
no e di 11011 si Si.1 d i  qllali altri ministri, 
aiiche se I'u esduso 11 tninislro della pub- 
131 icii istruzione, nella prospettiva di dovere 
per avvenlura provvedere ad enti con fina- 
l i lh  di istruzione. 

Si è fatta una pessima applicazione di 
questa norma di legge, in quanto, ad esem- 
pio, si è scoperi.o che le parrocchie erano 
enti avenli finalità di assistenza.' In quelle 
occasioni, per evitare che le parrocchie non 
fossero considerate enti con finalità di as- 
sistenza, anche se evidentemente potevano 
svolgere attiviti di questo tipo, nella Gat- 
zetta Ufficiale leggevamo che le percen- 
tuali di utili venivano date alla parrocchia 
tal dei t.ali per scopi di assistenza. ll chia- 
ro che con un tale sistema qualsiasi ente 
può diventare un ente con finalità di assi- 
stenza. 

Qu.slch.e anno fia ,mii ipr'esi la, ,bniga di 
consultare un numero della Gazzetta uffi- 
ciale, nel quale erano pubblicati ben tre 
decreti del Presidente della Repuhblica re- 
lativi - guarda caso - alla distribuzione 
di utili di lotterie avvenute in anni di- 
versi, che andavano dalla lotteria di Me- 
rano del 1967 alla lotteria Italia del 1972. 
Perché si provvedesse c m  t.ale divario di 
tempo .e  con diversi decreti del Presidente 
della Repubblica non siamo mai riusciti 
a capirlo. Comunque, per quel che riguar- 
da il terzo decreto, che prevedeva la distri- 
buzione del 10,2647 per cento degli utili 
della lotteria d'lt,alia fra 163 enti, veniva 
fuori che 48 di questi 163 enti erano par- 
rocchie, vescovati, santuari, basiliche par- 
rocchiali e chiese collegate; 34 erano istituti 
religiosi, monasteri, scuole confessionali, 
eccetera, sicuramente iiidividuabil i come 
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tali dalla loro denominazione; 18 erano 
associazioni e gruppi sportivi, ed enti co- 
mluna!li ,dji assistenza. l3in q u i  aravamo neillle 
previsioni della legge. Ma poi c'era un cir- 
colo universitario dei laureati normanni di 
Aversa (forse c'era stala di recente in Ita- 
lia 'unta calatia di  viahiinghi, se c',er,anr, i 
laureati normanni ad Aversa !). In tale 
elenco era compresa una associazione degli 
amici del museo dell'ombrello e del para- 
sole del comune di Gignese in  provincia 
di Novara. Seguiva poi una serie di altri 
enti stranissimi: La federazione italiana 
del gioco dell'imid-hall: di Bologna; la fe- 
derazione italiana di karatd; il Libero co- 
mune di Fiume in esilio; una serie di 
enti della provincia di Matera, tra cui una 
scuola intitolata a Rosa Colombo (che non 
credo fosse la moglie di Cristoforo Colom- 
bo; non so se fosse la madre di qualche 
uomo politico; una volla c'erano le scuo- 
le intilolate a Rosa Maltoni Mussolini: ,evi- 
dentemente ogni regime ha In sua Rosa...). 

130 voluto ricordare questa fatto, per- 
ch6, quando ci capita - e non è frequen- 
te - di vedere adottare da parle della mag- 
gioranza di queslo Parlamento un  provve- 
dimento di nostra sodisfazione, sentiamo 
un particolare dovere di sottolinearlo. Ve- 
dremo con sodisfazione la fine di questa 
forma di distribuzione di sottogoverno; cer- 
to non si mancheri di trovare espedienti 
sostitutivi, ma il fatto che venga eliminata 
almeno una delle principali occasioni di 
tale forma di distribuzione non può che 
rallegrarci. Voleremo perlaiito a favore di 
questo progetto di legge. 

PRESIDENTE. I3 iscribta a ipanlsre 1''ono- 
iyevole Costa. N,e ha faoolltà. 

COSTA. S.bgn,or Presitdemte, onorevoli Col- 
lsegh:i, pa3rlrerò tanto brevemen,te &e il ".i80 
intervento avrà il1 oaratter$e ,di ,unla dlitchi,alra- 
zilone di voto. 

Vomei .diiY;e &e - a nostro ,giuldiizio - in- 
dubbiamenhe 1:a che 4a ,Camera. sta 
per effettuare rappresenta 'un i p m  in avm- 
bi rispetho iallla preoedenke inq"tauion~e che, 
se *proprio limn di niatnwa diimbntal!sDe, poteva 
appariire Itailie o, qumto meno, iin cierte oc- 
oa.simi come tale 'si è manifestata. 

A ti,talo gersontale d,ebbo idichuiarare ohe 
i.1 m,io V Q ~ O  sarà !di ,astensione, Jn quanto 
ritengo ha parteailpauione dello .S$d,o lcild'or- 
ganizaaniome <di queste ,atbività di bldto di 
1otteri.e un fenomeno (di disedueanime SO- 

,unla .speci,e dai tassa w14a credullità 

papolllaupe: l'o Sbatto 'non dovrebbe preovdlere 
iniziativje (di quiesbo ,genere. Pur  imnsidlwan- 
do  chme iiln ,talune ld,i quesbe ld t ede  può lesi- 
stere uln aspetrto bi promioni~ane tuuritstioa 
(tuittavila sii ,tratta 'di una tpromoaione pum- 
inlente oocesi,maI~e, docale le, oomu,nque, tnlon 
propolrzionat,a talml,a ~dimt"on~e gmer'ale dii 
queste liintiiui&ive), .ritengo che - p u s  mnlden- 
domi lconto ohe .una prospettiva ldi questo 
gen,ere non tè realiizsabille, lalimeno la ,breve 
lermiine - sia upporbuno cimanga iregisbata 
negki A tti pnrlamentn7.i luna vooe (di diiaac- 
cor,dmo .rilsipetto ~sll'imipostazi~on~e 'glgrlobale che 
si (dà 'al ,probllemia. 

PRESI DENTE. Non essenid'ovi (altri islw it- 
bi :a pa.upbrtl-e, ~dii,ohimwo ohiusa la tdiiwuss'ione 
sullle 1l.i nee geinerlalii. 

T-la fia"$t& di repl'icare 11 relator4e, ,onolre- 
volte Tozzelli. 

TOZZETJ.,I, Relalore. Pier quiantro riiiguar- 
d a  llla questilone s!olil evalta ~d~al~l'onoirevoile San- 
ba,sat3i in merito altla daba di entnata in vi- 
gme tdellla Jlsegge, ami .ri*metrtro a l  Gov,erno peir 
1'~ev~mtlu.alri~t à che riten ga oppor tu no oaxn bia- 
rte 'h le  diaha. Ttutitiaviia, i:l f,abto che si batbi 
di un giolrnlo ,o (di quell.10 ,suocessivo non mii 
sem br.a :d8&wmint"e. 

PRESIDENTE. I3a f,aooltà dli rcleipllilaave 
I'o2orev1oil.e sot;tosegretra.rio (di Stato per le 
finanne. 

AZZARO, Sottosegretario d i  Stalo per 
le finanze. Slignoir Ptaes4!denite, onolneivoli 001- 
leghi, desiidero ~rr.ivo1,pre iiil mio più vivo 
.ringuaai8amento a quei oollleghi ohse, ilntw- 
venendo nel dibattito. su questo provvedi- 
meinto, hanno >espresso unanume aprpmzm- 
mmto per una ininirativa gov,ercnativa ohe 
pone fine lald unla Iattivihà ritrenuitta per piiù 
sensi anitioabiil~e. Si trahta . d i  liaizi,a- 
tiva che propone di devolvere allo Stato 
gli utdi delQe l&nie, iin $modo dia levi,bre 
formle di iiimpies 'di risorse tstatalii aramai 
non più .adegula+e ai bempi icihe wiv6wno e 
ctl.lce tesigmne solci,alvl.i. 

Nterlle ,mie parollle n o n  vi è una ,cri*bica zri- 
wehto la quanto è ,avvenuto fino (ad iepi, 
m8a, aertamtente, qwanto lavv'errà idomlani 
salrà più giusto .e, probabi,bmente, più w- 
cett,ato d,alllja Imiaggisor ,pa.rte del4a popola- 
ailone litalli ami. 

Dbbbo segisbmrze che non vi sono 5bste 
snitrich8e cnei mfsronti  idi cpe& provvedi- 
mento. I1 Govemo c o n f e a  m c b e  in me- 
stia moasione la sula .intemione d i  d ~ 0 1 -  
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vere u8na lparbe idiegrlii utili che id,erivaao dal- 
I#e lotterie al11.a Aomdmiia ,dd  Gnoei, chie 
è unla lisbi tuuE0n.e ,di antiche 'e nobi~lils6ilme 
tradini oni . 

Tubtaviia, anche se d.a quesito P&rla- 
mento .non si  è levaha ?ma voce d i  c ~ h i c a  
nei uonPponbi )di questa ii,stihto, .ma anzi 
vi è stato mppir.ezza.membo le comipre,nsiione por 
i',iatenzione mdmel clioverno, wso prende matt.0 
del panape delllla Com.mission.e li,sltruzliane, 
f,atto p ì?oiprio ldslilla C cmmissi~ane oompe ten- 
te in vila pipimarila, la quale 'ha p~miposb un 
best'o suaifi,oa,to ohse .dà lun adiiverso iadilmzzo 
rispetto a quello proposto dal Governo ed 
a quello indicato nella proposta di legge 
del,l'anorevole Tmi .  

Il Governo ametita le p o p p t e  fslnmu- 
la  tle d:alLta Co8mmii,ssjon,e e Ininpazba da Ca- 
mera per 41 "nsen,so n qu,est,a tiniuiiativla 
go  ve"^ a. ti va . 

PRESTDENZA DEL l?HESTDENTE 

INGRAO 

MA Z Z ARI NO, Segrelario , ,legge : 
(1 L',artrilodo 3 ~delll~a 111egge 4 ,agosto 1955, 

n. 722, è slostihuliito adcal segu,en,be: 
(( Gli utili 'di ciasciu,nia 8110tter$a sono ver- 

sati .in cointo 'entiraka d,el bi~l~maio de~l~lo 
stato. 

I1 inilnilstpo id,el tesoro è aiubnizziaho ad 
. apportane, con ,prolpnio 'd'ecl"iet,o, ,l'e vlalrilazlioai 

di biibanailo ievanbu,al$men te "mr,reinrti. 
L a  disposizione del presente articolo si 

appliiloa a" ,agli utAi d d l e  lobteirie .non 
anoorfa ;attribuii ti loon provvedimenti <divenuti 
effifcaai Ialh data di  ,entnata Pn vlilgolre ~dlell~a 
pr'esen t,e 'legge I). 

PRESIDENTE. 1.1 Governo h.a plresmtato 
i 1 segu,mte .artiNcolo .aggiunhivo: 

(( La pireseate >legge enba in vigor'e il 
giorno ~s~uocessivo a ~quelilo ,ddila sula ipu,b$li- 
cazioinle .nelilla Gazzetta Ufliciale ldellia Re- 
pubbli'ca lital4an.a )). 
1. 01. 

IOZZELIII, Relalore. Come bo già d'etto 
preued~en~temlcm te, Ila C,omrni'ssimie lespnime 
pepeire Ba~~oi~evole. 

PRESIDENTE. Essendo slato presentato 
un articolo aggjuntivo, pongo in votazione 
I'nrticolo unico del progetto di legge, ai 
semi del quinto comma dell'articolo 87 del 
regolamento. 

(E q ì ) W Y ? V U / O ) .  

I%ngo in votazione 1'art.icolo aggiuiitivo 
del Governo i. 01. 

(I? approvalo). 

Il progetto di legge sarà votat.0 a scru- 
Iinio seqe lo  tiel prosieguo della sedutzt. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 1" 
febbraio 1977, n. 11, recante modifica- 
zione alle norme in materia di tasse 
sulle concessioni governative per le 
radiodiffusioni (1084). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
In discussitone del disegno di legge: Con- 
versione in legge del tlecr-eto-legge i" feb- 
braio 1977, ti. 11, recnnk modificazione 
alle rlot' ine i11 miileria di lasse sulle con- 
cessioni goveniative per le radiodiffusioni. 

Dichiaro aperla la discussione sulle l i -  
nee gelierali, avverlendo che il gruppo par- 
lamentare del MSI-destra nazionale ne ha 
richiesto l'ampliamento senza limitazione 
nel nuniero delle. iscrizioni a parlare, ai 
sensi del terzo conima dell'articolo 83 del 
regolarnmto, e senza limiti di tempo per 
gli interventi degli iscritti al gruppo stes- 
so, ai sensi del sesto comma dell'art,icolo 
30 del regolamento. 

Ricordo che nella sedut.a di ieri la 
Commissione è stata aultorizzata a riferire 
or al meli be . 

I1 relatore, onorevole Garzia, ha facoltA 
di svoigere la sua relazione. 

CARZlA, Relalore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan- 
te del Governo, il disegno di legge n. 1084 
concerne la conversione in legge del de- 
creto-legge 1" febbraio 19'77, n. 11, recante 
modificazione alle yl.orme in materia di 
tasse sulle concessioni governative per le 
radiodiffusioni. 
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La moli va zion e del L’ern anaz ion e di tale 
decreto-legge sia, a mio avviso, in due de- 
creti del ministro delle poste e delle tele- 
comunicazioni, entrambi recanti la data del 
2.8 gennaio 197’7, concernenti, il primo, la 
nuova misura dei canoni di abbonamento 
alle radioaudizioni e per la ricezione in 
bianco e nero delle trasmissioni televisive 
e, il secondo, la misura dei canoni di ab- 
bonanwnto per la  ricezione a colori delle 
trasmissioni televisive. II primo provvedi- 
menlo, infatti, aumentava il canone preesi- 
stente, portandolo a 21 mila lire; il secon- 
do istituiva un canone per la ricezione a 
colori di lire 42 mila, coerentemente con 
le indicazioni della Clommisstfone parlamen- 
lare per l’indirizzo generale e la vigilanza 
dei servixi radiolclevisivi, che aveva rac- 
cOt21itnd~tlo che i I citiiwie per la ricezione 
delle I rnsrnissioni colori Iosse almeno 
doppio I ispello it  quel lo delle I rasmlssioni 
in bianco e neri). 

A mio avviso, un’allra motivazione al- 
I’emi~nazione di ’ Lale decreto-legge nasce 
dalle norme relative alla navigazione da 
diporto, che hanno istituito una nuova ca- 
tegoria di ulenli rispetto a quella già esi- 
stenbe di utenti di autoradio. Debbo pre- 
cisare che nel decreto-legge, quando si par- 
la di autoradio, si intendono tutte le uten- 
ze, indifferentemente intallate su autiovei- 
coli o su autoscafi. Vengono perciò com- 
presi anche coloro che intendono installa- 
re o haniio intallato apparecchiature di ri- 
cezione audiotelevisiva su nat.anti soggetti 
non a lassa di circolazione bensì a tassa 
di stazionamento, ai sensi della legge 4 
marzo 1976, n. 51. I modi di pagamento 
previsti finora erano - e restano - due; 
quello ordinario e quello cont,estuale al pa- 
gamento della tassa di circolazione. L a  nuo- 
va categoria di utenti nent.ra, per le in- 
dicazioni del decreto-legge in esame, nel 
modo ordinario, deve cioè versare conte- 
slualmente i l  canone e la tassa di conces- 
sione governativa. Mancando l’obbligo di 
pagamento della tassa di circolazione, vie- 
ne qui appunto a 3ostituirsi la tassa di 
stazionamento. 

Ciò premesso, è evidente che, non esi- 
stendo un canone per la ricezione televisi- 
va a colori, ed essendo stato fissato l’inizio 
ufficiale di tali trasmissioni a colori per 
il 1” febbraio di quest’anno, occorreva de- 
terminare la tassa di concessione governa- 
tiva, così come occorreva determinare il 
modo di pagamento per gli utenti degli 
apparecchi installati SLI natanti soggetti alla 

tassa di stazionamento. Inoltre il provvedi- 
mento in esame, oltre ai chiarimenti tec- 
nici di cui hmo parlato, ha previsto una 
generale revisione della ‘tassa di concessio- 
ne governativa d i  cui al decreto presiden- 
ziale 26 ottobre 1972, n. 641, relativamen- 
te al n. 125, lettere O),  c). cl), e) ,  f) della 
tabella allegata. 

Prima di entrare brevemente nel me- 
rito del provvedimento, mi si consentano 
alcuni richiami per una migliore campren- 
sione del provvedinicnlo stesso. 

I1 primo richiamo è al decreto legisla- 
ti170 del Capo provvisorio dello Stato 30 
dicembre 1946, n. 557, il primo emanato 
in regime repubblicano che riguardi la ma- 
teria. lnfatti, tale decreto intraduce all’ar- 
ticolo i un sovrappresso al canone, deter- 
mi ti5 la ripartizione di questo sovrapprez- 
zo ( i l  3,24 per cenlo va al Ministero delle 
Riianze, i l  3;iO per cento al Ministero del- 
le posLe e delle telecomunicazioni, il resto 
nll’enle concessionario; si tratta della stes- 
sa ripartizione prevista all’articolo 4 del 
decreto-legge di cui stiamo discutendo la 
conversione in legge) ed infine istituisce 
il pagamento rateale, con rateazioni seme- 
strali e trimestrali. 

I1 secondo richiamo debbo farlo con 
estrema brevità al già citato decreto presi- 
denziale 26 ottobre 1972, n. 641, il quale 
stabilisce e riordina la materia delle tasse 
di concessione governativa. Al titolo XV, 
n. 125, quel decreto stabilisce appunto il 
regime delle tasse di concessione governa- 
tive relative alla radiodiffusione, precisan- 
do l’atto soggetto alla tassa (i l  libretto), i 
tempi e le misure di rateazione (semestrale 
e trimestrale anche queste, come le pre- 
cedenti). 

I1 terzo ed ultimo richiamo lo debbo 
fare al decreto-legge 18 marzo 1976, n.  46, 
convertito nella legge 10 maggio 1976, 
n. 249, che, all’articolo 33, maggiora del 
50 per cento le tasse di concessione gover- 
native previste al titolo XV, n. 125, del 
decreto presidenziale n. 641 del 1972, già 
critabo, tarrortm~dian~ddle d l ’e  lirle miidll’e; in- 
dica la decorrenza di applicazione della 
legge e conferma la rateizzazione. 

Tornando al provvedimento in esame. 
occorre indicare gli abiettivi che esso si 
propone, e cioè - ripeto - la ridetermina- 
zione della misura della tassa di conces- 
sione governativa per la ricezione audio- 
visiva a colori delle trasmissioni, la deter- 
minazione del modo di pagamento per gli 
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utenti di apparecchi installati su natanti 
per i quali si paghi la tassa di staziona- 
mento, 1,a revisione di tutta la materia di 
cui al titolo XV, n. 125, quanto .a quan- 
tità (Jettere a), b ) ,  c) ,  d ) ,  e ) ,  f ) ,  La de- 
correnza e le modalità di regolarizzazione 
e di disdetta degli abbonamenti (articolo 
2 .  del decreto-legge in esame), la revisio- 
ne delle sanzioni (articolo 3) e la determi- 
nazione, degli abbonamenti suppletivi, per 
i quali valgono i criteri che ho già citato 
(articolo 4) .  

L’articolo i di questo, decreto-legge, in 
particolare, stabilisce le nuove misure del- 
la tassa di concessione governativa. Debbo 
precisare che .alla lettera a) che si riferi- 
sce alle radioaudizioni di tipo familiare, 
la tassa di concessione governativa non su- 
bisce alcuna variazione rispetto al decreto 
presidenziale n. 641 del 1972, e permane 
pertanto fissata a lire mille, rimanendo 
invariata appunlo dal 1972. La lettera b ) ,  
ai capoversi primo e secondo, si occupa 
della diffusione televisiva e fissa la tassa 
di concessione governativa per l’audizione 
televisiva in bianco e nero a 4 mila lire, 
mentre precedentemente era di 3 mila lire. 
Le 21 mila lire di canone di abbonamen- 
to e le 4 mila lire di tassa di concessione 
governativa sommate insieme danno le 25 
mila lire che oggi vengono indicate come 
canone di abbonamento per la televisione 
in bianco e nero. Per quanto riguarda la 
ricezione di trasmissioni televisive a co- 
lori, si istituisce la nuova tassa, indican- 
done la misura in 8 mila lire. Le 42 mila 
lire di canone di abbonamento sommate 
alle 8 mila lire della tassa di concessione 
governativa danno le 50 mila l.ire che oggi 
costit,uiscono l’ammontare totale dell’abbo- 
nlamento alla audizione televisiva a colori,. 

Le lettere c)  e d ) ,  che passano sotto 
la voce (( autoradio )), indicano la maggior 
misura che viene stabilita per tutti gli ap- 
parecchi di audioricezione installati su au- 
tomobili. o su autoscafi. Si passa pertanto 
dalle 500 lire alle 750 lire. 

Le lettere ej ed f )  si occupano della 
ricezione delle diffusioni televisive median- 
te apparecchi installati su auto o natanti- 
con motore, rispettivamente di potenza sino 
a 26 cavalli e superiore .a 26 cavalli, in- 
dicando in lire quattromila e ottomila 
l’ammontare della tassa annua per la ri- 
cezione. in bianco e nero e ‘per quella a 
colori, nel primo caso, ed in lire dodici- 
miFa e ventiquattromila nel secondo caso. 
Viene, inoltre, stabilita la possibiliti di ra- 

teizzazione della tassa di cui trattasi e fis- 
sata La misura delle relative rate. 

L’articolo 2 del decreto-legge definisce la 
decorrenza degli aumenti (1” febbraio 1977) 
e le modalità, rispettivamente, di ,  adegua- 
mento dei canoni, di disdetta di abbona- 
ment.0 e di rimborsa dei canoni anticipati 
in quest’ultimo caso. 

L’art.icolo 3 inasprisce le sanzioni e sta- 
bilisce la seguente distinzione.~ Per gli -ah- 
bonam’enti .orrdlinlani, l a  sanzione pev8is$a 
è il1 pagamlmto del hibutto evalso ed ‘“ua 
pena pecuniaria da due a sei volte I’am- 
montare del canone. Per quanto riguarda, 
invece, l’autoradiotelevisione, restano in vi- 
gore le sanzioni stabi1it.e dall’articolo 8 
della legge 15 dicembre 1967, n. 1235, le 
cui misure, sia per i l  canone si8 per la 
tassa di concessione’ governativa, sono per 
altro elevate .al doppio per l’autotelevisiol 
ne ricevente in bianco e nero ed al triplo 
per quella ricevente a colori. Si passa, 
così, da sei a -diciottomila 1-ire per. quanto 
riguarda i l  canone e da cinque a quindici- 
mila per quanto attiene la tassa di conces- 
sione governativa. 

L’articolo 4 stabilisce che i canoni di. 
abbonamento suppletivi si ripartiscono se- 
condo le norme, già citate, dell’articolo 3 
del decreho legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato 30 dicembre 1946, n. 557. 

Credo, signor Presidente, a conclusione 
della mia relazi‘one, che interessi 1’Assem-. 
blea conoscere qual è la situazione delle 
utenze televisive e quali sono le modifi- 
cazioni al decreto-legge che la Commissio- 
ne propone all’ Assem-blea. Quantco al primo 
quesito, se le cifre sono esatte, abbiamo 
oggi in Italia 12 milioni e mezzo di ab- 
bonati alla ricezione delle diffusioni tele- 
visive in bianco e nero ed una cifra oscil- 
lante dai 300 n 350 mila abbonati alla ri-. 
cezioiie delle diffusioni a colori. E: nlota a 
lutti i colleghi la lunga polemica sulle tra- 
smissioni televisive a colori, che ha avuto 
luogo nel nostro paese. Credo che essa 
possa essere riassunta in due fondamenta- 
li domande: è di stimolo al settore indu- 
striale dell’elettronica e delle apparecchia- 
ture di ricezione l’instaurazione del siste- 
ma di trasmissioni televisive a ,  colori ? - 
Quanto è opportuno, in un momento come 
il presente, che si proponga il diffondersi 
di una maggiore’ spesa familiare di oosi 
rimarchevole entità (considerato che un te- 
levisore a colori ha oggi un costo medio 
che va dalle 600 alle 700. mila lire) ? 
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Alcuni dati danno talune risposte a que- 
ste domande. I1 primo - se le informazio- 
ni che ho raccolto hanno 'una qualche esat- 
tezza - 6 che. at,t.ualmente l'utenbe preferi- 
sce ,nettamente la marca estera; quindi, la' 
vendita 'di apparecchi televisivi di produ- 
zione estera ammonta al 70-75 per cento. 
Rimane, dunque, al settore di vendita dei 
televisori a colori di produzione nazionale 
la modesta percentuale del 25-30 per cen- 
to. Debbo anche precisare, signor Presi- 
dente, che, purtroppo, tra le marche estere 
cui mi sono riferito ve ne sono anche due, 
la Grunclig e la Philips, che hanno stabi- 
limenti in Italia, ma preferiscono produr- 
re televisori a colori in patria, rispettiva- 
mente in Germania e in Olanda, per ra- 
gioni che sembra attengano ai costi del 
lavoro. Per tali motivazinni, non essendo. 
ciok, servito in alcun modo l'inizio delle 
trasmissioni televisive a. colori (dapprima 
sperimentali quindi in via ordinaria. dal 
1" febbraio 1977), a stimolare l'industria 
nazionale, la Commissione ha ritenuto che 
la misura indicala nella tabella allegata 
all'arlicolo 1 del decreto-legge, per quanto 
attiene la tassa di coi!cessione governativa, 
debba essere portala - d a  ot,to ad almeno 
ventottomila lire; per cui l'abbonamento 
totaie verrebbe a cost,are 70 mila lire. 

Mi si consenta di porre all'attenzione 
dei colleghi un ultimo problema che credo 
sia di rilevante portata. fi'articolo 3 stabi- 
lisce le nuove penaliezazioni per i deten- 
tori di apparecchi televisivi in bianco e 
nero o a colori che non provvedano a re- 
golare il  pagamento dell'abbonament,o. Io 
mi domando se questa norma abbia un 
qualch'e valore pratico perché purtroppo, 
essendoci ormai una diffusione di apparec- 
chi trlevisivi (ho indicato in 42 milioni e 
800. mi!a. gli ut.ent,i radiotelevisivi in bian- 
co e nero' e a colori i n  Jfalia)' assai ele- 
vata, riiengo che siano praticamente inu- 
tilizzabil i le strunientaxioni tecniche desti- 
nate ad individuare l'evasore f i~c~!f i .  NC? 
si può pensare di rimediare a questo in- 
conveniente obblipando il venditore del te- 
levisore al 1 a denunci R del l'acqui ren te. In- 
fatti la legge prevede che colui che ha 
pa.gato un abbonamento ha diritto di de- 
tenere ed usare più di un apparecchio. sia 
radi o foni co si a te I ev i s i vo . 
. Fatte queste precisazioni, debbo indica- 
re le conclusioni alle quali è arrivata la 
Commissione. L a  Commissione propone che 
alla t.abella allegata all'artioolo 1, alla ter- 
za colonna, la cifra di lire 8 mila sia so- 

stituita con la cifra di lire 28 mila. I n  
tal modo l'abbonamento annuale verrebbe 
determinato in complessive lire 70 mila per 
il colore, rimanendo invariata la misura ' 

per il bianco e nero in 25 mila lire. - 
Tutto quest.0 dovrebbe, tra l'altro, sco- 

raggiare la' import.azione di apparecchi di 
fabbricazione estera m8 soprattutto stimo- 
lare la costruzione di apparecchi da parte 
di fabbriche nazionali, cui dovrebbe essere 
facile riassorbire nel prezzo le 20 mila 
lire che la Commissione propone 'in au- 
mento, dat.0 anche l'alto margine consegui- 
to dai fabbricanti st.ranieri (si parla di  
maggiorazi,oni estremamente consi,stenti), 
evfit,ando iln ha1 modo un ultenime :aggnavio 
alla bilancia commerciale e stimolando la 
produzione nazionale. Una volta che la no- 
stra produzione nazionale sia arrivata a 
sodisfare l'esigenza, i l  gusto e le richieste 
dell'acquirente i taliano, sarà possibile pen- 
sare ad una eventuale revisione dei ca- 
noni. 

. PRESIDENTE. Hia facolt8 di (parlare 
11'oncur.evode ,sotmtosegretmio di Sbato per lle 
fiaanze . 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. I1 Govterno isi cniserva ,di ,in,terve,nire 
in sede (di replica. 

PRESIDBNTE. I1 qmimo iscritto a par- 
bare è i1'IcmorevolZe &mt.agatri. N-e ha facoltà. 

SAlNTA,GATI. Sicgnor Presiidente, onore- 
voli calkghii, ononevabe reppnesmtante idel 
Governo,: ,il idiiswgno Idii legge n. 1084 a l  no- 
stro wamce ioolmlporta vn'ind,agin,e chle . gre- 
sumo caiavolga !diversi aspe.tti .di 'una ama- 
teriqa che ha fonmato oggeitto idi esame lnon 
soiltranto .da parte d.el .PafiEamento, 'ma a.n- 
che lddl!lla C,ortie costi,tuzionlalle ce che h,a ,dlato 
luogo cpoi ad una lunga poiler"5oa che, per 
quamto 8at;trirene I .taluni aspetrti (del (poble- 
,ma (intendo parlare ad esemlpio ,dalla Me- 
visione la colori), si & tfiasuin'ata ger gdi- 
veiwe le@isPahre, le cnido ohte continuerà a 
trasoinarsi bper d t r o  temipo ancora nel$e 
8u 1 e ddl P a  r 1 a~mem tfo . 

Vonrei prenfdere ile mmse Idal)l,a sentrenza 
della 1C'ort;e costihzionate, avvcertendo che 
la ,mia sarà 'unla disaimina consemente più 
che a14,ro :l'iaspetto finjnziario e polit!ico del 
problema. Suocessiwnnente, ' ccm .maggior co- 
gnizione ,di ca,usa, qualle esperto :delha C m -  
m,itss ione, liil col bega Bagh h o  :appro f ~ n ?  di r h 
il 'discorso. Preatiloamentre, dunque, Ca Isen- 
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tenm 15 iltuigilio 1976, n. 202, tdeilih Corte 
castituvi?nale hta aperto una nuova ,era. nel 
camlp o de1ll.e t msmi si oni radi otelevisive , 
cioè ipraticamente h:a Idit-tto i.1 via iallle 00- 

silddette aadtio le telaevisionii liberle; hja cioè 
tnasform,ato qufeldo &e teua 41 tabù !del rho- 
lnolpollio ,8dellla RAI-TV iin 'un ieupebto ,d,eJlil'-at- 
,tiviltà idei mass media ed hla aperto lta stra- 
dia ,alla li'ber,a inlizifativta. E bisogna Idi,re 
ch,e, d.al lluglib 1976 .aid oggi, ldi strad,a ne 
è stala fatta moltissima; hantra ch,e non si 
riwoe a (oruplilne oomce .mai iil Governo, ed 
in Ipartidare ii.1 Imi,n,istro ~d~ell~e .pos%e te del- 
le telecamiunlicaziloni, ,non si siiia IaocoiTto di 
quelllo che sa ;aniche un bmbi.no: e cioè 
che ,il pr'olli f,er,arte idrAllle r'atdio le ,de,ll#e tele- 
vi'sioni liilbene è td:ivcentat.o aosì vasto, così 
esteso, !dia creare tun veno e tproprio boom,. 
Umna voltia avevamo il1 boom economico 
mentne ora atbbi:aimo il boom mdti80tel,evisi- 
vo. ,Oerto, iil primo era iptiù Iproduicente pe.r 
i.1 nostro p e s e  ! 

Sti.amo ora tatOravelwanido .una f.ase di 
radio-teletmanila: .pein!so >che ne1,l.a imlente di 
ogni italli.a,nlo ' ,s,i n,as\conldia d'ambizionle di 
pbter redizuare, se non 'una televisione, al- 
meno 'unla lpaldio iprivata. Si traltta idi un 
fenomeno 'di m s h m e ,  &e non .passiilamo 
ull te~iarmlmte igno.la.re, secondo da lpditica 
dello struzz.o che finisce per dannceggiare 
u8n po' ,tutti, ed iinlntmuibutto gli , u h t i ,  cjhe 
sono lcrrmai ,as~sledii~ati d a  Ortaslmiesioni non 
tutlie :ad 8arl~to livello, abune tanzii adid'irittu- 
na por.n~ogpa!filchte, fsle 'è ,vero, come è vero 
- in'on volgli80 3eissere un fusti.gatme ;d& co- 
stitmi, mia so~110 :regilstrace lia eitutazimone - 
chse allcune tdi lesse halnno alddinittuuula d d o  
luogo sa prooediimmti tpenalbi. .Al trfe- t r a s r r k  
sioni, ,invece, Bniitsmo per . " w r e  italillart-ute 
(anch'e pepché;' forse, edi tall,er4anza ioe n'è 

.parreochita ,anlchte nedlce iBnastm!iiesiioni ,stesse ! ) . 
Certo, non si miesce più a Idis!ilnguerfe il 
b'ene ,dal ,mialme, 141 llato cu4tur1ale ed iarkis,ti- 
CQ ,dal lat,o pornografiao lad 'osceno. In 'que- 
sto guazzabugliio, il1 Imijnistro IdeEle posite 
d,orme i 8sognii 'di Ailiae; inoa ~sarpipi~amo 'qtuian- 
do, ai svegliierà e im##tierà spd.ine tin una 
m,ateri(a &e )sta id,iventanldo sempre più di- 
sondiiniaita. .E non si creda oh,e non vii si'a- 
'no ,i8n&elress1i tin 8ba!ltlo: vi m o ,  inveoe, gros- 
si inter.esqi, soprattutto iper *quanito Iconcceme 
iie televisioni tshaniere ile quali, colme è 
nolo, h:anlno dieitr,o le spdQe grossi iinteres- 
sii finlanziai?i, chte !in tallcumi 'casi 'e sotto )al- 
ounti tproifiili possono "whe  suseita~e per- 
plswsiit& e . ipre,oocuqanioni. 

Quello che noi mettiamo in ,rilievo, cioè, 
è l'esigenza della ceatezza diel dliritto. Noi 

desid,ereremmo che ormai gli effetti. indotti 
e moltiplicatoni prodothi dalla sentenza del- 
la Corte costituzionale del 15 lugliio 1976 
non venissero più ignorati: ,in una Italia 
in cui si è pensato di regolamentare anche 
le cose più assurde ed impensabili, non si 
sta pensando a mettere ordine, con norme 
giuridiche, in questa complessa e contorta 
matefiia. L'unico provvedimento che si pen- 
sa di adottare - mi duolle sottolinearlo - è 
quello di aumentare le tasse, e basta, e 
di aumentarle in miisura del tutto inaccet- 
babile (le ,d,i quesito argomento apa:rl.eremo $tra 
poco), 

Ognli pronuncia - di illegittimità costitusio- 
nal'e crea il1 cosiddsetto (( vuoto ilegisliativo )); 
e non v'è dubbio che la sentenza relativa 
alla legge 14 aprile 1975, n. 103 (quella l,eg- 
ge che, se non sbaglio, fu pomposamente 
chiamata (( riforma della RAI-TV ))), ha 
implicitamente inviiato un messaggio al 
Parlamfento, che di conseguenza avrebbe do- 
vuto provveder,e ad emanare una legidazio- 
ne atta a colmare il vuoto prodotto dalla 
dichiarata illegittimità cosltituzionale di , al- 
cuni articoli di quella legge. 

Un punto tessenaiadle, in lpartioolltame, sa- 
rebbe stato la definizione in Oermini tec- 
nico-giuridici del concetto di diffusione ra- 
diofonlica e tellevisiva via etere (( di portata 
non eccedente l'ambito locale )). Ancona nes- 
suno sa che cosa sia ila (( poptata non ecce- 
dente' l'ambito locade 1). So che le cancel- 
lenire Idei Itrri~bun~aEi, iper an%logiia, (quianido li 
p:resid,enti di sezione autorizzano le testate 
dei giornlali radiots'llevrisivi, inseriscono que- 
sta formula; ma il concetto di (( ambito lo- 
cal,e )) è ancora del tutto ... 'etereo. Mi si 
dice che esiste già un piano delle frequen- 
ze, un progetto di massima dlel Ministero 
delhe poste e dellle telecomunicazioni inteso 
a disciptlinare quest,a materia; v',è chi dice 
che è considerato (( ambito ,locale )) un rag- 
gio di 16 chilometri; vlè chi dice di più, 
v'è chi diice di mleno. Tutti possono dire 
quello che vogliono, ma finché non esist,e- 
rà un preciso provvedtimento legislativo, 
niessuno potrà saperne niente con precisio- 
ne, e ognuno farà come meglio crede, e 
soprattutto come meglio può. Sappiamo che 
si tratta d i ,  interessi cospicui. perché die- 
tro queste radio e televisiionli cosiddette 
(( libere )) si nascondnjno spe'sso forze che 
sono non dico da .censurare o da' condan- 
nare - perché io sono per lla libera iniuia- 
tiva,. e noi ci siamo .battutti a lungo per- 
ché le telev,ision,i libere avessero ampio di- 
ritto di oittadinanza nell'ordinamento giu- 

' 
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ridico italiano - ma almeno da sorvegliare 
et ten tamjen te. 

Tutto questo sarà fonte di notevoli in- 
convenienti, anche perché, onorevole sotto- 
segretario, può presentarsi un caso parti- 
colare: quid juris nel caso che un aitta- 
dino italiano dichiari di non avere alcuna 
intenzione di seguire le emissioni della ra- 
diotelevisiione di Stato, che non Io interes- 
sano e non lo (attraggono, ma di volere nel 
contempo poter seguire le trasmissioni del- 
le emittenti (radio o televisive) private e 
quindi rifiuti di pagare dl canon'e ma senza 
consentire la piombatura dei suoi apparec- 
chi riceventi ? 

Comle ci ha spiiegato nella sua relazione 
l'onorevole Garzia, il canone è per buona 
parte una tassa, e ogni tassa non può es- 
ser,e che iil corrispeltivo di un servizio for- 
nito al cittad,ino. Del resto, l'edstenza di 
stazioni radio e televisive private è stata 
dichiarata Eegittima dallla Corte costituzio- 
nale ,e quindi non si potrebbe certo Ilispon- 
dere a questi cittadini (la mia non è una 
pura 'ipotesi, perché, come risulta dal'la 
stampa, casi del genere si sono già veri- 
ficati) che non possono seguire le tpasmis- 
siioni private perché quesbe stazioni sono 
iIl1,egilttime. E poi, in via di fatto, queste 
emittenti private sono ormai in Itelia mi; 
gliaia ,e lin favore di mse si sono anche 
avute pronunoe di magistrati di, merito. 
Cito per tutti il baso della trasmibtente ppi- 
vata Tlelle-Etna, le cui trasmiissioni sono 
state constildcwate tliecit,e !dail pretore idii Catra- 
mia, a p&o 'che vi sia I'iauto~rizzazioine d'e1 
tribunale alla registrazione della testata. 

Come risolvere,mo allora questo amlaetico 
dubbio? Deve o no pagar,e il cittadino che 
non vuole più' seguire ile trasmksioni del- 
la RAI ma vuole seguire quelle delle tra- 
smit2enti private, per le quali non iè anco- 
ra prevista La corresponsione di alcun ca- 
none ? 

Direi quindi, che, più che preoccuparci 
di . :aumentare i l  canone ~rediobal~evisivo; do- 
vremmo preoccuparci di mettere ordine in 
tutta questa materia. So che il sottosegre- 
tario mi risponderà' che ,questo rientra nel- 
la competenza di un altro Ministero, ma, 
come lo stesso ,sottosegretario può insegnar- 
mi,- .. il  Governo. opera nella sua_ col4legial.ità 
e quindi la segnalazione che sottopongo 
@lfa cor'ttese ahtennime s i  intimde este- 
sa al ministro competente e a tutto il Go- 
verno nel suo insieme., .Del resto, questo- 
discorso non può essere considerato avulso 
dall'largomento che stiamo trattando e l'o- 

norevole Baghino lo approfondirà tra poco 
con maggiore competenza ed efficacia. 

Io desidero invece rientrare nel merito 
del disegno di Eegge di conversione in esa- 
me e voglio prima di ogni altra cosa di- 
chiarare che noi non siamo per nulla di- 
sposti ad laccett.are le maggiorazioni del 
canone che questo disegno di legge com- 
porta. Innanzitutto perché - come bene ha 
fatto notare il relatore - il tributo globale 
ohle li1 cithadino Ipiaga va ,diviso iin due parti: 
una che riguarda il canone e l'altra che ri- 
guarda la tassa di concessione governativa. 

Purtroppo, sul canone in questo mo- 
mento non possiamo dire niente, signor 
sottosegrebario, perché il canone attiene ad 
un provvedimento ammini,strat.ivo che va in 
altra sede valutato e commentato; mi li- 
mito a dire semplicemente che questo no- 
tevolissimo aumento del canone per le tra- 
smissioni televisive in bianco e n'ero non 
è proporzionale e non è adeguato ad altre 
incentivazioni fiscali - usiamo questi eufe- 
mismi, signor sottosegretario - che sono sta- 
te in queste (( tornate fiscali )) abbondante- 
mente esperite. 

Il t,ributo deve avere una sua etica (l'ho 
detto già altre volte in quest'aula): non 
basta dire che la radio e la televisione de- 
vono essere sempre più colpite ! Non ne 
vedo, oltre tutto, il mot.ivo. Se voi avete 
oonsenbito la 12 milliioini e 800 ,miha i,tra- 
liani di usare della televisione prima in 
bianco e nero e adesso a colori, non capi- 
sco perché dobbiamo ora colpire un ogget- 
to che è diventato di larghissimo consumo. 

E chi vi dice poi che la televisione sia 
un oggetto di lusso ? Non è forse vero .che 
attraverso 1.a televisione soprattutto a co- 
lori, molti cittadini risparmiano molti quat- 
trini ? la televisione a colori i,nfatti è tal- 
mente suggestiva da indurre molte famiglie 
a starsene accanto al desco famihare se a 
non andare al cinema o in altri locali pub- 
blici o, comunque, a non spendere altri 
soldi. 

Se quindi voi giustificate l'aumento del 
carico fiscale- sotto il profilo del consumi- 
smo, sbagliate; perché proprio in regime di  
a usterità una incentivazione all'acquisto di 
apparecchi radiotelevisivi e soprattutto di 
televisori a colori rappresenta un disincen- 
tivo 'alla spesa privata e quindi un rispar- 
mio per tutta l'economia nazionale. 

Non. è tuttavia solo questo il discorso 
che desidero fare: C'è anche il discorso 
della proporzionalità. Diceva il sommo Dan- 
t;e ch.e ,la giijuusbiuia Cè proportio hominis ad 
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hominem.. . quae seruata societas serva&, 
corrupta corrumpit. Ebbene, qui non C’è 
nessuna proporzione, ci vuole una giustizia 
fiscale, non si va così a casaccio (poi par- 
leremo dell’emendamento così suggestiva- 
mente votato iiwi sera iiin ~C~ommissli~one con 
cui di colpo si triplica il canone della 
televisiane a colori solo perché viene con- 
sideraba un oggetto di lusso). Anche per 
la televisione in bianco e nero, comunque, 
non C’è proporzione perché si’amo arrivati 
dal canone originario dai 12-13 mila lire a 
25 mila lire, cioè quas,i al doppio; e non 
mi si di’oa che tutto si è raddoppiato, per- 
ché es.istono - ad esempio - delle città in 
cu,i il biglietto dell’autobus costa ancora 
50 lire. 

I3 quiindi del tutto sproporzionato alla 
luce di questi fiatti il raddoppio del canone 
televisivo; né consola il cittadino il fatto 
che gli si dice che paga solbanto quattro- 
mila h e  idli tassa govertnakiva, mentre i’l 
resto è semplicemente canone. Che cosa vo- 
lete che’ importi al cittadino che una parte 
s i  chiami canone e ch,e un’laltra parte si 
chiam’i bassa di concessione governativa ? 
Al cittadino importia salpere ohe dovrà sbor- 
sare ben venticinquemila lire invece di tre- 
dici o quattordicimila ! Giuridicamente ed 
amministrativamente, oggi non siamo in 
condieion,e di poter chi,edere una modbfioa 
del canone che, ripeto, è già un’imposizione 
alquanto vessatoria; possiamo chiedere però 
una riduzione della tassa d i  concessione 
governativa, ancorché modesta e rciducibile 
all’originaria misura d i  alcune migliai,a di 
lire. Non potendo chi,edere altro in questa 
sede, e ~iservandoci ulteriori cons’iderazioni 
nella sede competente, chiederemmo che la 
riduzione sia not.evole, per quanto afferisce 
alle voci relative alla tassa d i  concessione 
governativa. 

CiÒ premesso, non comprendo perché 
tanto si preoccupi il fisco di entvare a tutti 
i costi, con siffatte tasse di concessione go- 
vernativa, in un campo in cui dli per se 
stesso il oanone ampiamente ara l’area fi- 
scale: se il canon,e fosse stato basso, ebbe- 
ne, avrei compreso la preoccupazione del 
fisso, per r,agioni di perequazione fiscale, 
di ,aumentare detta- tassa di concessione go- 
vernativa, mia quest’ultima (come ci inse- 
gna ‘l’onorevole sobtosegretario che si inten- 
de di queste cose) rappresenta per così dire 
un codicillo, un’aggiunta al canone. Quello 
che conta infatti è il canone, già molto pe- 
sante, almeno stando agli aumenti disposti 
con i decreti del ministro delle poste e t,e- 

Iscomunicazioni. Non si vede perché si deb- 
ba infierire, oltre che sol già onceroso ca- 
none, con una t.assa di concessione governa- 
tiva che dovrebbe invece ridursi ad un me- 
ro simbolo, in qu,anto è il canone che con- 
figura la corresponsione del servizio. In 
pratioa, la telsevisione ci ,offre un servizio 
che viene pagato mercé il canone; la tassa 
di concessione governativa è un fatto ag- 
giuntivo (non vorrei dire abusivo), con il 
quale il fisco si intromette. Che motivo ha 
infatti il fisco di pretendere per la tassa 
di concessione governativa una somma che 
può giungere anche a ventiquattromila lire ? 
Auspico che d,all’Assemblea venga avvertito 
,il- concetto di tassa di concessione governa- 
tiva, que’llo cioè di sempli,ce le simbolioa 
aggiunta rispetto al oanoile, che è il vero 
tributo versato dall’utente a quella RAI-TV 
autorizzata. d,al ministro delle poste e tele- 
comunicazioni a f’orrrire le trasmissioni. 

In questa ottica, mi chiedo stupito come 
mai i colleghi della Commissione finanze 
e tesoro (ove ieiTi non sono potuto inter- 
venire perché impegnato in aula), nel va- 
rare emendamenti peggioaativi, nie abbia- 
no addirittura introdotto uno in virtù del 
quale la tassa di concessione governativa, 
per quanto riguard-a gli apparecchi per la 
ricezione anche a colori, viene elevata da 
8 a 28 mila lire. Qulesta è una mostruosità 
fisicale inammissibile, è un controsenso giu- 
ridico ! In altri termini, partendo dal- pre- 
supposto che il canone è già stato raddop- 
piato (ignoro perlché la televisione a colorii 
sia valutata il doppio; ignoro quale para- 
metro o criterio sia stato adoperato in me- 
rito dal ministro delle poste e telecomuni- 
c5auionfi) mi Idomianldo: peaché (il oanme di 
21 miala tliipe idiiventra 1% 42 amiilla &per . ha Delle- 
visione a oolori ? Nessun elemento logico 
o tecnioo lascia intendere le ragioni di un 
raddoppio; . i l  oanone ~è corrisposto per le 
prwtrauioni le non per il . vellope id,dl~l’~eppa- 

I1 canone viene pagato per le prestazioni 
della RAI-TV, e sono le uniche a paga- 
mento. In quasi tutto il mondo, dove non 
esiste il regime di monopolio o -di quasi 
monopolio come in Italia, non viene - chiesto 
alcun canone al cittadino I (abbiamo l’esem; 
pio degli Stati Uniti e di- altre nazioni); 
le trasmissioni- vengono pagate soltanto dai 
proventi pubblicitari, come del. resto stanno 
a dimostrare le radio e televisioni libere 
che non si sognano certo di chiedere il 
pagamento -di un canone. Queste radio e 
queste televisioni - almeno le più serie -- 

mreoohiiio : eom !l’,equiviooo. . .  
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si finanziano soltanto con i proventi della 
pubblicità. 

A questo punto, dovremmo fare tut,to un 
altro discorso, ma me ne astengo per ovvi 
motivi, perché andremmo a finire su un 
campo molto pii1 minato di quello di que- 
9 to ldec r etwlegg e Ida " ~ v  erbi rte . 

Quindi, io non- vedo perché si debbano 
awebtape 'le 42 mila lire. Mia, amme,sso e 
non concesso che questo canone possa es- 
sere accettato, non capisco perché dopo una 

'cifra di questo genere, lo Stato si debba 
(( rifare la bocca )) e imporre ancora una 
tassa di 8 mila lire. La concessione gover- 
nativa consiste solo nel fatto di dire al cit- 
tadino che gli viene permesso di usare una 
cosa per la quale paga il. servizio. Questo 
è il concetto ! Ed allora per quale motivo 
lo Stato deve pretendere 8 mila lire quale 
tassa di concessione per un servizio che & 
abbondantemente pagato attraverso il cano- 
ne una aberrazione dal punto di vista 
fiscale ! Una volta la tassa di concessione 
governativa era di qualche centinaio di lire, 
poi arrolbnldiaha fa iiiiiilbl~e iliire loome ipler illa Da- 
Idiio, ad esempio. Non  si oapiimsoe, tquinldii, per- 
ché si [debba iaqnivtave a Ichiedlerne 8 mila. 

Ma se già. era assurda la somma di 8 
mila lire, diventa inconcepibile l'aumento, 
approvato ieri in Commissione, che la porta 

' a 28. mila. Onorevole sottosegretario, tutto 
questo significa che abbiamo una tassa di 
concessione che quasi rasenta l'importo del 
canone. Una- Ibassa chle idi pw 'se istessia su- 
!piena l'intero tarmmonbam del canone \per .la 
t@levisiione in *bianco e nero - *anche sle {poi 
viene riberita soltajnlio alla telfevisione a :  m- 
.1orli - Ivappnesrenta, diail punto d i  vi'sta fiaca- 
le, una axya iinsuldtita, ~inamlmii,s&i81e, in- 
concepibile. 

.Ecco perché spero, fino all'ultimo, che 
questa Assemblea non incorra in un errore 
così macroscopico, sotto il profilo della giu- 
stizia e della perequazione fiscale. Ripeto, 
tutto questo è assurdo I Se dovessimo se- 
guire questo. principio, anche lc tasse per 
tutte le altre concessioni dovrebbero andare 
alle stelle. Ed allora posso anche capire 
l'emendamento .dei comunisti che ragionano 
con questa visione deformata. Infatti, sareb- 
be giusto -che sulla scia delle 28 mila lire 
per -la .televisione a colori, si chiedesse una 
tassa. di concessione dj i26 mila lire ~- per la 
ricezione anche a -  colori per quanto ri- 
guarda le navi da diporto che siano so& 
gette -a tassa di stazionamento. I1 Governo, 
bontà sua, a questo proposito a.veva chiesto 
soltanto 24 mila lire. 

GARZIA, Relalore. B stato commesso un 
errore materiale nell'emenc!amento. L'im- 
porto è di 84 mila lire e non di 126 mila 
lire. !3 stato corretto un momento fa. 

SANTAGATI. Ciò conferma quanto io 
stavo dicendo: la cosa era talmente aber- 
rante che si è apportata una correzione. Ma 
anche 84 mila lire costituiscono una cifra 
aberrante. Non capisco se voi riteniate che 
questi apparecchi siano delle macchine dia- 
boliche e che coloro i quali hanno l'auda- 
cia di portarseli in casa vadano puniti. In  
questo caso, potrei anche comprendere il 
sistema. 

'Ma ise vo,i mi !dite che, eoltainto a titdlo 
dii 'tassia7per concessisne governativa, 4 ne- 
oessario lpagalre 126- o ,anche 84 ,mlilla ,lire, 
io dico che siiamo su luna atmdta abaglimata. 
Aiioora più sbagliata poi :la niokivazioi1.e' 
addmotba *dial cotlhga G:atrui,a - non :per sua 
~ersunlnrle convinzione, perche:, ,anzi-, non 
,mi sembravja ltanito - convinto di *quanto ,ri: 
fieriisse, m a  ai  {sta che ohii niferislce, c m e  
gli am~basclilatori, non poiha !pensa, ,ma sem- 
mai dia genia lia 'pagano glii ,utenti - wn 
l'largomlmto chte già lmi 'era 'stato aocen1nat.o 
ieri (an'ohe 8e ;non ,ero ~presentre in Commjs- 
sione, 1i.n quanto iimpegnarto in .aula) 1ral.a- 
ti,vo al fatrto che gli jultenti ldella trelevisio- . 
ne a coliori ccvmprer(ebbe,ro apapewhi  di 
produuionie sbnainii~era, oiiotè lapIp&eiwh i 
Grundig ~ o Philips. .Quiind.i, ]per ,punire gl i  
stfianileri, fiin:ia" ipier spunilre @i utm$i ilba- 
ilianii. 11 lnagiolnamento 4 questo. M.a allora 
emetliete Id&e lnorme Idi c"-zioii'e, lp~ei~de-  
te ~awordi con la Ciomuuità ,econc",ca 'eu- 
,ropea, cqpiupe oostruite ldegli -lappareochli ita- 
dijani ,cwmpetitivi ! 

Qiui ocoovr.erebbe fiar'e un  POSSO icfilscor- 
so cui - tnipeto - non è diirat.b"te linhte- 
reissaito i.1 td~icasbero delle finame: è ,i21 (di- 
scorso che iio tohilamenei d~el'morevole La 
Malfta. Inf,atti, ~1'molrevo;le Ugo La Malfa 
ha sempre lavuto 'una parbicollar~e ,antipatia 
per Le televisioni la ocrlorii; forse - le qvesto 
mi duolle - 'dal imommto ahe c i  vede ipoc?, 
nm gli .interessa.!pol$o 11a. tlelevisione ia oo- 
lori, Cento ,è che ,siamo apriv'ati glllla aber- 
,razione l.'onorevolle . sottiosegretianio .lo Di- 
coqda. Ipemhé . in quc5llla llsegisllartura (ohe cre- 
do. fosse flb. ,quarta) era ,deputato -iqchie .lui, 
- ,di stah:lir.e. -per- 4eggé nei piano ,quin- 
queJnea1.e - ,i11 laoisildldetlto (( pdano dei- so- 
gni )) - che. fino a d  una-  oe&,a data 'non si 
dovessero i n  Italia o0struir.e telseviisioni a 
colori. ~uesbo  e stato # i l -  motivo per i l  *qua- 
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le IPa produzione .ibabima non ha. pobuto 
cLomipetere 'cm :la praduaione stnarniera; in 
quesba 'situazione evi~dentmenhe lnessuno 
eiia Idiaspos%o a spendere tubti i Imtikiaird.i ne- 
cessari [per gli inviesbimlenti i n  impiantii 
elettronici, )con la omsegumza ,che l'indu- 
stria sbr"ier>a .i! andatla ,avmbi le ,que'l!lla it,a- 
biama ha siepeto il1 passo. 

Mia .che mlipa hanno i ai t tadhi 4ital:iami 
e 1.e li~nidusltrie i~t;all~iiane se qiuegte 2ultiilme non 
sono colmpletriitive e se ti aanani sono puni- 
tiivi nei con~f~mnti ideglti ubenlti ? Eviidelnbe- 
'mim$e ,si ,ragilcma in questo modo: dato che 
i oibtadini litaliani ~pref~ei~imono gli apparec- 
ch:i Islbranciecr,i, 'per questo motivo li puniia- 
mo, anche se, in realtà, essi non hanno 
scelta ! A parte il fatto che la Grunclig e 
lia Philips hanno wnichte stabililmenti lin Ita- 
lima, "rimesso iper uln momento, ,per pura 
astrazione, che questa testi fosse valida, a 
q u d h  iabervaiibe oondusione oondu,rreb,b'e ? 

,E ohiraro che iuulmientaiiidlo [il clanme 
I'iacquiwto d'egli iapipareczchii 'di*miniuimsice; !di- 
m~i"rm~do l'*aoquisCo 8degiEi aipparewhii rè ,evi- 
d.ente che ,nan ai 'sarà mai una tsendmza. 
dbel inarcato li4aliiatno la ~inigliiarare jlla qua- 
!liti (di talli :apIp'areuchi. Inf,atti, slepenido che 
l,a Id,omanda idiimh&ce, ' obbedendo ,a;llla leg- 
ge fond!amenta%e Idd!l,a ld'omwnd,a te ,dell'offer- 
ba, non è posstibirle iche ,in It~alita venga in-- 
crem,enlbata ilia Ipmduuionfe !d,egli apparscohi 
tdhevisivi a d o n i .  Allo'ra si ,abbia il corlag- 
gio 1 %  dirlo chianemmte ! ;Si ,dica ch,ia8na- 
miente che chi !posisi@die !il1 1trel.evIisol.ie- a co- 
loai deve essere mndannlarto, ,in quanto è 
un auldaoe, in IquBnto iil suo com!polrttumen- 
to .non ~rilelntna inellia logica delil'onorevole 
Ugo La. 'Mia'lfa, il lquia!le crede ,di salvare 
in questo mado I'+e"xmmiia ihalienia, con )il 
risull~ba ti0 di ~disbnuggere 1'lilndustr.iia ldlletbr,onj - 
ca. L'iintd,ustl.iiia el'ettmnica ,itnlf atti "m serve 
so l tmb  per ilme lapparec'chiiaituire ,radilo-t,ele- 
viislive. Qulesito signilfilcla .l'aver dovuto 'se- 
@?re 31 tpasso 1i.n questo mn-npo ! ,Ci accor- 
gemmo un gio,rno dWe notevolisisiime ' re- 
sponsabilità chme :l'onorevol~e La Mlal.fia e co- 
I O P O  i jtudli lo $anno s~mltenub hanno 'in 
questo aampo. 

Nlbn (possiamo nemmen,o . iawetbare questa 
motivanimw e, tin ,n~e,ssun~a mianlilena, possiia- 
?o giusibifiicare pn 'inoramento Imsì notrevole- 
dellia ., - ' tsssa .di ccrnc.emi.on,e govemlabi$a. Mi 
auguro &e prev(al4ga 81 ,bum ,se&lo. 'Noli n!e 
c.hiedkamo senz'al~bro ba nilduzilme, anlclh,e al 
di sotto id,elllle 8 mila ,l!ine' prev;iste Ida,l beato 
originario !d'e1 IdecPeto-legge, .anche tperché 
ormai la. tiel,evi&me 'a colori è una cedt.8 

, I  
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PRESIDENTE." 13 isoribto la piadare I'ono- 
revole G(el.asaq. .'Ne hta - *f8acoltà. 

GALASSO. Siilpor Phi ldmte ,  cmurrevoli 
colleghi; sottoparrò ,alIl'atte.nai,one dial IIwila- 
taoe le id(e1 Governo bnev,i consid~eraaicmi che 
motivano i l  , nostro v'do wntrari'o iellla can- 
versione in (legge lded, de;oreto-.Pegge n. 11 del 
i977. 

I1 iproblcemia oggetto :del disegno di lmeg- 
gre ,in esame ,hia avuto il privilliegio idi !un 
qinpiio te sierilo ldib&ito (dia parte ideltlla 'Corri- 
misiane - .piaml.a"tame ipsr I'U~n~dSnizuo gene- 
nele 6 illa vligiid;enza Idei serviai :radiobelevi- 
s i d ,  inelbe sedute idlel 7 ,e (del 13 gennaio 
i977, In que1iLa ksdle i par81~amsnBani .di ogni 
parte polliiltiica inter.venuti lnfellta ~dliaoussiane 
hlapno rslollll,eviato questioni - (di metodo le ,dli 
meriito deci~samimte inlegativle in olndiinle tal- 
1 'onile;nitam.enho gov,emlahiv~o per una leven- 
tuia!l,e, )piichiesta idi ,euimento ldlel oanone. 

A mio sonimesso avviso, non una, tra 
le questioni sollevate, appare oggi superata 
dal dibattito svoltosi ,in --seno (alla VI Com- 
missione e da quello in corso di svolgi- 
Wcento in quest'aula. In primo luogo, la 
precaria compatibilità della richiesta di au-' 
mentd del canone oon l'esercizio del potere 
attribuito alla Commissione parlamentare di 
vigilanza in ordine alla determinazione de- 
gli indirizzi in materia di spese di program- 
mazione non solo .non può ritenersi supe- 
rata dal -faticoso richiamo all'articolo ' 7  
del-la convenzione (che fa carico. ,al Consi- 
g-l-ìo di amministrazione della società con- 
aessionaiica di- 'appt-0var.e ' il preventivo an- 
nuo ilobale delle entrate e di comunicare 
ai Ministeri delle poste. e telecomunicazioni 
e .del . tesoro i l .  bilancio consuntivo), ma 
a ~ a r e  addirittura insuperabile. Anzi, il di- 
segno di legge di conversione. al - nostro 
esame -fa- esplodere il contrasto i n .  termini 
assolutamente vivaci, ove si pensi che il 
canone di .abbonamento radiotelevisivo co- 
stituisce splo una dèlle voci di lentrata dmel 
bilancio ':della RAI, in cui la posta fonda- 
bentale è rappresentata' ,dagli introiti per 
.la puhblicit6. Ogni. 'variazione del canone 
:dovrebbe :pertanto .essere ,disppsta, in rele- 
ziohe al bilancio d,ella. RAI: s6lo in sede 
di approvazione di quel documento, quindi, 
p'6te.a essere correttgmente', posta la richie- 
6ta- td? 'un .ani&mto . . .  d'e) '&.&ne, 1 quale, 
i,r$e&e; ,è .stato de,cretato senza alcuna con- 
nlessione &n' Tale bilancio' che, *al momen- 
to dello, decisione: non era stato ancora ap- 
provato.:, 

~ . .  

Retbzmienbe <dia t.alu!ni è stato aff,ermab oh,e 
nlon soQo inaln era possiibiile provvedere, ma 
persino discutere sul problema dell'aumento 
del canone. Soltanto quando la RAI aves- 
se presentato Ùn conto economico disaggre- 
gato e per puntuali ipotesi ,di spesa sarebbe 
stato possibile l'inizio della discussione in 
materila di aumento del canone. Da altri 
è stato acutamente osserv,ato che, ignoran- 
dosi a che cosa serva o servirà l'enorme 
introito proveniente dall'aumento del. cano- 
ne, la striada della lottizzazione .politica non 
t.roverà alcun argine di controllo. I1 partito 
comunista, nelle sedute della Commissione 
parlamentare di vigilanza -del 7 e .13 gen- 
naio 2977, con un rigoroso intervento del 
senatore Val,enzrc, aveva espresso le . gra- 
vissime perplessith che la proposta di iu- 
mento del canone suscitava, specie perche 
questo aumento si sarebbe abbattuto sulla 

.fascia più povera degli utenti televisivi in 
ulrr molnieiilto nel1 quialle piiù :acuta si fiaceva 
la, critica al servizio radiotelevisivo e pii1 
gr'ave appariva - come ,aveva sottolineato 
anche l'onorevole Delfino - la crisi econo- 
mica che travolge la vita e l'esistenza della 
f arnigli a italiana. 

Difficilmente comprensibile, perciò, appa- 
re, sul piano sociale ed economico, l'emen- 
damento degli onorevoli Garzia e Bernar- 
dini, i l-  quale. vanifica in toto le preoccupa- 
zioni espresse da tutte le parti politiche, in 
modo particolare dalla democrazia cristiana, 
per bocca dell'onorevole Ciastelluoci, e dal 
partit.0 comunista, attraverso il senatore Va- 
lenta. Non ci sembra d'altra parte soste- 
nibile la tesi .dell'aumento . giustificato -da 
situazioni di urgenza e dalla necessità .di 
rillanci.are d'attività . del slerviuivo plulbblioo, 
per la modesta e serena considerazione che 
non si può. f'ar ricadere sugli utenti il peso 
derl!le (dlisfuanioni che si registrano ,malla 
fornitura dei servizi radiotelevisivi (a  pre- 
scindere dal fatto che, allo stato, non esi- 
stono elementi validi per trarre una qual- 
siasi fondata valubazione riguardo ai costi- 
affrontati dalla soclietà concessionaria nello 
svolgimento della sua attività). 
. Debbo sottolineare che anche l'introdu- 
zione della .differen?,i'azione dei canoni pub 
prodirre d,eglfi- , effetti,, non' facilmente con: 
trollabili:' In ,_ o....'.'? gn! c aso .: n o n  ;,"sii '.dica che 
l'.augento. del canone .serva a:.bl,occare una 
certa. voluttuarretà dei . .servizi e . che- ' talé 
aumento può interessase le categorie social- 
mente abbienti. Infatti, un carico di questo 
genere, per modesto che- sia, nel momento 
attuale colpisce soltanto- i ,cet,i più poveri. 
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Non dico questo per demagogia 'sociale o 
politica, ma perché corrisponde alla. realtà. 
Anche il collega Colucci, del resto, ha rile- 
vato che non sarà certamente l'xumento di 
20 mila lire a scoraggiare le categorie ad 
a!to reddito. 

Per queste considerazioni, ritengo. che il 
170t0 contrario del . mio gruppo possa tro- 
vare validia e logica giustifi,cazione nelle 
argomentazioni che ho testé svolmto. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l'o- 
norevole Baghino. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. Signor Presidente, onorevoli 
col,legh,i, onorevole rappresentante del Go- 
verno, mi sembra che l'onorevole Santa- 
gati abbia dato nel suo inatervento la di- 
mostrazione della iniquità di quest'aumen- 
to della tassa di conoessione governativa, 
nonché la prova della anomalia di qu,esto 
provvedimento che vorrebbe nel titolo pre- 
sentarsi e giustificarsi come mezzo per i l  
reperilnerito di d,enaro attraverso I'aumlento 
della. tas'sa di concessione governativa, men- 
tre- investe anche il canone di abbonamen- 
to al servizio radiotelevisivo ed investe 
h a  ,norma disciplinare, una norma che 
vorrebbe .ancor più (( serrare 1) il significato 
di monopolio .che nellila legge n. '103 del 
1913 fu ribadito, anche in contrasto ri- 
spetto, alle posizioni espresse con i nostri 
e -~ con altri interventi. 
I Il. testo in genlerale dovrebbe riguarda- 
re la - tassa di concessione governativa, ' ma 
gli' articoli 2 e 3 di questo decreto-legge 
rigu,ardano iil canone. Ora, dovremmo at- 
tendere Ybccasione per discutere sul cano- 
ne, se proprio qui esso non fosse chiama- 
to ,in causa, se qui non si partisse pro- 
prio dalll'esanione dlel . canone per impedire 
una libertà dlel cittadino,. dell'utente. Mi 
niferisco agli articolli 3 e 4 del d,ecreto- 
legge in esame: si usa dire che la radio, 
la, tellevisionle; sono un servizio sooiale, un 
servizio culturale, che serve per il pro- 
gresso, il miglioramento, il perfeziona- 
mento della società, e poli, in una occasio- 
ne di 'questo genere, si imponle una tassa- 
zione tale da arrestare praticamente I'esten- 
sione - dell.'u.so di questi mezzi d i .  diffusio- 
ne 'de1,la 'cultura e ddl'informazione. 

. Se il. provvedimento 'fosse limlitato al 
pvrlo -rieipebimBnb dli ,demaro, potremmo 
d.ire se è l'ecito o meno ricercare introiti 
in qvesta manilera. Le cose, per altro, non 
stanno nel' modo che ho d,etto. Sappiamo 
ché la t.assa di concessione governativa in- 

cide, ,in definitiva, per il 4 per cento della 
misura del canone. La soprattassa del 3,70 
per cento ci porta, quindi, fatalmente a 
ritenere che l'sntità del canone aumenterà 
!in m,isurta proporui~onlaile: cenme che "p- 
presenterà un problema in ogni famiglia, 
aon isdlo 'per ,quianto attiene :dlia m a  'misu- 
Fa, mia aniche iper qualn~to concernie It=i scel- 
ta ,dei prognammi. L'larrticolo 3 (del iprovwe- 
diimein t,o $in " m e ,  iinf ahti, 'se i nlasiplrisoe le 
s,anziloai, (con fienm a 1 '1o.bbliiga torimetà (del ca- 
nsonle s d o  per 41'esistelnza, (in una ,abitauione, 
di u n  appiarecoh+o radii'o o televisivo. Qve- 
sta normia, anni quesitia pYreteIsa, risiu'l6a in 
contrasto, tra I'altro, con l'ultima sentenza 
della Corte costitunionalle. 

In materia, oltre alfl'anomalia del prov- 
vedimento governativo, vi è poi da regi- 
strare, a miio avvliso, anche una nostra 
inadempienza. L'articolo 108 del regola- 
mento di questa Assemblea, infatti, sltabi- 
lisae che (( le sentenze della Corte costitu- 
zionale sono s tampte,  distribuite in invia- 
te contemporaneamente alla Commissione 
per materia e alla Commissione affari co- 
stituzlionali 1). Entro il lkermiin,e di 30 gior- 
ni la 'Commissione competente deve esami: 
nare la questione (( con l'intervento d,i un 
rappresentante del Governo e di .uno o più 
reliatori designabi dalla Commissione affar,i 
co~sCi~tunioataFi )) e, quiiodli, "priilmle~e (C liin (un 
documento finale il proprio avviso sulle 
necessità di iniziative legislative, indican- 
done i criteri ,informativi 1). 

Ebbene, è sopraggiunta la dichiarazione 
di illegittimità costituzionale di . un certo 
numero di articoli deilla lregge n. 103, del 
1973, wenza che i(1 Goav,ern-o abbila 1plrolv- 
veduto né ad indicrare i criteri informativi 
per una nuova [iniziativa legislativa, né a 
correggere gli articoli in questione. Cosa 
ha comportato, in definitiva, lla sen'tenza 
della CorBe costituzionalie n. 202 del iluglio 
1976? La corsa lallte radio e televisioni li- 
bere, la  diffusione dli canali di iniziativa 
privata, programmi vari, tele-radiogior- 
nali: ha comportato, dunque, una maggio- 
re estensione dell'informazione per l'uten- 
te, per il- cittadino. 

Acoade, dunque, che questi può dete- 
nere un . &parecchio . radiio o un .apparec- 
chilo terlev+siv,o, imia aon uitidizmre ,né il ipri- 
in0 né iil eecoadlo iamundlle nlaaioinlalle. . Vi rè, *da 
notare, al pigu&dIo, ohle - f ~ n o  -a qu&o 
momento - inion è ahto ~ilispetbaibo n'qpure 
il (dettaho 'd,ella sliqgge n. 103 riln orldiine ai1 
berno aanlaile ! Diloevo chic ,un lcittadiao )può 
po.ss:eI&e~re 'un wpp~airaecohiio &I evi sivo @d as~oll- 
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tare informazioni, notizi;&, dibatt.iti, polemi- 
clie ektrmvlerso eini Menti lprivlake. Con <qualle 
auto r evo1 ez za adov nemimo, i n  q uies te coadli - 
aitoni, iwpprovare 1'~arhiWlo 3 del Idecmto- 
llegge, che ObMiga :al pagwmento !del cano- 
ne ch,e è liln esso linld.ioa.tio ? Si *badi: i11 ca- 
none, n'm lda Lawa di concessimon'e gover- 
natiira, ohe ,è liimiposiuioine chie potrebbe es- 
sere nikmutia ineces&ia. N~el,l'arrt.i.Cslo in 
quiesttilone 'si parlia ldli canone. 

Su quel " m e ,  ahbo ,Stato va ,il 4 per 
cento Idii itassa, 1ncmu;hé ~l'iulltler+we 3,70 per 
cento idi stovrahbassa. N,oi iinvwe ob'bbighilam,o 
al p~gwnento Idei1 lcanme 1anch.e :se .non vi B 
alicuinia (intenuione, 'dia parbe idelil'utentie, di 
ulbilizzare iid serviuio oflerto !in regime di 
mcmopidltio le mtanbeniamo dn idafiniihiva qud- 
1 'sssurdo ohle ,avrevia idiato luogo idlla nostra 
opposizione fallla :legge TI. 103, opposiaime 
ch'e ldenivlavta IdiaAla iseinbenzba adeilha Clorte co- 
stituuionalme del 1974, (che iena baslalta (su un 
parere . tecnico del Ministero delle poste e 
telecomunicazioni (parere risultato poi erra- 
to) che ,sosteneva la limitatezza dei canali 
disponibili, giustificava il monopolio, iimpe- 
diva iiniiuiia~livie .al tir;u:i e lobblrigavta tal 'paga- 
mento ldiel icaincme tper un lsierviaio dichi'arato 
dii ippemi:nen,te linltieylesse ataaionwle. Qaesto 
premiiiiienite iaterlesw natiilona'lie, ilelgatg {pro- 
pnio a quellia senitienva !che ena fondata sul- 
1'errtat:a -wserzkme idislla Irimihatezua Idei ca- 
nali, è venuta la oxdere ;sila tper il'altra. sen- 
benva diel i976 iohme ah,o oiltcato, 1sisi.a per una 
situazione di fatto. . 

Come si p ò  iimporre tal ailttad,ino, al1.a 
persona ohe vuole ,essene IinfoPmtala, che 
wole cai1osicepe, ohe vudle (se Ila Cdlleviisio- 
ne le La dwdiio lavessero ,queste virtù) miglio- 
Carsi, ~perf~ezionwsii, eduoarsi, sisitmiirsi, il1 
pgalmento !di 'un uanme per ,unla lr,adio ed 
uaa lt'elevii,sionie che lnon 40 inlteressano, che 
non lasml!ta ? Ecco ~l ' i l~ lo~i~i tà .  .Non s01,o: non 
è nleanohe iammilssribile ichle .non si tenga 
contro IdleUe ,ossercv,azlitoni che .fiaoemlmo lalllor- 
ehé si ;disousse i l  ldiisegno !di legge che do- 
v1ev.a lpoi diveatafie d'a ljegge n. 103 bel 1973. 
Dimcevamo igik lalilora che tnon (esisteva q u w h  
asseiritra Iliilmihazi,cme !di oenali, che nion esi- 
streva .quesDa .pfietesra lirnitrazione (di fvequm- 
z.e per alta radiio: che queste. 'erano numero- 
sksime le che ipertantio i.1 ,monopolio 'non era 
giustifiu;abille. E satenevamo anche che non 
vi 'erta neppure tiil. !rischio (di ol+gopolrio per- 
c.hé ti costi per impianti di ,questo genere, 
con ampiezza. limitata, erano molto bassi. 
E neppure viene rispettata l'ultima sentenza 
che stabiliva che cosa avrebbero dovuto fare 
l'esectitivo e il legislativo: (( ... l'esatta in- 

dicazione dell'ambito di. esercizio, il cui ca- 
rattere 1.ocale deve essere ancorato a ragio- 
nevoli parametri di ordine geografico, ci- 
vico, socio-economico, che consentano di cir- 
coscrivere una limitata ed omogenea -zona 
di utenza senza per altro eccessive restri- 
zioni n. 

. 

/ 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ROGNONI - 

BAGHINO. N m  si è tenuto mnto idi que- 
sta sentenza, menhr,e ,unma "missione mnna in- 
dugi !avwbbe ev,i4&,o ogni ,inillliaiiativa e o@ 
si tulauione pregiiudiiuifevole che Ea unanoaha 
disciplina hla provociato flatalmx" le pwtran- 
to, quamido iqulestra !diiislciipl~ina, venra ipwka, 
essa dovrà wsare seriwmenlte Idiswssa, per- 
ché Nsar8 fecille denuind8aile ohe ,questo ri- 
,tardo è ldovuto  alba ~d~ivilsiionle 'delle fireqmen- 
ae le Idei oaIma4i a ,disposinilone k*a igm(ppi 
di ipoitere. 

C'è poi quesito !aumtento dli canone: 
qumdo si idisclusse bel disqyno (di -legge 
cbe divemme poi ha legge n. i03 'del 1973, 
n,oli Idimcrshrlamimlo chle .lta RA'I-TV nm ave- 
va i ,na3gginmto d'a ~pemantu~sl e sba;briM~a 
nellba ~convenaicme 'piw quanto ~niguaird~ava il 
tempo Idiediioaho la4l~a :pubbliai tà, ni,sp& al 
teunpo bliale. $di trasmissione ( p e m h a l e  
stabialita neill1,a miiwifia #del 4 le (del 3 per 
cento la ~seom~da chle 'si ,trn&ttase di tm- 
smissionii be1;evieive 10 r,ad.iof&iche). Ebkne, 
at%r.averso lwmrgiimenlti vani,. qu& .livello 
6 stato port,ato effettivamente intorno al 6 
per cmto: 'è ,sitiato ,suffiloiente ~aummkre il 
tempo d i  Itr;asmlsls,imie iper linorementane CCW- 
relativamente il tempo dedicato alla pubbli- 
cit8. Ovvkarmlenlhe oiò ,hla comport.& per !a 
RAI-TV un ,maggior introi,to pubbliaita.rio. 
R4a invece (di Welr con,to d i  'questo Idtato ai 
fini (del :oa.liooilo Idei costi, linveoe d4 olyenare 

-per unla !viidiuuionle Idei costi, ,per levitare di- 
spersiionli, ,per 8impedilre &e elme pnatiiche 
cl,i,en.telmi ioomporttino un Iaiggravio 1d.ei' 60- 
ahi, noli pensiamo bcme di taulmmhare $1 oa- 
none, Ida"ggia"o 0 1  'utente, &oè grawain- 
do s u l  cittadino. 

E'WO :perché non si può iassohllaiment~e lac- 
oettarle questa provvedimmbo, che IappaPe 
punitivo. Se una fiarmig1:i:a. vuole fkilre ap- 
pieno diel .mezzo #di inform.aziIme attmverso 
l'uso (del colone, latrtraversa l'ym di a m a -  
~ ~ ~ h r i  iohe peml&tono- illa cioezicme 'di 
stazioni, olkre a qiueltlle del4a RAI-TV, essa 
vi @ne imn-ved!i.t*amnent,e punita et;tr,ave;rso I'lau- 

. .. 
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mentlo del omone, e quiodi impdii.t.a di fiat- 
to ‘di potiar utrillizzafie questa nuova fonte di 
infjoli-mcazi.ione, ‘questa f’0rm.a idii .iqpie.go d’e1 
t m p o  Ilibem. 

Se si fosse Crca~titatto 1d.i “pri*re fonidii per 
far f raixte ta.llia s,ilbuazilane idi icnisi economica, 
oi ‘s,aliwmlmo femai i  <ald ’aumento ‘dtell’a <bassa 
dli oolnloessime govfer!nlatriva. C h i  i1 ’inswimen- 

, to Idiqglii tm%colii 3 le 4, relatkvi a l  loanone, e 
nei quialli s!i etabiilisue iohle tali w n w i  devono 
esseire iulappofltahi la1 3,7 ied a l  4 pelr cmnto 
dell,a bassa idli coinceisisi!one gove~rnlat.iva, già 
fissata con quies’to stesso tprovvediiunmto in 
uina lsomtmla moim~e, n,oi ipr~atriwumlemltx im- 
pedi1aim.o illa diffuskme idli qulesto mezno dai 
i n,famiauilane, aulmieniti~arnio 1l.e ispese d 4 e  la- 
nililgliiie e non 8f,avoifli4ai” né il’hf ormaztilone 
né tu th  oib che [può giovare all’listrwionie, 
alil’eldu~oaniome~, lxlla Ipfiepamuione oulltufldle, 
solcilale ed .econloinica $delle f amigliite ilalitan e 
(Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazioriale) . 

PRESIDENTE. I ‘E iscritto a parlare 
l’onorevole Giura Longo. Ne ha facoltà. 

GIURA LONGO. Signor Presidente, ono-. 
kevoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, il gruppo comunista fa pro- 
prie le osservazioni svolte dal relatore, pur 
permanendo le nostre note riserve in re- 
lazione al giudizio comp1,essivo in merito 
alla manovra fiscale posta in essere dal 
Governo: manovra che ha una evidente 
correlazione con il decreto-legge che stia- 
mo esaminando. In verità, l’entrata in fun- 
.zione. della televisione a colori è stata 
meno - clamorosa di quello che le molte po- 
lemiche ’ sollevate a suo tempo lasciavano 
prevedere. Gli apparecchi venduti, in lar- 
ga misura di importazione, come ha rile- 
vato :anlche ~1”onoFeval’e Irelstoue, sono a ,tu%- 
L’oggi assai limitati; e ciò conferma l’opi- 
nione già nota secondo la quale la frui- 
zione della televisione a colori nel nostro 
paese non può e-ssere considerata ‘in alcun 
modo fenomeno di massa. 

Questa circostanza ,riteniamo sia dovuta 
inilanzitutto al notevole costo di ogni ap- 
.parecchio ed anche, in qualche misura - 
+ogliamo credere - al lat,to che la mag- 
gior.. .parte dello famiglie italiane, anche 
appart,ene.nti a strati sociali medi o medio- 
alti’, non ha mostrato eccessivo interesse 
per questo tipo di consumo non essenzia- 
le. Nella misura in cui questa tendenza 
potrà trovaye conferma anche negli atteg- 
giamenti e nei comportameli ti futuri della 

nostra societh, dovremo concludere che sia- . 
mo in presenza di una manifestazione po- 
sitiva di autolimitazione delle spese fami- 
liari superflue, e ciò in armonia con il 
clima di austerità cui il paese. è necessaria- 
mente chiamalo. 

Ci auguriamo, d’altra parte, che l’in- 
dustria italiana del set,tore possa trovare, - 
di fronte al permanere di queste condizio- 
ni, uno stimolo efficace a raggiungere gli 
auspicati livelli ottimali, puntando su una 
maggiore qualificazione del prodotto e su 
una più efficace coinpetitivith sui mercati 
internazionali. 

In sede di Commissione sono state ap- 
portate alcune modifiche al testo originario 
del decreto-l.egge: in particolare è stata 
elevata a ‘28  mila lire la t,assa di conces- 
sione governativa sui libretti di abbona- 
mento per la d.etenzione di apparecchi ri- 
ceventi a colori. Tale elevazione, su cui 
ha riferito i1 relatore, per- la stessa eli- 
titti del tributo, non pub essere conside- 
rat8a punitiva nei confronti dei contribuen- 
ti cui si rivolge, né mira, da sola, a sco- 
’raggiare l’acquisto di apparecchi predispo- 
sti alla ricezione di programmi televisivi 
a I colori. Non abbiamo voluto perseguire 
questo wopo: il’~e1levazi~one non è ipunli,tiiva, 
ma risponde ad esigenze di equità; essa in- - 

fatt.i si ispira ai più semplici ed elemen- 
tari criteri di progressività dell’imposba. Ci 
è sembrato giusto che lo Stato richiedesse 
ai contribuenti una tassa il più possibile 
adeguata al valore del bene da ciascuno 
acquistato e posseduto. ’ 

B A G M N O .  Quale sarebbe, in questo 
caso, l’aumento di valore del bene? La 
mia è una’ interruzione lecita. 

,PRESILIEiL’TE. E lei l’ha fatta, onorevo- 
le Baghino. 

GIURA LOKGO. C’è una proporzione. 
dicevo, tra i l  bene ed il tributo richiesto. 

Per il resto il provve8iment.o costit.ui- 
sce un aggiornamento tecnico delle tariffe 
in vigore, al .fine di adeguare la tassa alle 
nuove sit,uazioni normative che si rifletto- 
no sul regime tributario, ‘in p3rticol.are. per 
ciò che attiene all’abbonamento per le im- 
barcazioni da diporto, , 

In conclusione, rimane ferma la nostra 
riserva di carattere . generale sulla manovra 
di prelievo fiscale adottata dal Governo. 
che ci . induce, anche in questa occasione, 
a sottolineare l’esigenza di una diversa e 
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pih incisiva iniziativa da parte del Gover- 
no medesimo. In relazione al provvedimen- 
to al nostro esame, avremmo comunque 
preferito una maggiore moderazione nell'im- 
posizione riguardante la televisione in bian- 
co e nero, in ragione della sua diffusione 
pressoché generalizzata nel, paese. 

Per tali ragioni, e pur rimanendo ri- 
serve di questo tipo, il nostro gruppo vo- 
terà a favore del provvedimento in esame. 

. PRESII3ENTE. B iscritta a parlare 
l'onorevole Costa. Ne ha facoltà. 

'C 0s TA. Slignor P r  esildlent t,e, onorevoli 
colleghi, onorevollle irappres"tbe adle1 Cro- 
verno, #sarò 'brev'e quanto l$o è stato lial col- 
lltega che mi  ,h,a p oedlu Do. Vi son~o ~a'l~oniie 
colntsiidefiaaioi1i ovvie, ohte sono 'state fatte 
pratioammt,e .degli ,oratoni di tutti li grulppi 
e dile qui, ,evidentemente, non linben'do ri- 
chitumare, non foslse rv1,tro che per rispebto 
nei rconfironti ~d~ell'Assemlslea e [di " 4 x 0  
che sono ipreisenti. 

hld~ubbiame~nbe, l'lauimen'tnto del oanolne e 
delila tawa ,dai lcolnaessionie goveimakiva è ri- 
levante le il',esbolrso chilesto ta.1 cittadlino - a 
qudllo uhe si ipermette il ,lusso ,del oalare 
come la quel110 che si  aowntenlta del bianco 
e nero - viente ,pnati,oamlente inadldapipiiato 
nispetbo rvlll'enno ipreccerdlente, anhch,e se C',è 
indubbilamente un tentativo sdii miglli,oramen- 
,to. Dal punto idi vista quSa?nBit&ivo, ore 
di trasmissilone sono sostanzi,alm,ente u'gutllli 
ajl ~pias~sssto, ~m~entire i,n~diubbiam~en te i 1 para- 
gone tra la t~e~1,evi~si~on.e Idii Sta40 e $que.l;le 
priviate o es,ter,e giloca, sotto il !profilo ,qua- 
li.tativo, iin jfavorfe Idsi queste ultinile, visto 
che toriiiiei "ra gran parte 'degli i%allilani 
prelferisloe seguire ilse t"sssi,oni jd@lll~e sta- 
zioini pnivate o - (di quIel1,e oster'e. * p1esL.o 
u n  ,dato ch,e deve fiar fmeditme, perché que- 
sla preferenza Inoa è svaltanto idta imoa 
bivazioni 'd'i 'carattere lpolitico (e (cioè l',iin- 
parzialita di tal.unle e"2ibenti estwe o pri- 
vate), 'lilla as,opmbtubt.o Ida mgioni )d'i ,qua- 
lità 'dei ipragra"i. 

Come ho ,detto, h t to  qu,esto porta il 
conoluldere che 1'eumei~1tc1 richiesto è 'senza 
dubbiso notevde, anche se possiamo albten- 
derci ;d,al nuovo "nsig14o 'di lammirniskra- 
zione le Idtrvi 1nuov.i ~d~ilnipnbi ide1l.a RAI un 
notwole imipegno 'per Iia. riduzione Id@l.l*e 
spese e 'per una ,mi,gli,ore utillizaazione dlel- 
1,e ,risorse econoniich,e, $già prima .notevolIi e 
or,a :adldi.riittuipa raididlcnppiwbe. 

Ho reoenbemente !lletto in un'lintervista 
che ,i1 11-uovo ,presi,dente ,dalla RAJ-TV, h o -  

PRE S I DENTE. N,oa msendiovi alli% Bori t- 
t.i a parlare, dichiaro chiusa la.  discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, onore- 
vole Garzia. 

GARZIA, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, sono lieto che il prov- 
vedimento al nostro esame e la mia rela- 
zione su di esso si collochino a metà strada 
fra le due posizioni di massima emerse dal 
dibattito: ciò conferisce un senso di equi- 
librio sia alla proposta del Governo, sia alle 
cose che su di essa ho avuto l'onore di 
dire. 

L'onorevole Giura Longo ha affermato 
che il suo gruppo avrebbe gradito che il 
canone .per la televisione in bianco e nero 
fosse fissato ad un livello più basso. Mi 
rendo conto delle motivazioni di questa ri- 
chiesta, però equità e giustizia vogliono, a 
mio avviso, che sia mantenuta la propor- 
zione fra l'ammontare dei due tributi. Del 
resto, C'è un canone che non B stato toc- 
cato, vale a dire quello relativo all'abbona- 
mento per le radiodiffusioni. 

Per quanto riguarda gli interventi degli 
onorevoli Santagati, Galasso e Baghino, 
devo dire a questi colleghi che la questione 
si pone in termini di popolarità o di im- 
popolarità: mi rendo e ci rendiamo ben 
conto che questo tipo di provvedimenti su- 
scita una impopolarità notevole, forse mag- 
giore di quella derivante da altri interventi 
sul terreno fiscale, ma ho già esposto le 
ragioni per cui sembra giusto in questo 
momento affrontare questa impopolarità, 
naturalmente firmandola a chiare lettere. 
D'altra parte, non si intende affatto osta- 
colare l'uso della televisione a colori. Se 
ne accentua soltanto il costo, ma .questo 
non incide- affatto sulla fonte di  informa- 
zione. Quello ché si paga . è  la-  Colorazione 
dell'immagine che si riceve e non credo 
che la colorazione aggiunga o tolga qual- 
cosa alla qualità o alla quantità dell'infor- 
mazione. 

DirÒ perciò che le ragioni per le quali 
ho.  Titenuto di esprimere il giudizio posi- 
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tivo della Commissione, sul provvedimento 
in esame stanno sostanzialmente in questo: 
che in Italia si vendono i l  70-75 per cento 
di televisori esteri contro il 25-30 per cento 
di televisori di produzione nazionale e che 
le imprese straniere non fabbricano in Ita- 
lia i loro televisori dimostrando in tal 
modo come siano guidate soprattutto dalla 
leva del profit.to. Se questo aumento di 
canone dovesse portare un certo scoraggia- 
mento nella utenza dei televisori a colori, 
ne nascer% evidentemente lo stimolo per 
l’industria nazionale a produrre apparecchi 
di quest,o tipo ad un prezzo che possa com- 
pensare l’aumento che noi abbiamo pro- 
posto. 

Ritengo perciò di dover confermare 
quanto ho detto nella relazione introduttiva 
e invit.0 la Camera ad approvare ’il disegno 
di legge ‘in esame nel testo della Commis- 
sione. 

RAGHINO. Mi dice allora che senso ha 
l’avere inserito un aumento del canone in 
queslo provvedimento ? 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, non 
prego di non interrompere. 

RAGHINO. Signor Presidente, ’ lei deve 
consen t.ire le interruzioni 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, la 

Ha facoltà di replicare l’onorevole sot- 
esiste un diri1.to di interruzione. 

tosegretario di Stat,o per le finanze. 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, replicheri, molto brevemente perché 
la relazione puntuale e precisa dell’onore- 
vole Garzia mi solleva dall’oblnligo di il- 
lustrare un provvedimento che_ è stato tan- 
to egregiamente illustrato. 

Ringrazio coloro che hanno espresso i l  
loro consenso a questo disegno di legge, 
ma anche coloro i quali hanno ritenuto 
di esprimere il loro dissenso. 

Desidero soltanto esprimere un giudizio 
di meraviglia perché ritengo sprecata la 
pur apprezzata e generosa fatica degli ono- 
revoli Santagati e Haghino su un proble- 
ma che certo meritam i lunghi interventi 
che essi hanno svolto, ma che riguardava 
queslo provvedimento fino ad un certo 
punto. 

Io ritengo che, in sos tan~~a ,  non sia 
stata contest,ata da nessuno l’opportunità 

dell’aggiornamento della tassa di concessio- 
ne governativa, né che sia stata contest.ata 
- e non poteva esserlo - la necessità di 
isi.i tuire quella sugli apparecchi riceventi 
a colori, t,assa quest’ultima che ancora non 
esisteva e che doveva, per una ragione di 
ovvio adeguamento, essere intxodotta nella 
tabella delle tasse di concessione governa- 
tiva. 

Non entrerò nel merito della discussio- 
ne relativa ai canoni della t,elevisioiie a 
colori o delle radioaudizioni; i! questo in- 
fatti un problema di cui il Parlamento ,si 
occuperii di qui a breve data l’intenzione 
del Governo di proporre alle Camere una 
disciplina organica della materia oggetto 
del In senlenza della Corte costituzionale del 
15 luglio 2976; i n  quella occbsione il Par- 
lamento non mancherà di dare un contri- 
hulo serio alla definizione di questa disci- 
plina, tanto importante per lo sviluppo ci- 
vile del nostro paese. 

Vuglio osservare però che gli aumenti 
delda tassa ,dii coacewilone goveutaativia ch,e 
sono st.ati proposti ‘sono di una misura 
t,anto modesta da non far prevedere riper- 
cussioni di carattere economico, tali da po- 
ter incoraggiare o scoraggiare la produzio- 
ne, il commercio o I’utenza degli apparec- 
chi di ricezione radjofonica o televisiva, 
sia a colori sia in bianco e nero. In’ fon- 
do, per la televisione a colori è stata in- 
trodotta la tassa di concessi,one governati- 
va di ottomjla lire (poi portate a ventotto- 
mila dalla Commissione); è stata aumen- 
tata da taemila - onorevole Costa - a quat- 
tromila lire la tassa per la televisione in 
bianco e nero: è stata lasciata invariata 
la  tassa per l’abbonamento alle radioaudi- 
zioni (e sono perfettamente d’accordo con 
l’onorevole Giura Longo nell’affermare che 
la televisione a colori non può essere con- 
siderata un bene essenziale -per la fami- 
glia media italiana, ma è certamente un 
mnsumo essenziale la radioaud‘izione, per 
,;ui la tassa è stata mantenuh invariata): 
è stata aumentata invece da 500 lire a 750 
lire e da 5 mila a 7.500 lire la tassa per 
l’abbonamento alle autoradio, con riguar- 
do’ alla potenza fiscale del motore delle 
autovetture sulle quali la radio viene in- 
stallata, a seconda che sia inferiore O SU- 
perjore a 26 cavalli. 

Certamente questi non sono valori, ri: 
peto, che possono cospicuamenbe influanza- 
re e modifioare l’andamento del ,commer- 
cio o della produzione del materiale rela-‘ 



Atti Parlamalara - 5372 - Camera .dei Deputati 
~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 1977 

tivo ad apparecchi piceventi o trasmittenti. 
Del pesto, anche il rapporto tra il costo 
delll’apparecchio e ,la tassa di concessione 
govwnativa è talmente basso che non si 
vede come la fissaaione sia pure al livello 
maggiore di 28 mila lire della tassa di 
concessione governativa sugli apparecchi te- 
levisivi a colori (se un apparecchio cosba. 
600 mimla lire, si tratta del 4 per cento), 
possa limitarne la richiesta (Comnaenh clcl 
deputalo Baghino). Anche se si trattase del 
4 o d,el 5 per cento, non credo che l’in- 
cidenza ,sarebbe tale da limitare la do- 
manda di tali apparecchi. 

Posso comprendere che l’onorevole San- 
tagati, avverheiido una contnaddizione tra 
l’esistenza dii un canone corrisposto per un 
sewizlio reso le il’iagg~iu~ii~tia ad esso 1d.i m a  
bassa idi ~co’ncestsii~oiIe governabiva, ipossla tchie- 
deipe 1’~abal:izione (di quiest’ulti,tna, ipewh6 .i n- 
eowm tre 1con li11 ipagaimlen to ,di iu t i  oano:ii e 
per i I ,medesilmlo s:erviui’o; (debbo Ipreoisiare 
lutrtinvia che ‘sii trattta di  ,al;tra ques.t.one. 

Qaandlo si tsoslrilme chle dleterminlate misu- 
re sconeggi:ano l’abenza, devo preoisiare che 
questi aumenti, ,i quali tra l’dtro compor- 
tiano $per lie casse ldiello Sbatto uti’ent*~at’a 
di circa 16 miliardi e mezzo di lire, non 
sono tali da turbare l’equilibrio economico 
in un sett.ore tanto impoptante come quel- 
lo della produzione dii apparecchi r’adio te- 
levisivi, ad alta tecnologia, il cui sviluppo 
interessa enormemente il paese. 

Il Governo invita dunque la Camera a 
convertire iin legge il deoreto-’legge io fleb- 
brasi0 1977, n .  11. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame del- 
l’articolo unico del disegno di legge, nel 
testo d,ella Commissionle. Se ne dia lettura. 

MAZZARINO, Segretario, legge : 
(( R convertito in legge il decreto-legge 

io febbraio 1977, n. 11, recante modifica- 
zioni alle norme in matenia di tasse sulle 
oonoessioni governative per le radiodiffu- 
sioni, con le seguenti modifioazioni: all’ar- 
ticolo I ,  nella tabella, terza colonna, la 
cilrn 8.000 è sostituita con la cifra 28.000 )). 

PRESIDENTE. Si dia leittura degli ar- 
ticoli del decreto-legge ai quali sonc stati 
presentati emendamenti. 

MAZ ZARINO, SegTetario, legge : 

ARTICOLO 1. 

Il numero 12.5 dekla- trariffa anniessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
otkobre 1972, n. 641, come modificato dal 
primo comma dell’articolo 33 del decreto- 
legge 18 marzo 1976, n. 46, convertito, con 
modificazioni, ne1,la legge 10 maggio 1976, 
n.  249, è sostituiito dal seguente: 
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N o t e  . tare -On- del- Modo di 

la tassa pagamento 

125 Libretto di iscrizioni 
alle radioaudizioni rila 
sciato ai sensi dell’arti 
colo 6 del regio decreto 
legge 21 febbraio 1938 
n. 246, convertito nell; 
legge 4 giugno 1938 
n. 880, e successive mo 
dificazioni, per la deten 
zione degli apparecch 
radioriceventi atti o(: 
adattabili alla ricezionc 
delle radioaudizioni ( 

delle diffusioni televi 
sive : 

a) per ogni abbona 
mento alle radioaudizio 
ni per anno solare . 

b) per ogni abbona. 
mento alle diffusioni te. 
Levisive: 

. - se riguardante 
apparecchi per la ,  rice. 
zione in bianco e nero, 
per ogni anno solare . , 

- se riguardante 
spparecchi per la rice- 
zione anche a colori, per 
3gni anno solare . . . 

1.000 

4.000 

8.000 

-,,,:,q ,.<.“.* - li,; (1 , I  . + ,  ’. ‘ 

Ordinario. 

Ordinario. 

Ordinario. 

Sono soggetti alle ta: 
se controindicate gli al: 
‘bonamenti speciali e 1 
licenze gratuite, esclu: 
quelli riguardanti i put 
blici esercizi, ai quali I 
applicano le tasse di CI. 
al n. 46. sub 111). del 
la presente tariffa (arti 
coli 1 e 2 della legge 1 
febbraio 1954, n. 1150). 

I1 pagamento della tas 
sa di cui alle lettere al 
b), 2 sub d) e 2 sub f) 
$deve essere effettuat 
dall’ente concessionario 
insieme col canone di ab 
bonamento alle radiodif 
fusioni. 

J Le tasse di cui all; 
lettera b) possono esserc 
corrisposte, se il contri 
buente sceglie il paga 
mento rateale, nella mi 
sura semestrale di lirc 
2.050 o di lire 1.100 pei 
rata trimestrale per 1: 
ricezione in bianco e ne 
ro e nella misura seme 
strale di lire 4.100 o d 
lire 2.200 per rata trime 
strale per la ricezione E 
colori (articolo 1, p m c  
comma, legge 28 maggic 
1959, n. 362). 

I1 libretto di iscriziont 
alle radiodiffusioni dà 
diritto al titolare ed ai 
suoi familiari di fare 
uso di apparecchi porta 
tili fuori del domicilio in- 
dicato nel libretto senza 
il pagamento di ulteriore 
tassa di concessione go. 
vernativa oltre quella 
prevista dal presente nu. 
mero di tariffa. 
Ai fini predetti, 1’Uffi. 

zio del registro presso il 
quale l’utente risulta 
iscritto alle radiodiffu- 
sioni è tenuto a rilascia- 
‘e apposita dichiarazio- 
?e, con i dati dell’abbo- 
lamento, la quale deve 
?ssere esibita ad ogni 
*ichiesta degli organi 
:ompetenti all’accerta- 
nento delle violazioni. 
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Indicazione degli atti 
soggetti a tassa 

c) per ogni abbona- 
mento riguardante appa- 
recchi per la ricezione 
delle radiotrasmissioni, 
installati sulle autovet- 
ture e sugli autoscafi 
non soggetti a tassa di 
stazionamento, con mo- 
tore della potenza non 
superiore a 25 CV tas- 
sabili ai fini fiscali, non- 
ché sugli altri autovei- 
coli indicati nell’articolo 
26 del testo unico ap- 
provato con decreto del 
Presidente della Repub- 
blica 15 giugno 1959, nu- 
mero 393: 

- per ogni anno di 
abbonamento . . . . . 

d) per ogni abbona- 
mento riguardante appa- 
recchi per la ricezione 
delle radiotrasmissioni 
.installate sugli autoscafi 
e sulle autovetture con 
motore della potenza 
superiore a 26 CV tassa- 
bili ai fini fiscali nonché 
sulle altre unità da cii- 
porto soggette a tassa di 
stazionamento e sulle 
navi : 

- per ogni anno ài 
abbonamento . . . . . 

- per ogni anno 
solare . . . . . . . 

e )  per ogni abbona- 
mento riguardante appa- 
recchi per la ricezione 
delle diff usioni televisive 
installati sugli autoscafi 
e sulle autovetture con 
motore della potenza non 
superiore a 26 CV passa- 

Ammon- 
are del- 
la tassa 

750 

7.500 

Modo di 
pagamento 

In occasione 
5el pagamento 
della tassa di 
rircolazione. 

1) per gli au- 
toscafi e le au- 
tovetture, come 
sopra, 

2) per le altre 
inità da ,dipor- 
;o soggette a 
assa di stazio- 
namento e per 
le navi, ordi- 
nario. 

N o t e  

Si intende per cauto 
radio >> qualsiasi appa- 
recchio atto O adattabile 
a ricevere le radiodiffu- 
sioni circolari, applicata 
stabilmente ad autovei- 
coli di ogni categoria e 
tipo e ad autoscafi sog- 
getti a tassa di circola- 
zione. 

La tassa dovuta per la 
autoradio deve essere 
corrisposta congiunta- 
mente e contestualmente 
alla tassa di circolazio- 
ne, con l’osservanza dei 
medesimi termini, perio- 
di fissi indipendenti, sca- 
denze e modalità di pa- 
gamento previsti dal te- 
sto unico sulle tasse au- 
tomobilistiche approvato 
con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 5 
febbraio 1953, n. 39, e 
successive modificazioni 
(articolo 2 della legge 15 
dicembre 1967, n. 1235). 

Quando l’autoradio vie- 
ne installata SU un auto- 
veicolo o su un autosca- 
fo in regola con la tassa 
di circolazione, il versa- 
mento-del canone di ab- 
bonamento alle radiodif- 
fusioni o della relativa 
tassa di concessione go- 
vernativa deve essere 
effettuato con decorren- 
za dal mese di installa- 
zione dell’apparecchio e 
con scadenza uguale a 
quella della tassa di cir- 
colazione già pagata (ar- 
ticolo 3 legge su citata). 

Resta fermo il disposto 
dell’articolo 8 della stes- 
sa legge 15 dicembre 
1967, n. 1235. 



Atti Parlamentari ‘ - 5375 - Camera dei Deputali 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 1977 

- per ogni anno 
solare . . . . . . .  

Indicazione degli atti 
soggetti a tassa 

1) per gli au. 
Ioscafi e le au- 
.ovetture, come 
sopra, 

2) per le altre 
inità da dipor- 
,o soggette a 
,assa di stazio- 
lamento e per 
e navi, ordi- 
iario. 

1) per gli au- 
oscafi e le au- 
ovetture, in 
lccasione del 
iagamento del- 
3 tassa di cir- 
olazione, 

2) per le altre 
unità da dipor- 
to soggette a 
tassa di stazio- 
namento e per 
Le navi, ordi- 
nario. 

bili a i  fini fiscali, non 
ché sugli altri autovei 
coli indicati nell’articolc 
26 del testo unico appro 
vato con decreto de. 
Presidente della Repub. 
blica 15 giugno 1959, nu. 
inero 393: 

- per la ricezio- 
ne in bianco e nero, per 
agni anno di abbona- 
mento . . . . . . .  

- per la ricezione 
inche a colori, per ogni 
inno di abbonamento . 

f) per ogni abbona- 
nento riguardante appa- 
-ecchi per la ricezione 
Ielle diffusioni televisi- 
re, installati sugli auto- 
cafi e sulle autovetture 
lella potenza superiore a 
i6 CV tassabili a i  fini fi- 
cali, nonché sulle altre 
inità da diporto soggette 
L tassa di stazionamento 
I sulle navi: 

- per la ricezio- 
le in bianco e nero, per 
gni anno di abbona- 
lento . . . . . . . .  

- per ogni anno 
olare . . . . . . .  

- per la ricezione 
nche a colori per ogni 
nno di abbonamento . 

I 
A ” o  
tare dc 
la tas: 

4.000 

8.000 

12.000 

24.000 

Modo di I pagamento 

In occasionl 
del pagamentl 
della tassa d 
circolazione. 

N o t e  
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PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

1~ Nella terza colonna della tabella dì 
cui all’artScolo I del decreto-legge, sosti- 
tuire la cifra: 24.000,. con la seguente: 
84.000 ))’. 
1. 1. Aiardi, Carlotto, Marzano, Cirino Po- 

micino, Giura Longo, Rosini, Bia- 
monte, Sandomenico, Bambi, Meucci, 
Quattrone. 

L’onorevole Aiardi intende svolgerlo ? 

AIARDI. Lo diamo per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è i l  parere della 
Commissione su questo emandamen tn ? 

GARZIA, Relatore. 1,’emendamento si 
propone di adeguare il canone di abbona- 
mento per apparecchi televisivi a colori in- 
stallati su nlabanbi o su lmtovetture ioon Imo- 
tore dalla potenza superiore a 26 cavalli, 
in proporzione a quanto stabilito per l’ab- 
bonamento familiare. Esprimo quindi su di 
esso parere favorevole. 

PRESIDENTE. I1 Govwno ? 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. Anche il Governo è favo,revole. 

PRESIDENTE. , Pongo in votazione 
l’emendamento Aiardi 1. 1, accettato dalla 
Commissione e dal Governo. 

(E approvato). 

I1 disegno di legge, che consta di un 
articolo unico, sarà votato a scrutinio se- 
greto nel prosieguo della seduta. 

Dichiarazioni di voto 
sul disegno di legge n. 839. 

PRESIDENTE. Come la Camera ricor- 
da, nella seduta del 15 febbraio scorso 
sano stati approvati gli articoli del dise- 
gno di legge n. 839. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del disegno di legge. 

B iscritto a parlare per dichiarazione di 
voto l’onorevole Roberti. Ne ha facoltà. 

RORERTI. Siamo ’ oggi più tranquilli 
circa la possibilitti di effettiva attuazione 
dell’atto di Bruxelles per l’elezione del Par- 
lamento europeo a suffragio universale di- 
retto, all’approvazionie del quale l’Italia 
procede per prima, dopo che il 28 gennaio 
1077, nel palazzo d’Europa che per l’,ap- 
punto. si inaugurava, l’abbiamo ascoltato il 
Capo dello Stato francese rendersi gapante, 
di fronte a tutto l’o schieramento europeo 
(erafio presenti i ministri degli affari esteri 
di circra 19 paesi), dell’adesione francese al 
progetto di elezione diretta del P,arlamento 
europeo. 

Riteniamo che l’elezione diretta rappre- 
senti un passo decisivo e molto importante 
per la costituzione dell’Europa uni.ta. Sia- 
mo consapevoli del fatto che infinite sono 
state le difficoltà incontrate, lungo il suo 
tormentato itiner,ario, dal progetto per la 
formazione dell’unione politica eurolpela; e 
siamo anche consapevoli del fatto che in 
alcuni momenti si è temuto che questo 
cammino venisse arrestato dallme gelosie esi: 
stenti tra i vari paesi. 

Proprio per questo, noi rit.en,iamo che 
l’elezione diretta possa costituire un ele- 
mento ai fini dell’unificazione europea, per- 
ché attraverso questa elezione, da parte dei 
vari popoli europei, si verifica in pratica 
il trasferimento diretto della sovranità dei 
popoli, che sono depositari e tito1,ari della 
sovranità dei singoli paesi, ai diretti rap- 
presentanti del Parlamento europeo che vie- 
ne, quindi, investito di questo potere so- 
mano. Si crea, in questo modo, la btase 
per la formazione di un congiunto ordina- 
mento giuridioo comunitario che, una volta 
creato, anche a non volere wedere del tutto 
ai principi delle teorie istituzionali di di- 
ritto pubblico, genererà le sue norme. Esse, 
infatti, discendono dall’istituzione per il fat- 
to della sua esistenza, è la nascita del- 
l’ordinamento giuridico che crea una situa- 
zione di diritto; una volta creatra l’istitu- 
zione, il diritto diviene il suo prodotto na- 
turale. Con ciò la prospettiva dell’unith 
politica, dell’unità sostanziale, della supre- 
mazia, anche politica, dell’Europa unita sui 
singoli Stati viene ad essere istituzional- 
mente e giuri,dioamente consolidata, risol- 
vendo così l’eterna disputa tra il predomi- 
nio della sovranità nazionale ed il predo- 
minio di forme tdli suvaanità inbernazionele, 
che costituisce uno dei problemi più annosi 
e più difficili d,el diritto pubblico, sia in- 
terno sia internazionale. 
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Venendosi così a costituire l’Europa, il 
quesito ‘che resta è questo: quale Europa? 
Non certo l’Europa degli odi, delle guerre, 
delle gelosie e di  quelle rivalità che hanno 
insanguinato per millenni questo continente, . 
fino all’ultima guerra: questo tipo di Eu- 
ropa Q indubbiamente superato. Bisogna 
riconoscere che le istituzioni comunitarie, 
se non ‘avessero altro meri’to, hanno questo, 
che oggi non C’è alcuno, in Europa, che 
possa porsi, nemmeno come remota possibi- 
lit,à, l’eventualità di un conflitto armato 
tra i vari paesi che costituiscono l’Europa 
stessa. Questo pericolo è superato ! 

Quiindli, noa !più (I’Eluropa degli odi e 
delle rivalità. Si è parlato di Europa caro- 
Iingia: no, non può oerto trattarsi dell’Eu- 
ropa di Carlo Magnc, né di quella di 
Carlo V. Ed allora quale Europa? 

Vorrei rioordare, proprio per una oppor- 
precisazione, che il Consiglio d’Eu- 

ropa nella sua ultima sessione ha voluto 
rik~adi1.e esplicitamente in una sua risolu- 
zione che il sistem’a di democrazia plura- 
listica resta la sola protezione contro l’arbi- 
trio ed il solo mezza dfi salvaguardia per 
le libertà individuali, aggiungendro che solo 
le nazioni che attuano i principi della de- 
mocmzia parlamentare sono rappresentate 
nel Consiglio d’Europa e quindi negli orga- 
nismi comunitari. 

I3 bene laniche richiamare in questa aula 
che il tentativo di ridurre la portata di 
questa definizione democratriua e pluralisti- 
ca parlmamentare della nuova Europa, pr,e- 
sentato sotto forma, di .  emendaniento dai 
rappresentanti dell’estrema sinistra italiana 
nell’Assemble~a del Consiglio .d’Europa, fu 
resp,into da  quell’Assemblea - con la quasi 
unanimità dei voti. 

Questo non significa né vuol significare 
certamente una cristallizzazione di formule 
e neppure un gretto conservat.orismo. L’or- 
dinamento comunitario deve restare aperto 
a tutti gli sviluppi, deve essere pronto ad 
adeguarsi anche alle nuove dimensioni e 
contenuti che il principio democrat.ico va 
assumendo; noi siiamo incoraggiati a rite- 
1ier.e che esso SiFmuova proprio in questa 
direzione da .un indizio, cioè dal fatt.0 che 
proprio, la Comunità europea ha avanzato 
una proposta di convenzione per la coge- 
stione delle imprese. 

Questa proposta è stata presentata di 
recente e noi non possiamo non salutarla 
con profonda sodisfazione, in quanto dob- 
biamo ricordare che stiamo sostenendo, , in 

questa Assemblea da varie legislature, sia 
pure con scarsa fortuna, la cecessità di 
dare alla democrazia attuale p e s t a  nuova 
dimensione, attraverso il principio della 
partecipazione e della cogestione delle azien- 
de, principio che, del resto, era stato ant.i- 
cipato dalla nostra Carta costituzionale in 
una precisa norma, quella dell’articolo 46. 

Pertanto questi devono essere, a nostro 
avviso, i caratteri della nuova Europa che 
si andrà a costituire, che fatalmente, ine- 
vitabilmente nascerà con le elezioni a suf- 
fragio diretto, per il passaggio di sovranità, 
per l’attribuzione della sovranità da parte 
dei popoli al Parlamento europeo che esse 
determineranno. Con queste carat.teristiche, 
la nuova Europa potrà rappresentare una 
.valida garanzia di difesa della nost.ra ci- 
viltà millenaria, civiltà che dal pensiero 
greco, dal diritto di Roma, dalla luce del 
cristianesimo ed anche - perche no - dai 
tormenti della riforma, della controriforma, 
dell’illumiliismo e delle scoperte scientifiche 
è venuta ad illuminare di sé il mondo, 
rappresentando la maggiore garanzia di svi- 
luppo e di progresso civile dell’umanità. 

Pertanto, riteniamo c.he questo passo 
avanti verso la costituzione dell’Europa e 
del suo ordinamento possa essere conside- 
rato con molta speranza dagli italiani, sia 
dal punto di vista strettamente politico, per 
le ragioni che sono state già dette e che 
anch’io ho rapidamente accennato, sia per 
le attuali nostre difficoltà di ordine econo- 
mico, sia anche per quelle ragioni di pro- 
gresso, di sviluppo e di una maggiore pro- 
mozione sociale che - ripeto - da questi 
indizi possiamo attenderci dalla nuova 
Europa. 

fi quindi con serena e tranquilla co- 
scienza che il gruppo parlamentare Costi- 
tuente di destra-democrazia nazionale, così 
come è stato anticipato da!l’onorevole Co- 
velli nel suo intervento, voterà a favore di 
questo disegno di legge (dpplumi dei depu- 
tati  del gruppo Costitaenle d i  .destra-demo- 
cruzia nazionale). 

PRESIDENTE. I;: iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Renedikter. 
Ne ha facoltà. 

BENEDIKTER. Questo ampio dibattito ci 
ha. offerto l’occasione per una riflessione 
critica sullo stato e le prospetti.ve dell’unità 
europea, in un momento sotto molti aspetti 
decisivo per le sorti del nostro continente 
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e della libertà. I3 vero: alle elezioni del 
prossimo anno guardiamo con speranza ed 
impegno, non tanto per la loro effettiva 
importanza, quanto per il meccanismo che 
potranno mettere in moto. 

L’elezione diretta del Parlamento euro- 
peo conferirà al processo unitario una più 
esplicita legittimazione democmtica, dimo- 
strando anche quale sia l’effettiva ampiezza 
della dimensione europea. 

Siamo consapevoli che l’avvenimento del- 
l’Europa auspicata non può essere dibattuto 
solo nel segreto delle cancellerie: esso non 
appartiene, d’ora in poi, tanto ai governi 
quanto- ai popoli. Dobbiamo perciò convin- 
cere i futuri cittadini europei che la comu- 
nità che vogliamo costruire è un’Europa 
a misura dell’uomo, dove i problemi della 
condizione umana in una societti moderna 
siano veramente al centro dell’attenzione. I1 
nostro ruolo deve essere quello di dare una 
voce alle ansie e alle aspettative di una 
opinione pubblica che - come ha detto lu- 
cidamente una volta il Presidente del Con- 
siglio Andreotti - ha bisogno di autentici 
valori aggreganti per poter reagire al logo- 
rio dei c0ntrast.i di interesse e ad una certa 
stanchezza ideale. 

Nello sforzo di ristabilire un dia-logo ne- 
cessario fra- l’Europa ufficiale e l’Europa 
popolare, dobbiamo attribuire un ruolo pre- 
minente alla gioventù. I giovani sono sem- 
pre più, a livello nazionale, importanti pro- 
tagonisti delle opzioni fondamentali della 
nostra politica; a livello europeo il loro 
ruolo è senza dubbio altrettanto importante. 

I1 relatore, onorevole Aldo Moro, ha po- 
tuto sostenere che il Governo italiano ha 
la coscienza a posto, avendo sempre soste- 
nuto la causa europea con convinzione e 
prudenza. Questa affermazione di un uomo 
che crede veramente nei valori e nel fasci- 
no dell’idea europea ci sembra, però, un 
po’ troppo ottimista: a parole anche tutti 
i partiti si sono da tempo schierati a fa- 
vore della costruzione comune dell’Europa, 
e tra essi anche coloro che si sono con- 
vertiti alcuni anni fa, dopo aver combat- 
tuto questo progetto per decenni. 

Anche il Governo e gli europeisti di 
maniera, che hanno retto le sorti dello 
Stato, si sono rivelati, di fronte ‘agli im- 
pegni concreti della costruzione c0munit.a- 
ria, non di rado imerti e spesso inadem- 
pienti. Ora abbiamo !a possibilità di ac- 
yuistare un minimo di credibilitk politica 
nei confronti degli altri purlners comuni- 

tari, assolvendo, come primo paese, all’im- 
pegno comuniiario. 

La scelta europea è e dovrà essere una 
pietra angolare della nostra politica. Dob- 
biamo costruire un’Italia sempre più eu- 
ropea; ma è anche vero che il contributo 
che il paese può offrire all’Eui-opa è im- 
portante e non può essere sminuito da mo- 
mentanee difficoltk. Va detto con fermezza 
che 1’lta.lia rimane la compoiient,e essenzia- 
le di una cealtà europea e che senza di 
essa lale realtà risult,erebbe distorta, mu- 
tiilaha e, i n  ,milsiuy.la non ~ii~rtiil~evamte, anche 
inefficiente. 

Anche l’Europa attxaversa un momento 
delicato, per le difficoltà economico-mone- 
tnrie inlernazionali. L’unione politica dei 
futuri Stati d’Europa, ancora t.utta da fare, 
è mina,ccicl,ta soprattutto dalla mancanza di 
fidu.cia in se stessa e dalla incertezza del 
proprio compito nel mondo. 

Per arrestare il declino politico è tem- 
po di compiere un salto qualit.ativo, allo 
scopo di consentire all’Europa comunitaria 
di parlare finalniente ed effettivamente con 
una so!a voce, come è nei dichiarati pro- 
positi del nove Governi, però spesso con- 
traddetti da distonie verificatesi anche su 
temi di non secondaria importanza. Una 
politica estera comune sarebbe in primo 
luogo un atto di responsabilità, di forza 
e di solidarietà. 

Attualmente manca ancora molto alla 
realizzazione della più illuminante idea ri- 
voluzionaria che l’Europa abbia mai cono- 
sciulo nella sua lunga storia. Mancano pur- 
troppo ancora quei quattro criteri che Tin- 
demans ha posto alla base del rafforza- 
mento delle strutture istituzionali: vale a 
dire autorità, efficacia, legittimità e coeren- 
za. Senza maggiori poteyi, afflosciandosi 
nella burocrazia, la Comunità perderebbe 
la sua stessa ragione d’essere, prima di 
aver raggiunto una propria identitk Oc- 
corrono perciò passi decisi per giungere B 
progressi significativi nella giusta dire- 
zione. 

La nostra popolazione, come minoranza 
linguistica, è molto sensibi!e a questo pro- 
blema: per noi, europei per convinzione e 
per la dura esperienza del passato, 1’Euro- 
pa da costruire è una speranza ed una 
necessità. Si tratta di una necessità per 
tutti e di una speranza per noi: affinchb 
lo spirito dell’allora ministro degli esteri 
Sforza, che in un discorso a Bolzano s i  
augurava un prossimo futuro in cui le 
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frontiere fossero segnate con la matita: 
possa verificarsi. 
. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

l'Europa c,he desideriamo deve essere una 
comunità dei popoli, dei cit.tadini, ma aii- 
che delle regioni. La collaborazione che 
noi pratichiamo già da anni al di sopra 
dei confini in seno alla Argeabp, comunità 
di lavoro delle regioni alpine, potrebbe es- 
sere un model1,o per l'Europa di domani. 
(C Anche senza una revisione formale dei 
confini )), hmno  scritto recentemente due 
giornalisti su Il Mulino, (( i rapporti fra 
il nord ed il sud del Brennero possono 
essere ulteriormente int.ensificati, fino a 
realizzare strutture politiche comuni D. Così 
facendo si avrebbe la possibilità di tra- 
sformare un problema -- la cui espressio- 
ne piG significativa è quel brutto monu- 
mento fascist,a di Bo!zaiio dedicato alla vit- 
toria, che la nostra popolazione coiisidera 
un oltraggio permanente - in un modello 
europeo ove le frontiere non dovrebbero 
essere più che cjcat,rjci della storia. 

Siamo convinti che le difficoltà esistenti 
in questa direzione sono superabili. Certo, 

' l'obiettivo del la costruzione europea rimar- 
r i  lontano, la strada sarà lunga e difficile. 
Mta siemio ianlche looinvinti cbe con il'lauspi- 
cabile pro:.yessi,one del processo europeo il 
nostro sistema amministrativo possa rice- 
vere schhani ,in.alaz+oai ~d'ossilgen~o, iallllegge- 
rendosi in t.al modo dei suoi vizi tradizio- 
nali e delle sue disfunzioni endemiche. 
Speriamo in -una  Comunith che meriti que- 
sto nome e che sia capace di essere un 
punto di riferimento import,ante per la con- 
servazione delle libertà democratiche, sop- 
presse brutalmente in un'altra part,e del- 
l'Europa. 

Con questa speranza e per questa con- 
vinzione i deputeti della Siidtiroler Tfotlcs-. 
par te i  votano a favore dell'approvazione 
dell'atto di  Bruxelles. 

PRE,SIDENTE. E 1i~scr:itto 'a Iparllarse 'peir 
d4i.c hi wazione tdi voto 11 ' o'norevale Z anolne . 
N.e ha fiaooltà. 
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tervento ,per ii *settori tdellla sicurezza SO- 
ciale , della ttrutela ,de;ll'ambien+e, ~d~elila iener- 
gia, Id,~li!'~gsicolitura; ,da iultimo, ,in 'una 'po- 
Pitica leuwpea eff erttivamente !unitarila n8el:le 
nel aaiionii lintemaniondli moon il resto d,el 
monldo. 

Quesia ilunga slttrada che si !avvia con id 
volo d,i oggi rimchi@de ',anche sal,la 'palitioa in- 
ternia itiali ana vinicoili iindersgabi.lli di com- 
patiihilllità. E certiamente wnfortante la liar-' 
ghissima imtaggiocanza- che sarà . r,egistrata 
f,ra ipoco .nelil,a vo&azisolne su1l'~ausCond~ di 
Bnwel1,es. Mia è vano ccunfi,dare ~nlelil'Euro- 
pa .se da mo's'tlia ipaliti~ca nanionarle si sdmiwo- 
stia in ,modi0 ulamcrroso id,all,e tm,d.enze in 

,atto nei 'paesi de1l.a ,Comuinlità; se, ad es'f" 
pio, per qxanbo ~s~inicerne le prpv,isimui per 
1 'amno oorrente, 'gli- 1anldament.i &I lproldOltkJ 
nsziona1,e ilo'rdo, idelil'iinldiioe d i  linfl,auilonfe: 
del C O S I ; ~  .unitari80 :d'e1 Ilavoro, del 1di.savan- 
2.0 ~pub~hEioo, si Ipremnuinoiano 'per ll'Ik~!ia 
del tutto ~divaniicahi ni,spetto legli ban,damenti 
pre\ristii iln Ger,maniaa, iln Francia ed ianch.9 
nel Regno Unito dove, partendo da condi- 
zi,oni d i  unisi inon idiiasi(mili Ida~1,l~e a,ostr8e, si 
rsgistaa un's graduarle oor.r;eui,one che m,ag- 
giiomiente larccerhua l'ami8cità del wso iita- 
Liano. 

Queste "rwideaa zi'oa i 'possono esser e sto1 - 
tanho iGchiijamate per sommi oapi lin a n a  
di'chiaaazi,one d.i vo;to, m,a ci sembrano nie- 
cessapile per ni,badi,r% che iil vin.colo .eulmpeo 
i! 'un ,el,emmto essenzieale 'di gi1u.diei.o id,elila 
nos4r.a lpalliltica .imternla, s e  non v~opltimno 
ccnf1olnder.e liil riohlilamo a!l'Eur,o8pia con la 
fuga nell'utopia Q oon un. a rgmsnto  Idi oe- 
lleb,r,azioni r ilcorr enti. 

Anche il dibattito politica in corso sul- 
l'assetto economico, civile e sociale che il 
nostro paese dovrà darsi sul medio termi- 
ne trova nella integrazione europea il suo 
punto essenziale di riferimento; e noi sia- 
mo persuasi che, se l'Italia vuole stare in 
Europa a pieno titolo, essa, sul medio ter- 
mine, non deve rassegnarsi all'etica ambi- 

e aestPi.ttivia ~dell'~austeristà, $ma far 
fronte all'inevi(ahi1e congiuntura dell'auste- 
rità per recuperare la logica dello sviluppo 
produttivo che è la logica prevalente nel 
contesto comufiitario. 

I1 nostro voto per l'elexione a suffragio 
universale del .Parlamento europeo vuole, 
dunque, e s s e  una manifestazione di libe- 
ralismo,. di quel ,liberalismo che trova in 
De Ruggero la sua miqliore definizione, 
come (C coscienza politica dell'Europa )I. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Gorla. Ne 
ha facoltà. - 

GORLA. Mi rendo conto che il fatto che 
il  gruppo di democrazia proletaria - solo, 
mli sembm, taa lke forze rappneslenbaate in 
questo Parlamento - si pronunzi contro il 
disegno di legge in esame si può prestare 
a qualche interpretazione distorta, che ri- 
tengo sbagliata. Si può, ad esempio, pre- 
stare ad una valutazione 'della nostr,a pre- 
sa di posizione come pura testimonianza, 
meramente ideologica, di mera riafferma- 
zione dei principi che uniscono e dividono 
il mondo sulla base delle classi sociali, e 
della volontà di derivare da quei principi 
anche il giudizio sulla costruzione europea. 
N o n  è così. 

Credo sia, innanzitutto, opportuno, chia- 
rire che il nostro voto cmtrario non è di 
opposizione alla ratifica dell'atto per l'ele- 
zione a suffragio universale del Parlamen- 
to europeo. Non è, cioè, contrario al prin- 
cipio che si vuole introdurre nella vita di 
questa Europa. Esso va, invece, alla radice 
del problema. I3 un voto contrario ad una 
decisione che fu presa, a suo tempo, da 
parte dello Stato itahano: una decisione 
che fu contrastata dal movimento operaio 
italiano . ed in particolare dal PCI, ed io 
credo non a caso; una decisione che oggi, 
nel momento in cui si tratta di fare un 
salto di qualità negli strumenti che si ap- 
prestano per il progetto politico cui ci ri- 
feria.mo, si ripropone, a nostro avviso, con 
gli st,essi elementi negativi e forse con 
qualcuno in più, che cercherò- di tratteg- 
giare brevemente. 

Vorrei, innanzitutto, richiamarmi alla 
situazione generale nella -quale fu effettua- 
ta 1.a scelta cui mi sono riferito. La scelta 
dell'Europa occidentale, di questa piccola 
Europa in ordine alla quale nutrire un di- 
segno europeista, fu assunta in un conte- 
sto internazionale ben preciso: erano gli 
anni del dopoguerra, gli anni della ( c  guer- 
ra fredda D. Non si trattava, dunque, di un 
semplice prolungamento dei discorsi e delle 
utopie europeistiche, cresciuti nel pensiero 
liberale già in precedenza, ma di una vera 
e propria scelta di campo.. Fu una scelta 
tutta interna alla contrapposizione frontale 
che si stava realizzando nel monda tra due 
co!!cexioni, due sistemi, due modi di con- 
cepire il progresso civile e sociale. Si badi 
bene, dico queste cose senza essere un di- 
fensore della realtà sovietica (su questo ri- 
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tornerrj pili tardi) ! Dico tutto ciò per sot- 
tolineare il segno di  classe, molto preciso 
per i riflessi sulla collocazione internazio- 
nale del nostro paese, ‘che assunse quella 
scelta dello Stato italiano. In tal senso, 
questo tipo di scelta europea era collocato 
tutto all’interno di una più vasta scelta 
atlantica, di campo occidentale, come siste- 
ma di valori, come affermazione della Icli- 
bertà )) e del (( progresso nella libertà )) 

contro la 11 barbarie )), contro la (1 dittatu- 
ra )), contro tutto ciò che di negativo ve- 
niva impersonificato nel sistema - sovietico 
e del campo di influenza sovietica. 

Ritengo opportuno ricordare tutto cib 
perché è a questo valore politico, a que- 
sto tipo di scelta politica che va riferito il 
problema. Credo sia opportuno ricordarlo 
anche per un’alt,ra ragione, perché gli svi- 
luppi successivi di questo processo e quan- 
to è accaduto nel frattempo ci pongono an- 
cora oggi di fronte alla necessità di dare 
un giudizio sui risultati conseguiti con que- 
sta scelta, ormai decennale e suggeriscono 
considerazioni per molte parti analoghe. 

Vedilamo intanto qude  tras’folrmazlione C’è 
stata, quali elementi si sono modificati nei 
rapporti reali di forza nel quadro interna- 
zionale- ed europeo, per cui oggi forze, 
che allora si espressero contro questo tipo 
di progetto, siano indotte a mutare po- 
sizione. Ebbene, io credo che alla prova 
&i f,aIttri, la Comunità eurompea (e ‘qui mi 
esprimo solo con alcuni eslempi), e la no- 
stra collocazione al suo interno, abbia dato 
risultati negativi per il nostro paese, sia 
per la sua economia, s ia  anche rispetto 
alle sue possibilità dxi battere una strada di 
effettiva autonomia ed indipendenza nazio- 
nale. I1 che non significa chiusura naziona- 
listica, ma possibilità e volontà di concor- 
rere, in piena autonomia, a quanto si muo- 
ve e cresce, attraverso lotte spesso drsmma- 
tiche, a livello internazionale. Una piena 
autonomia e indipendenza nello scegliere 
vincoli, nello scegliere rapporti di collabo- 
razione, nel determinare indirizzi nell’am- 
bito dei quali- questi .rapporti si devono svi- 
luppare. 

Se vediamo’ le cose da questo punto di 
vista, ;io (credo ohe il biilianrcio non ‘pos- 
sa certo tessere positivo. Pensiaino a quan- 
ta parte dei trattati che ci vincolano alla 
Comunità econbmica ,europea abbila pesato 
in senso negativo su settori della nostra 
economia nazionale: Pensiamo al problema I 

to dei. trattati europei ha #avuto sulla crisi 
di quel ,settore; pensiamo al prob1,ema del- 
l’emiigrazione, che si è stabilizzata come 
condizione di equilibrio del mercato del 
lavoro del nostro paese dentro questa Eu- 
ropa: noi siamo diventati - <e conrtinuiamo 
ad essere -, per questa Europa, un ser- 
batoio di manodopera che viene formata, 
prodotta e riprodotta in questo paese e 
serve a produrre plusvalore in paesi di- 
versi dal nostro. Pensiamo al regime di 
dipendenza finanziaria in cui vive la no- 
stra economia; pensiamo ai pesanti ricatti 
che ci vengono fatti perché ci siano con- 
cesse delle briciole per salvare un sistema 
economiico - il nostro sistema economico 
capitalista - messo ‘in crisi dlalla sua stes- 
sa .logica interna, dalle contraddizioni, 
dalle carattefiistiche strutturali ad esso 
proprie. 

Se vediamo le co6e sotto questo profilo, 
ci sarebbe da concludere che, anche in una 
pura visione di interessi nazionali, il no- 
stro paese ha fatto, e continua ia’fare, la 
parte del vaso di coccio tra i vasi di ferro, 
in questa Europa. 

Ma vorrei aggiungere un’altra conside- 
razii,o.ne. In qudle tmoldo quwta Eumpa è 
stata progettata, dal punto di vista poli- 
tico e sociale? Quali soni0 state le forze 
domiinanti che iin que,sto progetto europeo- 
occidentale si sono espresse, e che lo con- 
dizionano politicamente (in grande misura ? 
E qui è impossibile- non riferirsi alla Re- 
pubblica federale di Germania, a questo 
paese la culi prepondenanza sotto il pro- 
filo economico all’interno della stessa Eu- 
ropa- è ben nota; un paese chfe, muoven- - 

dosi abl’insegna di governi democristiani, 
come [più “xhmielnte dll’lin~~~slegn~a idi !go- 
verni socialdemocratioi, ha avuto un pro- 
gresso inciessante nella dirmeuione più illibe- 
Fale e antidemooratica che in questo con- 
tinente si sia manifestata. 

PRESIDENTE. Onorevole Gorla, le ram- 
mento che i limiti di tempo previsti dal 
regolamento psr le dichiaravioni di voto 
sono scaduti. 

GORLA. Mii awio alla conclusione, si- 
gnor Presidente. - 

Questa Repubblica federale che, stando 
al modo di . operare delle sue istiltuzioni 
si configura sempre più. come uno Stato 
di mlinia (Commenti al centTo). uuesto . *  I .  - 

dell’agricoltura e all’iiwidenza che *il rispet- 1 paese in cui la discriminazione anticomu- 
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nista, antioperaia .e antiprogressista è pih 
viva e nutrita di leggi e di apparati re- 
pressivi che in ogni altro paese d’Europa, 
questa è la Germaniia. M a  questa Repub- 
blica federa1.e di Germania, che ha subito 
una tale involuzione, è anche un paese 
che, a;ttraverso il suo peso specifico, tende 
a riprodurre a livello europeo il suo mo- 
dello di Stato poliziesco e reppessivo. , 

A questo punto desid,ero far riferimen- 
to ad un probbema che dovremo affron- 
tare tra non molto, quelllo della conven- 
zione di Strasburgo, che ostenta di voler 
combattere liil Qsrroviismo, ma lin Lreailtà CO- 
stituisce un attentato .gravissimo a tutta 
l’impalcatura del diritto ed allte garanzie 
internazionali dei diritti politici; una con- 
venzionle che, per il fatto che i.1 suo per- 
no è costitulito dal .declassamento di qual- 
siasi tipo di reato politico a crimine co- 
mune, lascia aperta la porta a qualsiasi 
utilIizzazion,e reazionaria e repressiva da 
parte dei paesi firmatari. 

Questo è il quadro europeo nel quale 
ci collochiamo, e che non possiamo dimen- 
ticare al momento di pronunciarci sulle 
decisioni relative al Parlamento europeo. 

Ho premesso di essere breve. Vorrei 
aggiungere sol tanto una considerazione, per 
concludere. Con buona pace del collega 
Pannella, questa nostra posizione non ha 
alcun significato di chiusura nazionalistica. 
Ho già cercato di spiegarlo prima. Ma io 
credo che la vocazione internazionale di 
questo paese. della sua classe operaia, del 
suo movimento popolare, debba realizzarsi 
secondo altre direttrici ed altr<i criteri, che 
noln lsono soltamho di prinuirpilo, 1m.a hanno 
il valore {di stcelte poliitichie. 

Io credo che la polit.ica esbera del no- 
stro paese debba far perno sulle maggiori 
condizioni di autonomia e di indipendenza 
a cui prima mi richiamavo, non per pro- 
durre una politica ,di isoltazionismo, ma 
perchi5 esso possa effettuare piG Jiberamente 
le sue scelte. E ciò non solo a vantaggio 
di questo paese e delle lotte per il progres- 
so che vi si conducono, ma anche a van- 
taggio degli stessi popolj e delle stesse na- 
zioni cui ci riferiamo comc interlocutori. 
Ciò 6 ,  secondo me, di fondamentale impor- 
tanza per coslibire unla base diversa della 
nostra politica internazionale. 

M a  non si tratta di una visione nazio- 
nalisbioa neppure dwl punto {di vista ldellla 
nostra attenzione verso, i l  movimento ope- 
rtlio de@i stessi paesi dell’Europa occiden- 

tale che in questo momento stanno lottando 
per la loro emancipazione, ad esempio in 
Germania, contro quanto sta oercando di 
fare l’attuale regime in quel paese. Ma ciò 
costituisce anohe un’apertura, e non una 
chiusura, verso tutti quei fenomeni di lotta 
per la libertà, di lotta politica .e di classe, 
che nello stesso est europeo si stanno svi- 
luppando in questo momento. Questa è una 
politica che deve tener d’occhio le trasfor- 
mazioni, nel senso di lotta per la libertà, 
che avvengono non solo in questo occid,en- 
te. che ci rifiutiamo di prendere a mo- 
dello.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Qorla. dovreb- 
be avere la cortesia di concludere. 

GORLA. Signor Presidente, per conclu- 
dere veramente, dirò che la nostra è una 
scelta di copertura e non di chiusura, è 
iina volontà . di pre’pararci meglio nei con- 
fronti di tutte quelle realtà. con cui dob- 
biamo misurami. Ebbene, il nostro voto 
contrario non (4 il rifiuto di comb’attere una 
ba.ttraglia, anche all’interno delle istituzioni 
eiiropee che ci vorremmo dare, ma è la 
scelta di muovere da questa deoisione, che 
sta oggi di fronte al Parlamento, per chie- 
dere che si rimiettano in discussione le scel- 
te di collocazione internaziona,le del nostro 
paese. 

PRESIDENTE. I3 iscritt.0 a parlare per. 
dichiarazione di voto l’onorevole Preti. Ne 
ha facoltà. 

PRETI. Dirò solo poche parole. Sareb- 
be inutile esporre le ragioni per le quali 
i socialdemocratici sono non favorevoli, ma 
favorevolissimi. L’intervento dell’onorevole 
Gorla, comunque, mi induce a dire alcune 
parole ed a spiegare che le stesse ragioni 
per le quali egli è contrario fanno sì che 
noi siamo favorevoli al disegno di legge 
in esame. 

Egli ha detto che la Comunità europea 
è sbaha una sceltla c,o~tamui~almete ooclilden- 
tale; su questo punto non posso contrad- 
dirlo. Ha detto che la scelta europea è sta- 
ta inizialmente contestata dall’unione So- 

~ vietica; neppure su questo posso contrad- 
dirlo. Ma credo che quando l’Italia ha 
fatto questa scelta - che non era certa- 
mente una scelta provocatoria - abbia ser- 
vito l.’interesse del pdpo!o italiano. Del re- 
sto, il fatto che oggi l’atteggiamento del 

. .  
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partito comunista sia profondamente mu- 
tato nei confronti di questa scelt,a europea 
sta a dimostrare che avevamo ragione noi: 
e non gli altri. 

L’onorevole Gorla, in tempi come que- 
sti’ ci viene a proporre una politica di au- 
tonomia e di indipendenza nazionale,’ una 
specie di politica italiana (( a ruota libe- 
ra I ) ,  per cui non dovremmo inserirci in 
una Europa imita. Queste parole dell’ono- 
revole Gorla mi fanno venire in mente la 
politica che sognava di fare Mussolini sino 
al 1935, Iquando poli finì per ~aggre~gansii al 
carro di Hitler. Bisogna avere il senso del- 
le proporzioni, e capire che oggi l’Italia, 
isolala, non conterebbe assolutamente nulla. 

L’onorevole Gorla ha fatto anche consi- 
derazioni di carattere economico, ed ha af- 
fermato che la ComunitA economica euro- 
pea avrebbe indebolito la nostra economia 
Io credo invece che abbia rafforzato la no- 
s b a  ,induistpia, peiildiendoba comipetitrivta; e, 
se oggi ,non siiamo ipiu tlanto txmpetlitiv i ,  
la dolpla n’oln è lcertamenbe del1 fatto chfe ,ap- 
pai- tenilamo 1a’ltlll:a Csojmtmi tà eoancrmiica eu- 
ropea, ma è tutta nostra (ed è inutile 
esporne .qui le ragioni). Anzi, il fatto che 
facciamo pa.rte della Comunilà economica 
europea ci obbliga a rendere più competi- 
tiva la nostra economia e a superare la 
crisi che travaglia da alcuni anni il nost,ro 
paese. 

L’onorevole Gorla ha parlato di alcuni 
dmn’i che lavivebbe stubìlto Il>a ‘noistbna agri- 
coltura: non lo voglio negare, ma. widen- 
t.emente l’onorevole Gorla n m  ha  i! censo 
degli zeri, non riesce cioè a capire che il 
valore diesi rispetto al valom mille h a  
un’importanza piutt.osto trascurabile. 

E non ci venga a dire che siamo diven- 
!ati in questa Europa comunitaria una spe- 
cie di iloti, fornitori di manodopera. Se i! 
vero che molti italiani hanno lavoralo ne- 
gli altri paesi in questo periodo, P anche 
vero che I’ltalia fion ha saputo risolvere 
i: problema dell’occupaxione per tutt,i; per- 
ciò, da un certo punto di vista, l’emigra- 
zione è stata un vantaggio, anche se tutti 
noi avremmo idesudemto che li ifi,gilii dael!a 
nosbra terra trovassero lavoro nel noslro 
paese. 

L’onorevole Gorla ha descritto la Repub- 
blica federale di Germa.nia come una spe- 
cie di reincarnazione di Hitler. Se quella 
Repubblica federale .è pih prospera degli 
altri paesi dell’Europa occidentale, questo 
lo (leve al fall,o che i t,ecleschi, evidente- 

. .  

mente, sono riusciti a ricostruire il proprio 
Stato e la propria economia meglio degli 
altri, dopo la guerra. Ma dobbiamo rico- 
noscere che non vi è nessun?“ egemonia 
della Germania nell’ambito dell’Europa oc- 
cidentale; del resto, come si fa a conci- 
liare questa asserita egemonia della Ger- 
mania con la successiva affermazione che 
tutta l’Europa sarebbe al servi zio dell’Ame- 
rica? l3 una contraddizione in termini. 

Non. riesco poi a capire questa ostilità 
faziosa dell’onorevole Gorla nei confronti 
della Repubblica federale di Germania, che 
è stata da lui definita uno stato antidemo- 
cratico e antioperaio: questa ultima affer- 
mazione, poi, è proprio ridicola, visto che 
i sindacat.i operai non sono forti in nes- 
sun paese del mondo quanto 10 so~lo nella 
Germania occidentale. 

L’onorevole Gorla ha poi definito la Re- 
piibblica federale di Germania uno Stato 
di po!iizlila: Ioertlaxnentie inon è ‘uno Stato pleir- 
fetto e commette i suoi errori, ma noi ab- 
biamo fiducia nel partito socialdemocratico , 

che, con i suoi alleat,i, regge oggi quel 
paese, e abbiamo soprattutto la cert,ezza 
che quella Repubblica, magari correggen- 
do taluiii errori che sono inscindibili dal- 
l’azione di qualunque governo, marci come 
noi sul terreno della democrazia politica, 
per dare un respiro ampiamente democra- 
tico a tutta l’Europa, che noi speriamo pre- 
sto unificata. 

PRESIDENTE. Prima di dare la paro- 
la all’oratore successivo, avverto che, esau- 
rite le dichiarazioni di volo, si passerà 
alla votazione segreta finale di 11 proget- 
ti di legge. Poiché le votazioni avranno 
luogo mediante procedimento elettronico, 
decorre da questo momento il termine di 
preavviso di venti minuti previsto dal 
yuinto comma dell’arlicolo 49 del regola- 
inen t,o. 

J3 iscritto a parlare per dichiarazione 
.di volo l’onorevole Guarra. N e  ha facoltà. 
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. Votemmo ta favore ipenché il ,Movimento 
soci.a]l,e iitailiiano, fin dal suo n“cene, ha po- 
sto nel suo Iprogwamma, comie :unta Id,ellle 
finalità $più quallificanti, l’a reelizuauione 
d,elll’urnitB eurorpea, lind.i:vi~duanido (in essa 
d’unica possibidktà di Isalvezza e, a l  tempo 
stesso, idi ppmoziiolne e di sviluppo per gli 
S’batii inaziontailii europei, Ila ,cui gnande fun- 
zion,e cpditiioa, ,~conomiica, uuzlburatle e mo- 
rah ji-esta emenziale ipw ,il bene Igqmuale, 
anohe con :i iniutaii mppprti !di f,orza 'sta- 
t LI ni t i  dal11 ’su 12limNo coinflibto ,mondiale. 

Questa Oame~a, oolmie a t “ e  .l’!altro ramo 
del Pai’lllamento, ha sempre visiti0 li11 gruppo 
par.lamm&are !dlel ,Movimento sooi.ale .it!a!lia- 
no csohiienato su ;PoBizimi eumpeistiche. Non 
?bbiamo $dovuto oertamienbe ‘attendeae nuovi 
colasi iper looimprmder,e ‘41. grmde valore e il 
pesto per iill fuibulro tdel moado d i  un’Euro- 
pla :imita dal ipuwto di  visba emnomioo e 
pdllititco, ,e,lemmto i,nldiwienisbabile .di an equi- 
llibpiio Imondiialle ‘e gar,anai,a di ipaoe. 

lndu blri&men te, la Iparteoipaaime di retta 
de i  criittadini europei ;allll,a ldlezilme Idei I”- 
bri ~ddltl’Assmblea trafforua (quesba cosci’efi- 
ua +xwcrpeiiistica, [dà nuovo liimipulso ,ad un 
cammino unlilbamio 8ch.e -d,eve mnldume alla 
realimauicme di <un lobietkivo finalle, che 
non è queldo ,di s1oppri~11ene li va1,oini tredi- 
zionali piwpri di ogni n’aaione, imia qu~ello 
d i  uinirli, amdl~garmarli, fordefl1.i in  una 
tensione &ale e #ne8Fla comune passione eu- 
,rapea. 

111 lsainmino da percorrere 6 però anco- 
ra  Ilungo e tormentako le .non ,è certamenie 
qi3:ella ,odivernia ~I’,u~lt.iim~a tappa (c’è tanco:ra 
da tappiwvai*,e llla legge elettionabe per pro- 
cedere $dltl’effettiva om~wltaaiwne &ettoirale). 

Nes8sun.o 1d.i gncni lsi . nlascmde ‘per allltro 
quanto lo,nbanlo Idarl1l’~Europ~a potrà Ipcrrkwi 
il nuovo corso politico italiano, con l’in- 
serimento del Ipadito comunista ae~l1’ia.r~ 
di governo. L’esigenza primaria avverti ia 
dai 6au.tiori- ~d~ell’lunità europea fu p rop io  1.a 
difiesa dlal ~cmurui~smo: volere l’Europa uni- 
ta per r.entderla ,@ù effioi,mk *dial puato di 
vista economico e sociale, più salda dal 
punto (di viimsta politiiw, più forte nelle ne- 
cesari,e - d:ifsese mtiiliitairi. 

L’attiuta$e ori,si ecmomioa e li mezzi che 
v,enngono tilndhhi )per <aff.rmt.arla, ,i ,nuovi 
modielili di svidutppo ch,e si  qannunciiano, 
cpanto ‘sono c,c”atibili con >l.a nosha per- 
m.anenna :nlell,a Cotmutnn8tà ‘dekle libere eco- 
nomie eurapee ? 

S,orgmo rpoi pl:oblemi sulla stessa ilden- 
Li 1ii ,dell’ERIropa. PJe ha .parbato tl’,altro 

. 

giorno l’onofievole Mdo MOFO, denulnaim- 
done ti penicali per l’equ,iMxio tra, glii ,Stati 
e, in panticaltare, per 1’I~teliila. L’hsropa è 
monoa , 1 ’&truidie lulnilt à europea è “ m a  : 
s m o  assenti d,eune ,nazilon;i .medihernmee, 
in un mamento mstariioo n.n culi iil Idestino Idlel 
mondo ved’e in~uov~amimite i l  Med<iterraneo 
com,e teatro pritmilpdle. 

C’B  .ilnfiae !i:l ppoblemta, ohle aa i  iavvertia- 
Imlo in butta 1.a m a  ilmlportanua, d i  Idare 
oon”&a ipmibiltità & partreai.pauilone al vo- 
to ,per ~l’ideuione d,@l P~aul lmmto europeo ,a 
quei uitijedliai :italiiimi ch,e ‘più Idi ogni ld- 
tro htalruno .il ,diaitho di ‘sentiinsi s u i q e i ;  uioè 
i r’esildlenltri lall’~estieiro, tchs 4nell.a ,sitnagranlde 
in~aggiomnm sono tali per m,otiv;i ‘di tl:awm. 

Cicm quieste preotoclupazion,i, con queste 
ansi,e, ma anche aon illa ft&e in Iun’Europa 
nuova, diamo ,il ,nostro volto fiavorevoille, 80- 
rne ,auspioio ,in ‘ua avvenire .migliiore !per 
l’Italia e !per d’Eiuropa (Applausi dei depu- 
loti del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare ‘per 
dichiarazione di voto l’onorevole Carlo Rus- 
so. Ne ha facoltà. 

RUSSO CARLO. Le ragioni del voto 
favorevole del gruppo parlamentare della 
democrazia cristiana all’atto relativo all’ele- 
zione diretta del Parlamento europeo sono 
state indicate con chiarezza, nei loro inter- 
venti, dai colleghi Granelli, Sedati, De Poi 
e Di Giannantonio; a me spetta solo ri- 
chiamarli prima di procedere al voto. 

mica si manifesta in tutta la sua gravità 
e impone alle forze politiche di dare indi- 
lazionabili risposte, in un tempo in cui lo 
scatenarsi della violenza e dell’odio sembra 
compromett.ere la stessa convivenza civile, 
sostenere la priorità. della scelta europea 
potrebbe apparire una pericolosa fuga in 
avanti o un modo per eludere precise re 
sponsabili tà. 

Invece, proprio la gravità della crisi 
economica, con i caratteri comuni che essa 
presenta nei differenti paesi europei, i! testi- 
monianza della insufficienza dello Stato na- 
zionale a predisporre st.rumenti idonei per 
fronteggiarla e sconfiggerla. $ definitiva- 
mente caduta l’illusione, propria degli. (( an- 
ni ‘60 ) I ,  che lo sviluppo economico fosse 
un fatto pacifico- ed inarrestabile e che da 
esso si -sarebbe giunti, quasi per -forza na- 
turale, all’unità politica. E .la stessa unifi- 
cazione economica che, senza una chiara 

In un momento in cui la crisi econo- . 

. 
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e precisa scelta politica, rivela ogni giorno 
di più i suoi limiti. I singoli paesi europei 
sono incapaci di difendere il valore delle 
proprie monete di fronte alla speculazione 
internazionale e ciò avviene, paradossal- 
mente, proprio ment.re il totale delle ri- 
serve valutarie dei nove paesi è quattro 
volte maggiore di quello degli Stati Uniti. 
d’America, mentre la riserva aurea supera 
di due- terzi quella americana. 

Ancora pii1 mortificante si rivela l’as- 
senza dell’Europa dai grandi problemi della 
politica mondiale: ne abbiamo a.vuto dolo- 
rosa conferma nella tragica vicenda che ha 
SCOSSO nei mesi scorsi il Libano, così vicino 
a noi non solo per ragioni geografiche, ma 
per tradizioni culturali e per motivi poli- 
tici; lo avvertiamo nei conflitto arabo-pale- 
stienese dove emergono, sia pure in modo 

\ ancora confuso, sintomi di distensione e 
prospettive di accordo per consolidare i 
quali sarebbe indispensabile la presenza 
politica dell’Europa. 

Se la dimensione dello Stato nazionale 
non è pii1 valida sul terreno economico, 
essa lo è ancor meno sul piano politico, 
anche per paesi di grande prestigio come 
la Gran Bretagna o la Francia o -  di note- 
vole forza economica come la Germania 
federale. 

L’assenza dell’Europa dalla grande po- 
litica mondiale è particolarmente grave per- 
ché avviene in un mbmento -in cui gli 
osservatori più acuti ed att,enti avvertono 

- sempre più urgente l’esigenza di passare 
da un sistema rigidamente bipolare ad uno 
multipolare. Nessuno .di noi disconosce l’im- 
portanza ed il valore del dialogo tra le due 
superpotenze; ma esso, da solo, .non ‘è più 
sufficiente per consolidare, la distensione in 
atto. 

L’approvazione dell’atto sul quale la Ca- 
mera dei deputati si accinge a pronunciarsi 
con una così larga e significativa maggio- 
rnnza è l’occasione propizia per r.iba.dire tm 
principi che la democrazia cristiana ha seni- 
pre tenacemente perseguito ‘e difeso. 

Innanzitutto, l’obiettivo da raggiungere 
6 l’uniti. politica: l’unificazione economica 
B un  mezzo, ma non un fine. In secondo 
luogo I’Ewopa che vogliamo costruire non 
B quella egemonizzata da una o pii? grandi 
potenze, 116 l’Europa dei tecnocrati, bensi 
!’Europa dei popoli, che puh sorgere solo 
di+llz, pl ii vasta e consapevole partecipazione 
ppol i i re .  Infine, l’Europa unita -non si 
CI? i url c ri in tina cgo i sti oa torre d’avorio. 

. ma sarsl aperta a dare gn contributo deter- 
minante al consolidarsi della pece fra i 
popoli; sarà un’Europa capace di rafforzare, 
con la sua au!onomia, i rapporti di ami- 
cizia e di alleanza con gli Stati Uniti 
d’America; oapaoe di dare un suo voto co- 
struttivo ed un contributo al dialogo di 
pace con l’Unione sovietica ed i paesi del- 
l’est; di affrontare in modo rispondente alle 
esigenze del nostro tempo i rapporti con 
i paesi em’ergenti, nello spirito di quegli 
ecccundi ,di Lolmè (ch’e OOSbiltUk!OOno uno ,dei 
capitoli più significativi nella storia della 
Comunità. 

Pser mg,mi.ungere questi obitettJivi, {le elle- 
zioni diret,te del maggio 1978 rappresente- 
ranno un momiento significativo ed impor- 
tante. Fuori di quest’aula - ed in altri 
paesi europei più che in Italia - ci si è 
polslto :il iproiblmia idei lriappoirti fra l’eleuio- 
ns diretta ed i poteri del Parlamento euro- 
peo. Come ben ha scritto nella relazione 
in troduttiva l’onorevole Aldo Moro (cui rin- 
novo i1 ringraziamento .per avere, come re- 
lalore, sottolineato con la sua autorità e 
il suo prestiigio, l’eocezionale importanza 
dell’atto che il Parlamento s.i accinge a 
compiere), naturalmente l’acquisizione . di 
poteri significativi è un problema che resta 
aperto e costituirà materia per la storia 
di domani. Ma. se questo è vero, non vi 
$ dubbio che l’elezione diretta accrescerà 
il peso politico e il ruolo che spet,ta al 
Parlamento nella costruzione dell’unitA eu- 
ropea. 

In uno stesso giorno, noi cittadini euro- 
pei andremo alle urne ed i problemi del- 
l’Europa di oggi, da quelli istituzionali a 
quelli economici e culturali, usciranno dal 
chiuso delle cancellerie, d!alle sofisticate for- 
mule di un linguaggio da iniziati, per esse- 
re sottoposli al giudizio del popolo europeo, 
al quale spetterà di compiere le scelte defi- 
nii tive. Perché aiò lavvemga, ille elleuioai Idket- 
te sono ‘un fatto iiin~di~spemabi‘le, ‘ma i,rvsuffL 
,cienle. B necessario che forze politiche di 
uguale ispirazione ideologica, superata l’at- 
tuale fase, pur significativa ed importante, 
di coordinamento tra loro, assumano una 
direzione europea ed adottino un program- 
ma comune, almeno per le decisioni fon- 
damentali. 

Ratificando questo atto, onorevoli colle- 
ghi, la Camera dei deputati compie il pri- 
mo passo per> essere puntuale all’appunta- 
menio della primavera 1973: le siamo grilli, 
oiiorevole Presidente del Consiglio, come 10 



Attz Parlamentari - 5386 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DJSCUSSlONI -- SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 1977 

siamo al ministro Forlani, per la rapidit,à 
' con la quale avete sottoposto l'accordo al 

voto parlamentare. Ci auguriamo che si re- 
gistri pari sollecitudine nella presentazione 
al Parlamento della relativa legge eletto- 
ra.le. Essa dovrà essere formulata in modo 
da assicurare il dir,itto di voto per i citta- 
dini italiani che abitano in altri paesi del- 
la Comunità e per garantire la più ampia 
rappresent,anza possibile delle forze poli- 
tiche esistenti nella società itali,ana. Sono 
questi i criteri ai quali dovremo ispirarci 
con carattere di priorith. Prendo atto per 
quest,o con sodisfazione delle assicurazioni 
date al riguardo dal ministro Forlani. 

Nel dibattito è stato giustamente sotto- 
lineato dal relatore Aldo Moro ed in parti- 
colare dagli onorevoli Bat.taglia, Malagodi 
e Granelli, come l'impegno per l'unificazio- 
ne europea abbia visto negli anni passati 
operare insieme con ,uno st.esso slancio de- 
mocratici-cristiani, Socilalisti, repubblicani, 
li,beral~i. Dai (tempi eroici di Albiero Spi- 
nelli, Eugenio Colorni, Ernesto Rossi e 
nuccio Gdimberti all'opera di governo di 
ne  Gasperi, Einaudi, Sforza, Gaetano Mar- 
lino. 

Nel 'corso cie$i anni, sa odorlo ch,e da 
semprle operano coln ooerenua 'per l'unifioa- 
aijonle europea ,si sono .uin-iti altri che in 
'passato 'avevano ,assunto ,posizioni negative 
in mo1d.o talvolta tduro $ed intrramigeale: è 
un fatto imfpoirtantre ,e signlificahiv'o, che dleve 
essere ,salutato con ~sodti~sf~azilone. Sarebbe ve- 
aemente (paradosisale #&e, avend'o 'per i1 pas- 
sato olpelrato con li1 più 'largo conseniso pos- 
si,bisl,e petr l'anità europea, si dovesse ,poli 
appir,ovI%re unla )legge elNethortalle Iclhme fpreolu- 
d,essie ,di fatto a.d alcuni #partiti tba 'presenza 
lise1 P,aalfamento leulropeo. Etd è questa unla 
,dellie ragioni per la qu,al,e 'con liatelligente 
impegno il Presid'ente del Cmsigllo Altdo 
R/Ioiro ed 1.1 minci,stro 'dsegll estieri M"5ano 
Rumor, ch'e erlano allora in loarisa, si bat- 
terono !al verti'oe id.i Lussemburgo lppenché 
f'osse " m t a t o  il numero dei seggi nel 
P,ar18am8ento jdii Strasb'u'pgo. 

Signor Pr,esidmt,e, (onorevoli colleghi, 
l'applrovazicune ,dell'accardo che stiamo com- 
piendo è un fiatto di grande *impo'rtanza e 
d,i 'alto signifioato poli,tico; ldobbilamo però 
essere consapevol i #che esso rappresenta, co- 
m'e ha 8ri.cor;dato ,il ministro F,ml.ani, un 
,punto tdi Ipartelnsa, non un  punto di ar- 
rivo. 

Molta ,strada rimane anlcora d a  compie- 
re. Awemo ostcucolti re 'difficoltà ,d:a superare, 

e dovremto laffirontarli oon lo stesso sllanlcio 
con ,il quabe seglilemmo I'Eulrop~a nel l ' l ime-  
diato dopoguerna, ,qusnido, ,ri,enCr.ati aellle no- 
stre lcase ldai cmp! i  d,i battagha e d~a~lil~a du- 
Fa esperi~enza dlellla Rtesistenza, ,avvertimmo 
chte ,!a lsltrada Id@ll'a.nità europea iera l'a solha 
ch,e p o t k e  ,garranmtire lnlellla libertà lla (di@- 
tà ldlellla lpersonia umana: jdovr,emmo essene 
capaci di ahiamlare a quest'opelra ;i @mani 
ch'e sar,amnlo li oittaldini idell' Europa d,i 
d m a n i .  

E necessario, laffiepmava De Gaspeni in 
un'o.ra 'amiana - idiorpo !il f~al~li~mento d,elila . 
CED -, che l'Europa resti sempre all'ordine 
del gicor'no, 'ed Antonlio Segni, ,ricolrtdjanidio la ' 
fimia. edlei bavati  d i  Rom'a (d'a lui ,sottosiwithi 
insieme con Gaetano Ma'rfiao, ,i~n~dioava n d -  
1'Euirtopa lla s'tei1,la ~poliar~e lallia qulale arifienirsi 
in  o g i  ,inontenlto 'per ,scegl.i,er,e 1.a ,rotta. 

Non elsiste ilnfatti iprobhma Id,el nostro 
te,iiipo, d,a\l confronto trta lre florue ipolitriahle 
a i bmi  ,sconoimi,oi, d,all'curdii~n~e pu b bliloo lallla 
smolla, &e possa esswie aff r'onttato le aisolto 
i,n modlo giilusto senna essere .inquad,rtatto i'n 
julnia Iprospehtiva "wopea: (di questo idlobbia- 
nio .prentdler,e seimpre ma.ggi0i.e coscri,mna, se 
m'on vogliamo ohle ~l',atto importante che Istia- 
mn.o Iper ocmpi~ere Ires'tri 'un ,mtomenjto iisallato 
Ine,l,l a cnostra 8esperi"ma politiioa. 

fi qussto, onoirtevoli #colileghi, idei1:lta pini,o- 
si,tà Ne Idsel.lla attu~abità ldel.lla soellta europea, 
un ,iimlpegno chle !il gruplpo parJamentare 
de:llla ,d~mooraziia ori'stizma riaffieirma loon 
prof'onldia oonvtiwzlione, ,nel m m m t o  neil 'qua- 
l,e si tmoinge ad lespritmmere .il v d o  f$avolre- 
vclle alll'iatho per Il'el~eui~one dilyletta 'del P'arlla- 
mento ceuircrpeo (App laus i  al centro - Con- 
gratulazioni).  

- 

PRESIDENTE. I3 i,scritto 'a p:arl~ar~e per 
d,ichiw-anilon8e ,di voto l'~onor,evole Pla;nnel18a. 
Nle h,a flacoltà. 

PANNELLA. Lasceremo Il'monerle e ll'mo- 
re [di 1espr.imere gli lulnisci voti d i  'opposi- 
zione in questa Gamena cui aostri [compagni 
di ,dcemocrtanila piroletariima .su qufesto +"a, 
onere eed (onore '&e 1rivendiiohi.amo ievieoe a 
proposiho fdse14a l'egge mi11'~aborto 'e (di 'quel- 
1.a ,sul1 Pviulti. Lasceremo 'questo meir'e la 
questi cmlplagni, pewhé ,noi dtenliamo che lla 
Iloro ,demiskme non 1siia cowispondente :niemme- 
no ,aEl#e Iloro analiisi; pmbabibmmke essi in 
qualche 'misura, sono un poco 'distr.atti ld,all,e 
wi,si 'd'e1 PDUP, ldii Avanguard,ia .operai,a. e 
' d i  Lottra conti,nu:a, nel momento ,in cui non 
si ,rend,ono con,tio che stiamo votando un . 
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pipmediimen to, fiqme Inodlesto, ,mia che 00r- 
hammte è .il lplrilmo &e loorutxapipone un 
pri.nailpiio (di ,afffefimazion,e idem.ooratica, e 
i,~ti~tru~i,oln~~le-demooratriicil~a, ad 'una Erulroipa, 
quale è quella realmente esistente, in cui 
lo shapotere idlai (monopoli, ,lo ,styta!pcpdere 'di 
c;ba.swe, 1110 ,s~tmpot:ere anche id'ellie logichle 'di- 
striutfiriici ,dei siinmgoli Strati n,aai,malii si taffw- 
mano 'hib4er.i sd,a 'ogni ~c,onltrolllo. 

Tutti i Parlamenti .sono nati innanzitut- 
to come Parlamenti che affermano i l  di- 
ritto del popolo dli contro~lliare un potere 
plrelesistente. Non siamo né dei formalisti, 
né dei garantisti formalisti, ma, di front,e 
alla proposta di ratificare il principio che, 
fra un anno, le masse dei lavoratori ita- 
liani e dei lavoratori di tutta Europa sa- 
ranno ch1iama.De ad esprimere 'la loro scel- 
ta, a testimoniare della loro consapevolez- 
za che lo scontro di classe non è un fatto 
nazi~onal~e, bensì intelrnazionale, ed è rela- 
tivo, in prlimo luogo, altle regioni, alla 
cultura, alle strutture nel1,e quali vivono; 
di fronte a questa proposta penso che, pro- 
prio per :le preoccupazioni che il compa- 
gno Gorla mostrava essere le sue, il no- 
sltr'o voto - e 41 vo,to ,d@llia siin+sba - ;dieve 
essaere sereno e convinto. Dobbiamo, anzi, 
vigilave, noi dlella sinistra, affinché questa 
decisione riesca a tradursi effettivamente 
nel,lo svolgimento di queste elezi,oni, che 
evidentemiente nton sono un  (daho lacqudaito 
nel momento stiesso in cui noli per primi 
ratifichii,amo questo trattato. 

I3 tutto, signor Presidente. Sono questi 
i motivi per i quali il gruppo. radicale 
conferma la sua adesionle, allla richiesta d,i 
approvazione che ci è stata fatta. 

. 

PRESIDENTE. I3 'iscritto a pafilare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Galluzzi. 
Ne ha facoltà. 

GALLUZZI. Già la compagna Leonilde 
Iotti ha illustraito ampiamente, nel corso 
della diiscussione sulle linee genierali del 
disegno di legge n. 839, la posizione del 
nostro gruppo; Io mi :limiterò, quindi, co- 
me si conviene in una dichiarazione d,i 
voto, ad alcune brevi consiiderazlioni, so- 
prattutto per ribadire il significato politico 
dlel nostro voto favorevole all'approvazione 
dell'atto in esame. 

Voglio dire subito ch,e la convocazione 
delle prime elezioni europee non è per noi 
soltanto un primo le impovtanle passo di 
un più 'ampio processo di democratizzazio- 

ne della Clomunità (europea. No, è per noi 
qualcosa di pih importante: è un'occasio- 
ne - la pvima da quando sono statri fir- 
einahi i trattati !di Roma - per lapiire un 
dibattito reale tra coloro che debbono es- 
sere i veri protagonisti dell'Europa di do- 
mani, va.l,e ta (dire i lavoylakofii, l'opiaiilone 
pubblica democratica, senza i quali 1'Eu- 
ropa democratica, l'Europa dei popoli, co- 
me qui è stato ricordato da molti - per 
ultimo dall'onorevole Carlo Russo - risch,ia 
di restar,e una pura enunciazione retorica. 
Qui, onorevoii colleghi, sta il1 limite di 
fondo, la ragilone della crisi chle investe . la  
Comunlità europea e dlel suo sostanziale 
ilni;molbi!liisio: Il'lawer medu to che bastas- 
se enunciare certi nob'ili principi, conqui- 
stape ad essi uomini anche d4 grande ri- 
lievo, approntarle un meccanismo tecnico- 
ecoii,omiico più o meno adeguato, più o 
meno perfetto, perché le cose andassero 
avanti da sole e nella d'irezione giusta, 
senza ten'er conto d'e1 fatto che queltlo che 
oocorreva era pylima di tutto - (lo ha det- 
to l'on,orevole Graneilli nel suo intervento, 
ed io sono d'(accordo con lui - una forte 
volontà poliltica. Ma una volontà politica 
forte e autorevole non esiste senza il con- 
senso ,e senza l'adesione delle grandii mas- 
se dei lavoratori e del popolo. Qui risiede, 
in fondo, la ragione, onovevole Battaglia, 
del contrasto che ha diviso in questi anni 
le folrze democratiche italiane attorno al 
pobllelma tdell'Ea.roipa. Bra (un loontrrmibo 
che, al dli là dlelle contrapposizioni ideali 
e politiche, frutito anche della divisione del 
mondo in blo,cchi contxappostti le della guer- 
ra fredda, investiva il merito dello stesso 
tipo di Europa che si voleva costruire, il 
modello di sviluppo che veniiva proposto, 
le forze che questo process.o di integra- 
zione dovevano dirigere. Era un contrasto 
nlel quale non c'erano - per dirla con l,ei, 
onorevole Malagodi - da una parte i giu- 
sti e dall'altra i pecoatori, che poi si sono 
pentiti. 

Si, ic8elr.to, vti fiumno i n  inai lritapdi, in: 
certezze, anlchie ambigulith, ohe, ai sisamo 
sforzali di cogliere e (di auiperare iiin ,questi 
anni; ma llla 8cyriit;ioa idi f"do che (noi sfiawm- 
"o alilorta ldblia isostranza colnsleirwtriicle dei1 
prouesslo )di iintepaaioae colmuwiltlaniia ieid allle 
oolnitrad.dlizliolnii alle quralii 'essa #avrebbe ine- 
vitraubii(lme,nte portalho eyta ,una crrilica gilusita., 
che è stata confermata dalla realtà dei 
fatti ed è oggi confrermata dalla crisi pro- 
fonda che scuote la Comunità economica 
europea. Quando dico crisi profonda, ono- 

http://ch1iama.De
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revole Moro, esprimo un giudizio equili- 
brato, perché questa cnisi investie tutti i 
settori chiave della Comunità, dalla poli- 

- tica economica e monetaria alba poldtica 
agricola, ai problemi dell’a~llargamento~ co- 
munitario,. ai rapporti fra le istituzioni 
della Comunità europea. 

Da qui credo che vengano anche le ri- 
serve, le opposizioni aperte e non, al pro- 
gett,o di integrazione europea ed alle stesse 
elezioni a suffragio universale diretto del- 
l’Assemblea europea, che non possono es- 
sere ricondotte soltanto al permanere di po- 
sizioni naxional-provinciali oppure a chiu- 
sure schematiche, ma che esprimono preoc- 
cupazioni reali presenti nell’opinione pub- 
blica europea e che, come tali, vanno va- 
lutate. Vi è il timore che il rafforzamento 
della Comunità finisca per consolidare quel 
processo di divaricazione .fra gli Stati, le 
regioni, i gruppi sociali, a vantaggio dei 
più ricchi. Vi è altresì la preoccupazione 
che l’Europa divenga, in un momento di 
crisi del sistema bipolare, non un punto 
di riferimento dell’azione diretta a costrui- 
re un nuovo equilibrio internazianale e 
mondiale, basato sulla pace e sulla - coesi- 
stenza pacifica delle spinte di autonomia 
e di indipendenza (che ormai si manife: 
stano ad ovest come ad est). ma elemento 
destabilizzante a vantaggio di uno, dei due 
blocchi, in un nuovo e più pericoloso cli- 
ma di tensione e. di guerra fredda. 

Ecco perché considerare le elezioni eu- 
ropee come una occasione per un ritorno 
alle origini non è soltanto sbagliato, ma ri- 
schia di aggravare la crisi della Cjmunità 
europea, di spingerla in una via senza usci- 

’ ta. Infatti, quello di cui si ha bisogno oggi 
è. un profondo ripensamento delle strut- 
ture, della politica, delle stesse istituzioni 
comunitarie, se si vuole davvero che 1’Eu- 
ropa esca dalla crisi e possa esprimere pie- 
namente tutto il suo peso, tutta la sua 
farza di grande entith autonoma e demo- 
cratica. Ci . deve essere un ripensamento, 
che deve e può cominciare - secondo noi - 
col dare, attraverso le elezioni a suffragio 
diretlo, un nuovo ruolo al Parlamento eu- 
ropeo, ma che deve estendersi anche alla 
politica estera, alle politiche settoriali, alla 
collocazione internazionale dell’Europa, ai 
suoi rapporti con gli Stati CJniti d’Ame- 
rica, con 1’TJnione Sovietica e con il resto 
del mondo. 

Su questi temi riteniamo sia possibile 
l’instaurazione di nuovi rapporti tra le forze 

democratiche: rapporti meno rigidi, più ar- 
ticolali, tesi alla soluzione dei problemi più 
che a dispute astratte; un confronto di cui 
la convergenza che si è registrata su que- 
sto provvedimento può essere considerata 
un primo avvio, e che deve continuare 
sulla legge elettorale, per far sì che essa 
risponda a queste esigenze di larga parte- 
cipazione popolare, compresa quella dei no- 
stri emigrati, e di rappresentanza di tutte 
le forze democratiche. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi. 
questo è il significato politico del nostro 
voto favorevole alla approvazione dell’atto 
relativo alle elezioni a suffragio universale 
ciireito del Parlamento europeo: un voto 
che discende da una scelta di principio, 
cioè dal legame, per noi inscindibile, tra 
democrazia e socialismo, e da una scelta 
politica, quella di sentirsi parte dell’occi- 
dente europeo e di lavorare per trasformar- 
lo nell’interesse dei lavoratori assieme alle 
alt8pe forze Idemocnatich.e. 

Quest,o vot,o costituisce . per noi un im- 
pegno a costruire attorno al problema del- ’ 

l’unificazione europea, che riteniamo ne- 
cessaria e possibile, una larga intesa ed 
una larga convergenza tra tutte le forze 
democratiche (Applausi all’estremn sini- 
stra). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
subito votato n scrutinio segreto. 

Votazione segreta 
di progetti di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a .  scrutinio segreto dei dise- 
gni di legge nn. 839, 9 9 2 3 ,  1115, 1117, 
742, 744, 815 e 834. Si procederà altresì 
alla votazione a scrutinio segreto .dei pro- 
getti di legge nn. 1116, 916-859 e 1084 oggi 
esam i nati. 

lndìco la votazione segreta finale, me- 
dianle procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 1116. 

(,?PgZle /a VOlflZiO71c). - 
Dichiaro chiusa la votazione ed invito 

gli onorevoli segreiari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  depzmli segretari. verificano le risul- 
lunzc della vo1azion.e). 
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Comunico il risultato deila votazione: 
(( Conversione in legge, con -modificazio- 

ni, del decreto-legge 30 dicembre 1976, 
n. 875, concernente disposizioni transitorie 
sulla cooperazione tecnica con i paesi in 
via di sviluppo )) (approvalo dal Senato) 
(1116): 

Presenti e volanti . . . .  399 
Maggioranza . . . . . .  200 

Voti favorevoli . . .  380 
Voti contrari . . . .  19 

(La Camera approva). 

Iaidìco ala vobauioae segneba fin8lle, me- 
diante procedimento elettronico, sul testo 

, unificato del disegno di legge n. 916 e 
della proposta di legge n. 859. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa I?" votazione ed invito 
gli onorevoli seyretari a verificarne le ri- 
sul tan ze. 

(I deputati segretmi verificano le risul-. 
lanze della- votazione). 

Comunico il risultato della votazione? 
(C Modificazioni all'articolo 3 della legge 

4 agost.0 1955, n. 722, concernente la devo- 
luzione degli utili delle' 1ot.terie nazionali 1) 

(testo unificato del disegno di legge n. 916 
e della proposta di legge n. 859): . 

Presenti . . . . . . .  395 
Votanti . . . . . . . .  392 . 
Astenuti . . . . . . .  3 
Maggioranza . . . . . .  197 

Voti favorevoli . . .  365 
Vot,i contrari . . . .  27 

(Lo Camera approva). 

Indico 1.a vobaztime siegreta fiozale, me- 
dbenhe plroloedimaento elett.ronnm, su11 disegno. 
di  .legge n. 1084. 

(Segue la votazione). 

Diiahiiaro ohiusa la, vtotazii~je ed invito gli 
onorevoli s'egretari a verifi,carne le risul- 
tan zle . 

(I deputati segretari verificano le risi& 
tcinze della votazione). 

Comunico il risulhalto del1,a vobazione: 
(C Cotnverisd80n,e in llegge del decrreto-Legge 

1" febbraio 1977, n. 11, reoanlte mbdlifioa- 

aione talhle a m e  .in mlaBeulila Idi tasse wllde 
concwsi.oni gov~erm~ative per .le smdioldiff usi& . 
ni )) (1084): 

Pmpesenbi . . . . . . .  395 
Votanti . . . . . .  . 392 
kstmuti . . . . . . . .  3 

M~aggrio~r~anza . . . 197 
V,oti favonwo1.i ; . . 354 
Vfoti omt!ra.ri . . . .  38 

(La Camera approva). 

Inldìim la votazione segpeta finlalle, ,me- 
dii mte  grocedimsnto te!] etbronbo, ,s~uu.l idilsegmo 
di $l(egge n. 839. 

(Segue la votazione). 

Dichilmo chiusa 1.a vobanitone ed litnvilto gli 
oliiorevolli tsegrebarli a vepilficarne le ni~iul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
lame della votazione). 

C,omuniloo id pi sulhato d~ebla voltravione: 
(( Alpiprovani m e  ed mesecuzimone mdle41'jatto re- 

1 stivso ,allla e,lmeuianie dei mppnesentanti nel- 
1'As.semb~llea a su ffmgio an.iverlsalle gdiiir&to, 
firmato a Bimxelilles il 20 1setbembr.e 197& 
aldelgatio diBa delciailane d,ell C,msifgllio idlelae 
comualiiti leumpee, (adottata ;a Bmxelles in 
pavi $daha )) (839): 

Plresenhi .e vota" . . . .  400 
Mlaggi,oiranua . . . . . .  201 

Voti fcavor?ev(olli . . .  384 
. V,ot;i comtmni . . . . .  16 

(La Camera upprova - Vivi applausi). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procsdiment,o eleltronico, sul dise- 
gno di legge n .  982-R. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli olnolrev~o~lri sicgrwlani a vmificiarne ille Di- 
sul tanze. 

(i deputati segretari verificano le risul- 
tmze della votazion,e). 

Comunico i l  risultato della votazione: 
(( Conversione in legge, con modificazio- 

ni, del decreto-legge 23 dicembre 1976, 
iì. 852, recante proroga dei termini di sca- 
denza di alcune agevolazioni fiscali in ma- 
t,ei*ia di imposta sul valore aggiunto e nor- 
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me nella stessa materia per le dichiarazio- 
ni e i versamenti )) (~~zodifìcato dal Senato) 

Presenti . . . . . . .  393 
Votanti . . . . . . . .  386 
Astenuti . . . . . . .  7 
Maggioranza . . . . . .  194 

Voti favorevoli . . .  358 
Voti contrari . . . .  28 

(982-B): 

(Lo Ctrmera upprova) 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 1115. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
@i onofievohi segretari ia verifiioarnle l'e ri- 
su 1 t anze . 

( I  deputati segrelari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della vohzione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 867, recante norme 
per la valutazione delle disponibilità. in 
oro della Banca d'Italia e dell'ufficio ita- 
liano dei cambi )) (approvato dnl Senato) 
(1115): 

Presenti . . . . . . .  394 
Votanti . . . . . . . .  389 
Astenuti . . . . . . .  5 
Maggioranza . . . . . .  195 

Voti favorevoli . . .  365 
Voti contrari . . . .  24 

- .  

(La Camera npprova). 

Indico la votazione segreta fintale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 1117. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tnnze dello votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, 11. 865, recante proroga 
del termine di cui all'nrticolo 8 del decreto 

del Prwiidmte idellla Rapubbbhaa 26 otCob1r;e 
1972, n. 644, Irigumdanhe 'lla cessazione del- 
11 'iattività md,ei soppressi suffiiai ,distrethiarlli ]del- 
le imposte dirette )) (approvato dal Senato) 
(1117) : 

Presenti . . . . . . .  392 
Votanti . . . . . . .  2i6 
Astenuti . . . .  : . .  176 
34aggioranza . . . . .  109 

Voti favorevoli . . .  188 
Voli contrari . . .  28 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
dian te procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n.  742. , 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli ,onorevolli segretari la aerifica" llle ri- 
sultanze. 

( I  depzeluli segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Ratifioa ed esecuzione d,ella convenzio- 
ne t.ra la Repubblica italiana e la Repub- 
blica d'Austria, aggiuntiva alla convenzione 
dell'Aja del 1' marzo 1954, concernente la  
procedura civile, firmata a Vienna il 30 
giugno 1975 )) (742): 

Presenti e votanti . . .  392 

V0t.i favorlevoli . . .  362 
Voti contrari . . . .  30 

Maggioranza . . . . .  197 . 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta fintale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 744. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ,ed invito 
gli orrorevoilli segretari a verifica" ,lte ri- 
sul tanze. 

(I deputati segrelari verificano le Tisul- 
tnnze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne universale per il diritto d'autore, con 
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protocolli, adottata a Parigi il 24 luglio 
1971 )) (744): 

. Presenti e votanti . ' .  . 388 
Maggioranza . . . . . 195 

Voti favorevoli . . . 360 
. Voti contrari . . . . 28 
(La Camera approva). 

Inldko l'a v,oItanion~e segreta finalle, me- 
diiwntie prooedbmm to ehettmnioo, sul1 di'stegno 
dli !l,egge n. 8151 . 

(Segue la volazione). 

Dichi,am lch~iu~sta lia . votazionte ed cinvi8o 
glti ionorevolli sel3retani a veri fioarne ille 1%- 

sulbanze. 

(I deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

C,sm,uwico li-1 risu~1tat.o delllta vlcxbaui,otne : 
(( App,rowzio~lie ed esle80uzionle dfedl',aucloolrido 

tra. '01 Governo ldelllla R,epubbil:iaa italiana ed 
il1 Gov,ern,o ldel Rmegmo Idii Thtuihnldita sui 
slervini alerei tma i rispe,t,tivi tei>i-i,boni (ed 01- 
t,re, fiirmetlo a B,anglQok l ' l i  febbrituio 1974 )) 

(815): . 

Preslmt i . . . . . . . 389 
Votanti . . . . . . . . 388 
Astenuti . . . . . . . 1 
RiIaggiorranva . . . . . . 195 

Voti favoinevoli . . . 359 
Voti lcolritaani . . . . 29 

(La Canaera approva). 

hdìico da votbani,onle 'segretta finial.e, )me- 
dhamte IpY:oo&i.memto el~etbnsnii~co, sul Idisiegno 
di Ilmegge li. 834. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ,ohiiu& illa votazilone ed idvito 
gli cmorevolii islegretari a venificarne $le ri- 
suIl$ame. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tunze della votazione). 

. .  

. .  

Comulniico '$1 ri,sultrato ld8dlla votazilone: 

(I Ratifioa 'e.d eslecuzicme idel1'~aiccosdo tra 
il Gwerno idellia RepIubb,liica italiana ed . .  il 
Govekn~o. idkl Regno Idei Paesi Bassi mncler- 
niente il regollammto idefinitrivo ld'elllle d,o- 
mlande 'di iinidmmizzo ipler danni (di guferria, 

fiwniaho la L'Aja il1 28 giugno 1972 i).. (up- 
provato dal Senato) (834): 

Prlesenlti e votmtri . . . 386 . 
Maggioranza . . . . . . 194 . 

V,obi f.avwevoi1i . ' .  . 361 ' 

Voti coatnari . . . . 25 
(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adamo 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Amabile 
Amadei 
Amalfitano 
Amarante 
Amendola 
Andreoni 
Andreotti 
Angelini 
Antoniozzi 
Armato 
Armella 
Ascari Raccagni 
Azzaro 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Bambi 
Bandiera 
Baracetti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Bardelli 
Bardotti 
Bassi 

Maria Immacolata 

Bernini 
Bernini Levezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
13e r t 01 I 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Romana 
Bianco 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Boffardi Ines 
Bogi 
Boldrin 
Bolognari 
Bonalumi 
Bonifazi 
Borri 
Borromeo D'Adda 
Bortolani 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bottarelli 
Bova 
Bozzi 
Branciforti Rosanna 
Bressani 
Brini 
Brocca 
Brusca 
Buro Maria Luigia 
Cabras 
Cacciari 

Giovanna 

Belardi M.erlo Eriase Calabrò 
Belci Calaminici 
Bellocchio Calice 
Benedikter Campagnoli 
Berlinguer Giovanni Cappelli 
Bernardini Cappelloni 
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Carandini 
Cardia 
Carelli 
Carenini 
Carloni AndreuGci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carmeno 
Cilroli' 
Carrà 
Caruso Antonio 
Casadei Amelia 
Casalino; 
Casapieri Quagliotti 

Carmen 
Casati 
C assanmagnago. 

Cerretti Maria Luisa' 

Cristofori 
Cuminetti 
D' Alema 
D' Alessio 
Danesi 
D' Arezzo 
Darida 
de Carneri 
De Carolis 
De Cinque 
de Cosmo 
De Gregorio 
Del Castillo 
Delfino 
Dell' Andro 
Del Rio 
De Mita 
De Poi 

Castellucci Di Giannantonio 
Castoldi Di Giulio 
Cattanei Di Vagno 
Cavaliere Drago 
Cavigliasso Paola Dulbecco 
Cazora Esposto 
Cecchi Evangelisti 
Ceravolo Facchini 
Cerra Faenzi 
Cerrina Feroni - Fantaci 
Chiarante Federico 
Chiovini Cecilia Felicetti 
Ciccardini Felici 
Cirasino Ferrari Silvestro , 

Citaristi . Ferri 
Citterio Fioret 
Ciuffini Flamigni 
Coccia Fontana 
Cocco Maria Forlani 
Codrignani Giancarla Formica 
Colomba Fornasari . 
Colonna Forni 
Colurcio Forte 
Conte Fortuna 
Conti Fortunato 
Corà Fracanzani 
Corallo Furia .. 

Corghi Fusaro 
Corradi Nadia - Galasso 
Costamagna Galloni 
Cravedi Galluzzi 
Cresco Gambolato 

. .  

. -  

Garbi 
Gargani 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gatti 
Gatto 
Gava 
Giadresco 
G i annan ton i 
Giannini 
Giglia 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giuliari 
Giura Longo 
Goria 
Gorla 
Gottardo 
Gramegna 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Gualandi 
Guarra 
Guerrini 
Ianni 
Ianniello 
Iozzelli 
Labriola 
Laforgia 
La Loggia 
Lamanna 
La Penna 
La Rocca 
La Torre 
Lattanzio 
Leccisi 
Lettieri 
Licheri 
Lobianco 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Lussignoli 
Macciotta 
Magnani Noya Maria 
Malagodi 
Malvestio 
Mammì 

Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino 
Mantella 
Marabini 
Margheri 
Marocco 
Maroli 
Marraffini 
Martino 
Marton 
Martorelli 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Masiello 
Mastella 
Matarrese 
Matrone 
Mazzarino 
Mazzarrino 
Mazzola 
Menicacci 
Meucci 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini 
Millet 
Mirate 
Misasi 
Monteleone 
Mora 
Morazzoni 
Moro Aldo 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Napoli 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Nicosia 
Noberasco 
Nucci 
Olivi 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano 
Padula 
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Pagliai Morena 

Palopoli 
Pavone 
Pazzaglia 
Pellegatta Maria 

Agos tina 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Pertini 
Petrella 
Petrucci 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisanu 
Pisicchio 
Pochetti 
Pompei 
Pontello 
Porcellana 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
Presutti 
Preti 
Pucci 
Pucciarini 
Pugno 
Quaranta 
Quarenghi Vittoria 
Quieti 
Radi 
Raicich 
Ramella 
Reggiani 
Revelli 
Ricci 
Riga Grazia 
Robaldo 
Roberti 
Rocelli 
Romita 
Rosati 
Rosini 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera 

Amabile 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Rumor 
Russo Carlo :. 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Salvi 
Sandri 
Sanese 
Sangalli 
Santagati 
Santuz 
Sanza 
Sarri Tra-ujo Milena 
Sarti 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalf aro 
Scalia 
Scaramucci Guaitini , 

Alba 
Sedati 
Segni 
Segre 
Servadei 
Sgarlata 
Sicolo 
Silvestri 
Sinesio 
Sobrero 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 
Speranza 
Spinelli 
Sposetti i 
Squeri 
S tef anelli 
Stella . 
Tamburini 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Tantalo 
Tasso n e 

Rossino Tedeschi .. . 

Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Tombesi 
Toni 
Trantino 
Tremaglia 
Triva 
Trombadori 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli 

Venegoni. . 

Venturini 
Vernola 
Villa 
Vincenzi 
Vizzini 
Zaccagnini 
Zambon ’ 

Zanone 
Zarro 
Zavagnin . .  

Zolla 
Zoppetti 
zoso 
Zuech 
Zurlo 

Si sono astenuti sul disegno di legge 
n. 916: 

Eozzi 
Costa 

Zanor! e 

S i  sono astenuti sul disegno di legge 
n. 1084: 

Amendola 
Costa 

Zanone 
t 

si sono aslenuti sul disegn,o- di .legge 
17.. 982-€3: 

Ballardinj - Perlini 
Ferri Salvatore 
Giovanardi Servadei 
Magnani Noya Maria8 

S i  sono astenuti sul disegno di legge 
n. 1115: 

Baghino Santagati , 

Miceli Vito . Tremaglia 
Pazzaglia I 

Si sono astenuti sul disegno di .legge 
72. 1117: 

Adamo Amendola 
Alborghetti . . Balbo di Vinadio 
Alici Baldassari 
Allegra Baldassi 
Amadei . Ballardini 
Amarante , Baracetti 
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Barbarossa Voza Caccia 

Barbera Codrignani Giancarla 
Bardelli Colomba 
Belardi Merlo Eriase Colonna 
Bellocchio Colurcio 
Berlinguer Giovanni Conte 
Bernardini " Conti 

Corallo Bernini . .  . 

Bernini Lavezzo Corghi 

Berbollii Cravedi 
Biamonte Cresco 
Bianchi Beretta 

Bini de Carneri 
Bisignani De Gregorio 

Di Giulio Bocchi . 

Bolognari Di Vagno 
Dulbecco Bonifazi 

Esposto Bosi Maramotti 

Facchini 
Faenzi Rottarelli 

Fantaci Bozzi 
Branciforti Rosanna Felicetti 

Ferri Brini 

Maria Cocco Maria 

Ivana Corradi Nadia 

D' Alema 
D 'Alessio Romana 

Giovanna 

- 
Brusca 
Cacciari 
Calaminici 
Calice 
Cappelloni 
Carandini 
Cardia 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carmeno 
Carrà 
Caruso Antonio 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Castoldi 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerra _ . -  

Cerrina Feroni - . 

Chiarante .I . 

Chiovini Cecilia;. .- 
Cirasino - - -  

Ciuffini . I .. 

Carmen 

. .  

Flamigni 
Formica 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Furia 
Galluzzi 
Gambolato 
Garbi 
Gatti 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Gramegna 
Grassucci 
Gualandi 
Guerrini :. . ~ - .  
Ianni 
Labriola 
Lamanna 
La Torre . . . I 

Lodi Faustini Fustini Raicich 

Lodolini Francesca Ricci 
Macciotta Riga Grazia 
Magnani Noya Maria Robaldo 

Adriana Ramella 

Mammì 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Margheri 
Marraffini 
Martino 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millet 
Mirate 
Monteleone 
Moschini 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Noberasco 
Olivi 
Ottaviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Perantuono 
Petrella 
Pochetti 
Pucciarini 
Pugno 

Amabile 

S i  è nslenuio 
12. 8f.5: 

Squeri 

Rosolen Angela Maria 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Sandri 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 

Sbriziolo De Felice 
Eirene 

Scaramucci Guaitini 
Alba 

Segre 
Servadei 
Sicolo 
Spagnoli 
Spataro 
Stef anelli 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo - 

Toni 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco . 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
Vizzini 
Zanone 
Zavagnin 
Zoppetti 

sul disegno d i  legge 

Sono in naissione: 

Sarta Martinelli 
Del Duca 
Maggioni 

.. Pisoni 
. .  
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Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. La X Commissione (Tra- 
sporti) nelJa riunione di oggi, in sede legi- 
slativa, ha approvato i seguenti disegni di 
legge: 

(1 Soppressione delle ferrovie Schio-Roc- 
chette-Asiago e Thiene-Rocchett,e-.4rsiero già 
trasformate in servizi automobilistici à nor- 
ma dell’articolo 1, lettera c),  della legge 
2 agosto 1952, n. 1221 )) (approvato dalla 
VIII Commissione del Senalo) (1052); 

(( Istituzione di ,una tassa per l’utiliz- 
zazione delle installazioni e del servizio di 
assistenza alla navigazione aerea in rotta )), 

con modificazioni (592). 

. Annunzio ,di interrogazioni 
e di interpellanze, 

MAZZARINO, Segretario, legge le inter- 
rogaziloni e 1.e lint~erpellilianse IpervenuCe (alla * 
P,re,sildmza. 

ROZZI. C,h.ieldo 8d.i parhare. 

PRESIDENTE. Nte hta flaooltà. 

BORROMEO D’ADDA. Chiledo dii plrerllarle. 

PRESIDENTE. N,e hla ftafwltà. 
9 

ael,l’univwsi.tà di Rom’a, ch,e hianno viilsto 
come protagonista il sim~dmxdlisba Lama. 

PRESIDENTE. La Presildenza $snlterfesserà 
il Governo in mierilto ellle riicrhieste testé 
formuliate. 

Annunzio di una risoluzione. 

MAZZARINO, Segretario, legge la riso- 
luzione pervenuta alla Presidenza. 

Ordine ,del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Coniunico l’ordine del 
giorilo della seduta di domani. 

Venerdì 18 febbraio 1977, alle 10: 

Interrogazioni. 

La seduta termina alle 20,lO. 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo, 

I seguenti documenti scino stati ritirati 

interrogazione a -risposta scritta olivi 

interrogazione a risposta scritta Tom- 

dai presentatori: 

.n. 4-00292 del 10 .agosto 1976; 

besi n. 4-01836 del 15 febbraio 1977. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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RlSOLUZlONE IN COMMISSIONE, 
INTERROGAZlONI E I N T E R P E L L A N Z E  

ANNUNZIA T E  
A 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  - 
(( La X Commissione, 

osservato: a )  che a quasi due anni 
dall’entrata in vigore della legge 14 apri- 
le 1975, n. 103, il Ministero delle poste 
e dell’e telecomunicazioni non ha ancora 
adempiuto gli obblighi derivantigli dalla 
legge stessa e dalla convenzione con la 
RAI, tanto che senza disciplina e limita- 
zione alcuna emittenti radiotelevisive este- 
re e nazionali trasmlettono su quasi tutto 
il territorio nazionale; 

b) che pertanto i disposti della legge 
n. 103, che riservano allo Stato questi ser- 
vizi essenniali e che pongono liimiti alla 
pubblicità radiotelevisiva, vengono violati e 
inosservati dlai titolari dellce emittenti e 
dallo stesso Mini.stero; 

constatato che le proteste e sinariche 
diffidse nei confronti del Ministero delle po- 
ste e delle tellecomunicazioni trovano il 
loro fondamento le ragione non solo nella 
indignazione per li1 diritto calpestato ma 
oltrettutto nella seguente ,e ancorché in- 
completa elencazione di danni, soprusi e 
rischi gmvi alle cose e alle persone: 

1) elusione degli indirizzi e dispo- 
s%i di legge e delle competenze riservate 
alla Commissione parlamentare di vigilan- 

za in  ordine al diritto di rettifica, di ac- 
cesso e alle trasmissioni pubblicitarie; 

2) risch,i gravissimi a persone e a 
cose dovuti alle interferenze radio subite 
da vettori aerei in fase di avvicinamento, 
tanto che dirottamenti aerei si rendono fre- 
quenbemente necessari e in alcuni casi la 
dichiarata inagibilità dleglli aeroporti nelle 
ore in cui è impossibi,le ‘l’avvicinamento 
a ” vista ”; 

3) esportazioni progressivamente cre- 
scenti nel ‘tempo di capitrali per la pub- 
blicità trasmessa dalle stazioni emittenti si- 
tuate in territorio strani,ero; 

4) danni ,economici alle testate gior- 
nalistiche itaIiane per la conseguente sol- 
traz.ione di pubblioità; 

5) danni all’industria del cinema e 
dello spetbacolo tanto che 1’AGIS ha inol- 
trato formale diffida nei confronti del Mi- 
nis’tero d’elle poste e dlelle telecomunica- 
zioni; 

ritrenuto non più oltre tollerabile il 
protrarsi delle cause e dei fatti che danno 
origine alle gravi conseguenze sopra ac- 
cennate; 

impegna i1 Governo 
ad attuare senza indugio gli obbligh’i che 
gli derivano dalila legge 14 aprilje 1975, 
n. 103 e dalla convenzione stipulata con 
la RAI, evitando nel contempo di alimen- 
tare con dichiarazioni pubbliche una cam- 
pagna contro la, riforma e il monopolio 
pubblico delle radio e teltediffusioni. 
(7-00039) (( BALDASSARI, VENTURINI, PANI, 

. . GATTO, GUGLIELMINO, MARCHI 
DASCOLA ENZA, CERAVOLO ”. 
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I N  T E-R R O G A z I O N I 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

. TEDESCHI, ZOPPETTI, MIANA E MO- 
SCA. - Ai Minislri dell‘industria, commer- 
cio e artigianato e del lavoro e previdenza 
sociale. - Per conoscere se siano fondate 
le preoccupazioni dei sindacati e dei con- 
sigli di fabbrica delle aziende del gruppo 
GEPI-De Tommaso circa le prospettive pro- 
duttive e occupazionali a causa dell’assen- 
za di una organica ed adeguata politica in- 
dustriale da parte delle direzioni del 
gruppo; 

per sapere, inoltre, quali iniziative ab- 
biano inteso assumere per favorire l’incon- 
tro richiesto dai sindacati provinciali e di 
fabbrica per una verifica ed esame dell’ac- 
cordo sottoscritto fra le parti nella prima- 
vera scorsa e rimasto ancora inapplicato, 
per lo stabilimento Innocenti di Milano, re- 
lativo ai piani di investimento, di ristrut- 
turazione, occupazional’e e di riqualificazio- 
ne, e se il programma di investimento pre- 
visto dall’accordo suddetto sia stato sottopo- 
sto all’approvazione del CIPE. (5-00368) 

AMARANTE, MATRONE, CALAMJNJCI, 
FORTE E PANI. - Al Ministro dei tra- 
sporti.  - Per sapere - 

premesso che l’articolo 2 della ‘legge 
16 ottobre 1975, n. 493, di conversione, con 
modifiche, del decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 377, autorizza il Ministro dei trasporti ad 
assumere impegni di spesa per l’ammoder- 
namento ed il potenziamento delle ferrovie 
Nord-Milano, Circumvesuviana, Cumana e 
Circumflegrea nella misura, rispettivamente, 
di 90, 50, 53,9 e 6,1 miliardi di lire e per 
complessive lire 5 miliardi per il 1975, 15 
per il 1976, 25 per il 1977, 40 per il 1978, 
50 per il 1979, 50 per’ il 1980 e 15 per 
il 1981 -: 

a) quale ripartizione annuale sia stata 
operata nell’ambito delle somme destinate 
a ciascuna ferrovia; 

b) quali somme siano state erogate, 
ed in quale data, a ciascuna delle .sud- 
dette aziende, dagli stanziamenti previsti 
per gli anni 1975, 1976 e 1977; 

c )  quali opere, e per quali importi, 
risultino a tutt’oggi progettate ovvero ap- 
paltat,e od eseguite o in corso di esecuzione 
per 1’ammodernamenBo ed il potenziamento 
delle singole ferrovie. (5-00369) 

BONIFAZI, BEGARDI MERLO ERIASE, 
TANI, BARTOLINI E PAPA DE SANTIS 
CR1,STINA. - Al Minislro dell’agTiCO.!tUTa e 
delle foreste. - Fer sapere - in vista del- 
l’entrata i.n athività del Centro oamni .di 
Chiusi -: 

se sia stato ptredissposto un  progmmma 
di tapprovvigionamento bel bestiame per 
f ’ u ti,lizzani,one mmplre ta Idtell’impianto; e 
qu”bo tdi esso cdovrebbe proveni.r% dalla 
produzione d1ell~l.a zona inte.resisata e in pax- 
ti col ay e Id ai o01 tiva, tori ; 

se sima stato preclisposto un pia.no di fi- 
n mzi,a,mento ,dd,l,e attivit8 iniliuiali; 

se sia prevista, e in qu.ali .‘form,e, la 
colibabmazione f rta timi ,oen%ro e gli i,mlpianlti 
pubblici (di mmaicellazione ,per quanto aitime 
sia lallla Ytaooolta !del1 bestiame sia alalla d’istmi- 
huzilone Idlellle carni I’avmate; 

imlbre, se ,r?i<tenga aecemario, dlato il 
trasfevimcenlto IdeUe funziloni id,agli enBi dli 
sviiluppo d ~ l ~ e  Regi,oni e in  vistra. d,elle pYtean- 
n:u:nai,ate misur’e legis~llatiiwe n~azion~alli ,e re- 
gIonali :in fav.ope dfel’la mobemia, dlefimire 
prioi.ittari,arnente con 1.e Regimi Toscana, La- 
zio; Umbpila gli olrizentramenti ch,e devono 

delre alla gestilone ‘d’e1 centro; e ftavo- 
rir,e quindi le (proposte tendenti ‘alba ws+itu- 
zionle idi !un oonsorzis misto f:ra regioni (od 
orsanismi dma testse Ideisignati), enti limali, 
ooopecative e ,assoaiazi.mi, ,in mado bal’e, co- 
munqute, (da assimrane ,l’adeguata presenza 
dei produttori e la pluralità delle rappresen- 
t3nz.e. (5-00370) 

BOCCIII, PANI, AMARANTE, CALAMI- 
NICI, CASALINO E FORTE. - Al Mini- 
stro dei trasporti. - Per sapere: 

se corrispondano al vero le notizie ap- 
pars.e sulla stampa relative all’intendimen- 
to del consiglio di amministrazione del- 
l’Istituto nazionale dei trasporti (INT) di 
acquistare o noleggiare un centm meccano- 
,grafico il cui costo è previsto in circa 800 
milioni di lire; 

se siano a conosceiiza del Ministro i 
risultati dei lavori della commissione- ap- 
positamente nominata dal consiglio di am- 
ministrazione dell’INT per - esaminare l’op- 
portunita di utilizzare, per -le esigenze del- 
I’JNT, il centro unificalo elettronico delle 
ferrovie. dello- Stato e per avviare indagini 
di mercato ampie, anche alla luce delle at- 
tuali preoccupanti condizioni economiche, 
finanziarie e funzionali dell’INT stesso; 

se clorrisponda altresì al vero che una 
non meglio precisat.a (( comunicazione per- 
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venuta dalla direzione generale delle fer- 
rovie dello Stato )) alla predetta commissio- 
ne escluda la possibilità di utilizzare il 
centro elettronico anche per le esigenze 
dell’INT. 

Tutto ciò premesso, si chiede al Mi- 
nistro: 

a) se ritenga di dover intervenire per- 
ché nelle attuali condizioni di grave crisi 
dell’INT sianlo rigorosamente escluse spese 
o investimenti che nulla rappresenterebbero 
se non ulteriori gravi sprechi di risorse; 

b )  se ritenga di dover intervenire per 
permettere all’INT di disporre del centro 
elettronico delle ferrovie dello Stato il 
quale risulta fra l’altro essere attualmente 
utilizzato solo al 50-60 per cento della sua 
potenzialità; 

e )  se ritenga con l’occasione fornire 
alla Camera notizie sulle condizioni del- 
l.’INT e quali iniziative intenda assumere 
il Governo per superare la grave situazio- 
ne dell’istituto nel contesto più generale 
di crisi del sistema del trasporto nel no- 
stro paese. (5-00371) 

MIANA, ZOPPETTI, BORTOLANI, TRI- 
VA, ZUCCONI E GIOVANARDI. - Ai Mi- 
nistri dell’industria, commercio e artigia- 
nato e del lavoro e previdenza sociale. - 
Per conoscere lo stato di attua3ione degli 
accordi sottoscritti in sede del Ministero 
dell’industria 1’8 agosto 1975 fra il gruppo 
GEPI-De Tommaso, l’Associazione indu- 
striali, le organizzazioni sindacali, il con- 
siglio di fabbrica e con la presenza del 
Comitato di iniziativa cittadino, per la ri- 
presa produttiva della fabbrica Maserati 
di Modena. Tali accordi prevedevano pre- 
cisi programmi di investimento per la ri- 
presa- produttiva della fabbrica, anche me- 
diante - processi di ristrutturazione .e svi- 
luppo rivolti a riqualificare la produzione 
e a garantire l’occupazione di tutte le mae- 
stranze. 

In particolare, di fronte alla diffusa 
preoccupazione dei lavoratori, dei sinda- 
cati e de’ll’opinione pubblica modenese si 
chiede di poter wnoscere quali iniziative 
intenda intraprendere il Governo, .in ac- 
cordo con le parti .interessate, per superare 
i gravi ritardi, che persistono, .nella defi- 
nizione d.ei programmi riguardanti i com- 
parti . dell’automobile, delle moto, nonché 
del veicolo (( tre ruote )) e la relativa ero- 
gazione dei mezzi finanziari previsti nel- 
l’accordo stesso. ’ (5~00372) . .  

CRESCO. - Al Ministro della sanità. - 
Per sapere se sia a conoscenza di un gra- 
vissimo inquinamento che si protrae da 
anni ad Alte Ceccato, comune di Montecchio 
Maggiore (Vicenza) , inquinamento causato 
dall’azienda Vetricolor che con fuoriuscite 
di fluoro ed altri elementi nocivi corrodenti 
ogni sostanza, ha duramente danneggiato 
distruggendole le colture e gli animali COI- 
pendo anche la salute degli abitanti della 
zona che circonda l’insediamento indu- 
s triale. 

Da anni è aperto un procedimento pena- 
le che purtroppo non si è ancora conclu- 
so. Di fronte a questo caso emerge la col- 
pevole assenza delle autorità comunali, pro- 
vinciali e regionali, assenza che sfiora l’ar- 
ticolo 328 del codice penale per omissioni 
dati d’ufficio anche per la non applicazione 
della legge n. 615 del 1966. 

L’interrogante chiede se il Ministro ri- 
tenga opportuno intervenire per prevenire e 
reprimere l’inquinamento denunciato, risol- 
vendo così una questione drammatica che 
dimostra l’insensibilità degli organi prepo- 
sti nei confronti di problemi concernenti 
guasti che ricordano casi dolorosi pagati 
duramente dal nostro paese a causa soprat- 
tutto di coperture o di (( disattenzioni pro- 
grammate n. (5-00373) 

OLIVI, BERTANI ELETTA E ZOPPET- 
TI. -- Al Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. - P,e,r conoscere se ri- 
sutlba ‘che salo un centinaio .di il-av,oratori, 
nella iprov,incia di Bolsolgma, isu 1.350 - licm- 
ziati per rappresaglia politica sindacale che 
h.annIo . presenbato Idomafld,a ‘per iusuf rudpe 
detla 1,egge 15. . febbr*io 1974, In. 36, ab- 
biano dcvvgto risposta d,efini.tiva dal Co- 
mi,tato niazionale .prterposto ad esamin,are 
tali ,domiandfe. 

.Per sapere co.sa iinkmda fare 161 Mirnlisrtro 
per ,d,efinilre capidamente .la islituauime idei 
lavoratori licenziati, in particolare di quel- 
li che si trovano rin (età Ipeinsi,on.istlisa i quali 
Cmnono ch,e 1’u:lbeniore protrarsi di ,questo 
stato Idi m e  pot,mbbe anche. :impedire loro 
di godiere direthamente !di quei )benefici pre- 
visti idb1l.a :legge che inipara, sliia puTe in 
modo limitato, .i  danni subiti. con. la cac- 
cilaha da11 lposrto d i  Illavoro. 

Fer wpeve quiali prwvsdiimmti $1 .Mini- 
stro .intenda pendene a firontse Idall’anoma- 
la si+ulanione ia cui si trovano imche i 
cento lavoratori che hanno avuto le prati- 
ch,e ‘definite da1 C,m-nittato cnazlilonale. ha  de- 
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libena Idi -acoredii"wnto dei a"i~but i  pen- 
sionistiai si trova ainifahbi gi,auentie presso 
1'INPS 'di Bolognla ,da otlDre oinque mesi, 
ma nlessuao Idei iliavmatoni biuenzilahi, in reth 
pensimistica, ha potuto presentare donian- 
d:a d i  fiicoskituuilonle ~d~el~lia sua -\pensione, per- 
ché ii tabullati !di& mhwi le ~d~ellle quallifiche 
el,abom%i in  mlanisena .Y.ri,gorosIa ;d,al sin~dac~ato 
non vengono viidiimiatri Idalil'uffi,cio negion1al.e 
d,el tliavoro e l'IN,PPS 'sii iriifiuta {d'i iprenldse:rli 
in considerazione. 

Pler laviere liinfilne un quadr'o co~mpl essivo, 
nlaui~on~allle, idlel nuimiero de1:le nilch,ileste perve- 
nute di usufruire della legge n. 36. del 
1974 . le 'del mimetro tdeldie dolmantd~e-. già wa- 
minate- *dial Ciomitiato Snlaziona1,e iprqosto. 

- . (5-00374) 

ZOPPETTI, MARGHERI, VENEGONI E 
LODOLINI FRANCESCA. -- di Ministri 
delle partecipazioni statali e del lavoro e 
previdenza socinle. - Per sapere: 

se risulti loro che la situazione della 
Ipisystem, azienda dal 1971 con il 51 per 
cento di capitale pubblico, con sede in Mi- 
lano, e gli stabilimenti a Nerviano (Mila- 
no) e a Pennabilli (Pesaro) dopo aver ope- 
rato con notevoli successi in Italia e al- 
l'estero nel campo dell'edilizia industrializ- 
zata con circa mille dipendenti, dopo aver 
incorporato nel 1973 la Sicit, un'azienda con 
circa 50 dipendenti, ed impegnata nelle co- 
struzioni metalliche nel settore industriale 
e agricolo, sta destando nei lavoratori e nei 
sindacati gravi preoccupazioni circa il fu- 
turo produttivo e per il mantenimento del 
posto di- lavoro; 

se siano a conoscenza che le manifesta- 
te difficoltà sono dovute alla mancanza di 
una precisa politica di investimenti nel cam- 
po della ricerca, della tecnologia e nelle 
strutture produttive; 

se risulti vero l'inutilizzo degli im- 
pianti a causa dell'appalto del lavoro ad 
altre aziende, e se loro consti che vi sia in 
atto il decentramento di parte della pro@- 
tazione e di alcuni tecnici in coincidenza di 
importanti lavori in Iran, presso lo studio 
di proprietà di uno dei revisori dei conti 
e sindaco della Ipisystem e se siano a cono- 
scenza che nel 1975 l'azienda ha costituito 
una filiale in Iran e, a quant.0 sembra, ac- 
creditandovi importanti capitali; 

se sia vero, e in caso affermativo a 
quanto ammontino i debit,i che l'azienda ha 
nei confronti dell'INPS; 

quale giudizio danno sul lavoro del 
gruppo dirigente; 

infine, quali provvedimenti intendano 
prendere per chiarire le perp1essit.à e Ie 
preoccupazioni dei lavoratori, dei sindacati 
sul futuro di questa azienda e quali per ri- 
port.are la Ipisystem in condizioni di pro- 
durre rapidamente e in modo competitivo 
nel campo della produzione edilizia in ge- 
nerale. (5-00375) 

ZOPPETTI, GRAMEGNA E CHIOVINI 
CECIUA. - Ai il4inistri del lavoro e pre- 
videnza sociule e della sanità. - Per sa- 
pere: 

se s8isano a c"oscmza ,dlelFo scoppio 
avvsnuto la ,matitina del 13 fsebbraio i977 
nmello ~stab~iliimmento Ichimico SISAS Id!i Limito 
di Piioltello (Mi1an.o) per un  guaAo al1 oom- 
prleseolrle (di uln ilmpianto 'per la poduzione 
di (( ~aloetal~dei~de )), :in conseguenza del <quale 
si è 'Iiev,ata u,na ,enorme (( nube ) I ;  

'se :l'i,nioi~d~en~be abbia ,dseterminato Idtamni 
a.lle 'perso,ne $e dl'lambiente circosbant,e e se 
I'aui,en<da sia ,tpa quelle chte produoono so- 
sltanze slttlamentie nooive e fotrtemente iaquii- 
ii m t i  ; 

se sia vero che in conseguenza dell'in- 
cicdente Ila fzbbrica è rimast,a bloocalta e . 
qu'anti dsegl i 800 Iavombri siano irimasti - in 
altesa 'del frirprlistino ,degbi imlpianti ,da,nneg- 
gi ati ; 

cpa1.i misurle siano 'state pr'edisposte: 
a) per laocertare lle IC;ause e le re- 

s p 011 sa biil it à ,d el'l 'linici,d ente; 
b) ,per verlifiaalre se gli or'gani I,spet- 

livi provi,noi,ali abbiiano t,e:nu,to Icostante- 
mentre sotto r".ro~l~lo gli impiilanti Ne 1.a pro- 
duzione Id8edla SISAS e se 'sia vero che 
l'azienda è sIem,pr,e ,stata >pooo Iprope,nea ad 
acce t.t,aae .con tlrolll i e re.ePis,ioni ,pelriodiche; 

c) per analizzare il grado di inquina- 
mento ~del.l'~ambCenbe ,d,ellia zona le pe'r evi- 
itwe perimli al,lla sailiute 'd'@i ~Pavo~rabri ed 
ai ~oitbad~i:ni .di qwl1.a zona; 

qua>l,e apporto $a stato (dato per 1.a so- 
luzione della vertenza aziendale aperta da 
alaunmi .mesi d,al consiglio dli fabbriloa sui 
problemi cdlella siourezza d,sl I.avmo, d,e!l- 
I'am~bi~ente e sulda manutenuione 'deg.1.i im- 
p i antii; 

in,fine, quali misur'e siano state &dst- 
Lale per 1.a tul'ela dekh salute ,e dell'e :con- 

ono'miche per quei 1,avoratori che 
eventualmente si trovassero nell'attesa della 
ripresa p.i,en a dellil ',a tOivi t à produttivla. 

. 

(5-00376) 



Alti Parlamentari - 5400 - Camera dei Deputati 
~ ~~ ~~ ~ ~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 19'7" 

NESPOLO CARLA FEDERICA, CIIIO- 
VINI CECILIA, SALVATORE, LABRIOLA, 
CAVIGLIASSO PAOLA E GORLA. - AZ 
MinistTo deLZu pubblica istruzione. - Per 
sapere: 

a) quali motivi siano stati addotti per 
il trasferimento della professoressa Maria 
Rosa Mariani Grimoldi dal liceo scientifico 
di Desio al liceo scientifico di Acqui Ter- 
me; ciò perché viene denunciato che il tra- 
sferiment,o è avvenuto nonostante che i me- 
todi di insegnamento seguiti dalla professo- 
ressa fossero del tutto legit,timi e anzi si 
inquadrassero in una concezione della, 
scuola come centro di confronto e di am- 
pio' dibattit,o culturale; 

b) quali iniziative inienda adottare 
per rimuovwe quest.0 provvedimento che è 
stato giudicato lesivo dei diritti fondamen- 
tali dei lavorat,ori anche da parle del COI- 
legio dei docenti e degli sludenti del liceo 

scientifico d i  Desio, dai sindacati della 
scuola, da numerosi consigli di fabbrica e 
c1all'amininist.razione comunale. (5-00377) 

COCCIA, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 

nistro d i  grazia e g imt iz ia .  - Per cono- 
scere se sia vero che il tribunale dei mi- 
nori in Roma verrebbe trasferito in altra 
sede, del tutto decentrat.a dall'area tradizio- 
nalmente sede degli uffici giudiziari, già di 
così difficile collegamento, al di là di ogni 
necessaria ed opportuna consultazione con 
le rappresentanze dei magistrati interessati, 
degli avvocati, dei dipendenti, dello stesso 
comune di Roma. 

Gli interroganti intendono conoscere - nel 
caso le notizie rispondano a verità - quale 
sarebbe la nuova sede, chi ne sia il pro- 
prietario ed il canone pattuito. (5-00378) 

RIA, CANULLO E POCHETTI. - AZ Mi- 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

BELLOCCI410 E BROCCOLI. - AZ Mi- 
nistro. dei lavori pubblici. - Per sapere: 

se sia a conoscenza delle frane verifi- 
catesi nel centro abitato ed in particolare 
nelle zone Guadanelle, Bosco, Santa Lucia, 
ecc. del comune di Caiazzo (Caserta’); 

se a seguito di ciò ritenga opportuno 
ed urgente di predisporre un’accurata inda- 
gine geologica tesa ad accertare sia i danni 
sia l’entità del fenomeno; 

più in generale, quali provvedimenti 
s’intendano adottare per andare incontro 
alle legittime esigenze dei cittadini colpiti. 

(4-01868) 

DE GREGORIO E MICELI VINCENZO. 
- Al  Ministro della pubblica islruzione. - 
Per sapere - premesso: 

che il preside dell’istituto nautico di 
’I’mpani prof‘essor Giuseppe Urso per il cor- 
rente anno scolastico ha segnalato al prov- 
veditore nella grladu’atoria XXXVIII (im- 
pianti elettrici) le cattedre ‘e le ore che 
nel decorso anno erano incluse, sempre per 
sua segnalazione, nella graduatorila XXXI 
(e,lettronica), con la conseguente perdita d,el 
posto per due insegnanti professori Giuseppe 
Basiricò e Fulvio Conte; 

che la ,classe di ‘abilitazione 29” rela- 
tiva alla classe d i  concorso -XXVIII non 
prevede 1’insegn;amento di radioelettronica 
e u  esercitazioni, impartito nelle classi V 
sezione Capitani di detto ist.ituto; 

che il provvedimento del preside Urso 
appare quindi inopportuno, oltre che non 
regolare, tanto da avvalorare l’ipotesi di una 
sua finalizziazione al hcenziamento o al- 
l’allontanamento dall’istituto dei sopra ci- 
t,ati insegnanti, ’ nei riguardi dei. quali si 
è manifestata più volte una radicale diver- 
genza di car,attere politico - 

cqme intenda intervenire per ristabilire 
la regolaritd amministrat.iva oltre che una 
maggiore scrcnith nelle condizioni di lavo- 
ro della scuola sopra citata. (4-01869) 

._ . . .  I 

GIA-NNINI, ESPOSTO, BRANCIFORTI 
ROSANNA E GATTI. - AZ Ministro del- 
l’industria, del commercio e dell’artigianato. 
- Per sapere se -sia suo intendimento con- 

vocare con urgenza il Comitato intermini- 
steriale prezzi (CIP) - e perché non l’ab- 
bia ancora fatto - per l’adozione del prov- 
vedimento attuativo della delibera del CIPE, 
del 4 febbraio 1977, relativa all’estensione 
degli aiuti di a’dattamento alla produzione 
eccedentaria di zucchero del 1976. 

Le società saccarifere, che debbono ver- 
sare ai bieticoltori italiani oltre settanta 
miliardi di lire per la produzione i976 e 
per gli aiuti di adattamento, continuano a 
prendere a pretesto la mancata adozione di 
tale provvedimento per rinviare il paga- 
mento integrale ai produttori delle < bietole 
già conferite. 

L’ulteriore ritardo nell’adozione del pre- 
detto provvedimento del CIP avrebbe una 
gravissima influenza sulle semine a bietole, 
nelle regioni meridionali, ove sono già sta- 
te in parte effettuate, e in quelle del cen- 
tro-nord, ove sono molto prossime, poiché 
molti bieticoltori, in mancanza del paga- 
mento di quanto loro dovuto per la pro- 
duzione 1976, difficilmente deciderebbero di 
investire i capitali occorrenti per praticare 
tale coltura anche nell’anno l977. (4-01870) 

ZARRO. - Al Miiaislro dei trasporti. 
- Per sapere - considerato: 

che la  zona industriale Via dei Mu- 
]lini-Piano Morra del comune di Benevento 
allo stato conta numerose aziende indu- 
striali ed artigiane con ragguardevole pro- 
duzione e buon livello di occupazione e 
present,a o&et,.tive possihilitst di sviluppo; 

che lo scalo ferroviario di  Portarufina 
della linea Benevento-Avelljno, a.1 servizio 
della ciLata zona industriale, è stato dichia- 
rato inagibile e manca delle pii1 elemen- 
tari attrezzature per la ricezione e la spe- 
dizione delle meroi con carri ferroviari; 

che il ricorso .allo scala della stazione 
centrale di Benevento è per gli operatori 
economici di tale zona oltremodo gravoso 
perché comporta l’attraversarnento della 
città nelle uniche arterie caratterizzate da 
traffico intensissimo ed anche perché sprov- 
visto del servinio dei carri a domicilio; 

che l’indirizzo poli.tico di. fondo ca- 
ratterizzante la linea di politica economica 
della Regione C.ampania è ,  volto a rivita- 
lizzare le zone interne delle quali la cittA 
di BenevenQo è naturale oapoluogo; 

aitresi, che l’indirizzo politi” di fon- 
do portato avanti dall’attuale Governo 6 
volto a rafforzare e sviluppare l’apparato 
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produttivo nel sud ed i relativi servizi ed 
infrastrutture -: 

a )  se sia a conoscenza del grave di- 
sagio che la dichiarazione di inagibilità 
dello scalo ferroviario di Portai-ufina in Be- 
iievento ha causato all’area produttiva Via 
dei Mulini-Paiano Morra che viceversa, per 
gli indirizzi evidenziati, doveva essere de- 
stinataria di servizi ed infrastrutture effi- 
cienti e stimolanti la crescita economica; 

b) quali provvedimenti urgenti inten- 
da adottare per superare I’evidenziato stato 
di inagibilità e rendere lo scalo in  parola 
efficiente e moderno. (4-01872) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri de i .  tra- 
sporti e della difesa. - Per sapere: 

se, dopo l’omologazione del vecchio 
radar per l’aeroporto di Torino Caselle, sia 
giunto finalmente il momento di omologare 
il nuovo radar, a cui mancavano fin nei 
mesi scorsi sia le radio e gli operatori, con 
la dotazione per Caselle di un radar ((-mu- 
to I),  un gioiellino che è costato circa 200 
inilioni di lire ed è pienamente in grado 
di sostituire (( le vecchie glorie 1) del vec- 
chio radar, modello AN/MPN i1 usato già 
dagli americani in Corea; 

perché non può entrare ancora in fun- 
zione e se dovranno passare altri i0 anni 
prima che l’aeronautica militare decida di 
mettere in moto la macchina della sua bu- 
rocrazia. (4-01872) 

SCALIA. - A.l Min,is!ro dell’in&ustria, 
del commercio e clell’cirtiyiciiiato. - Per sa- 
pere se sia a conoscenza della situazione 
determinatasi, nelle province di Catania e 
di Enna, a seguito del prospettato intendi- 
mento della SNAM di risolvere, unilate- 
ralmente, i contratti in essere con le uten- 
ze industriali, relat,ivi alla fornitura del 
metano dei pozzi siciliani. 

T ~ l e  sospensione, che dovrebbe coi?cre- 
larsi nel corso del 1957, creerebbe una si- 
tuazione particolarmente dannosa per le 
imprese di piccole e medie dimensioni, in 
cjuanlo le fonli energetiche alternative pre- 
seniano enormi difficoltà di -approvi 7 1  ‘g’ iona- 
.melilo per l’elevato costo, .per il potenzia 
le inquinante e per l’alta spesa ‘necessaria 
alla trasformazione degli impianti. Qualora 
la sospensione dell’erogazione del metano 
dovesse effettivamente porsi in essere, le 
imprese interessate si vedrebbero costrette 
a cessare ogni attivita produtt.iva con gra- 

vissime e, forse, definitive conseguenze‘ sul- 
l’economia e sulla occupazione dei territori 
in questione. 

L’interrogante, infine, chiede quali 
provvedimenti il Ministro intenda adottare 
nell’ipotesi di cui sopra. (4-01873) 

DE CINQUE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici.  - Per conoscere: 

quali provvedimenti abbia adottato il 
compartimento ANAS de L’Aquila per ov- 
viare alla situazione di continuo pericolo 
della strada statale n. 154 (Va1 di San- 
gro), in provincia di Chieti, nel tratto da 
Piane d’Archi al bivio di Torino di San- 
gro, nel quale tratto; a causa della scarsa 
larghezza della carreggiata e di alcune vi- 
ziosità planimetriche, in lunghi rettilinei 
che invitano alla velocità, si verificano fre- 
quenti incidenti stradali, con numerosi 
morti e feriti; 

se ritenga, in particolare, opportuno 
far approvare con estrema urgenza una pe- 
rizia di pronto intervento per l’allargamen- 
to della sede stradale, sempre più carica 
di traffico, anche in relazione agli insedia- 
menti industriali che si sono avuti nella 
zona, e per la eliniinazione di alcuni dossi 
e di curve, con conseguenti vantaggi alla 
sicurezza della circolazione; 

infine, se ritenga opportuno eliminare 
i due passaggi a livello della ferrovia San- 
gritana, l’uno a Piane d’Archi l’altro in 
prossimità della stazione di Perano, che ri- 
tardano la marcia degli autoveicoli; anche 
per la vetustà degli impianti di chiusura, 
ancora manovrati a mano e non automa- 
lizza ti. (4-01874) 

PETREILA. - Al  Ministro del commer- 
cio con l’estero. - Per oonowere: 

l’e quantità di Ilatte, rispettivamente li- 
quido e in polvere, importate in Italia nel 
corso de1:l’lanno 1976 suddiv,ise per Regioni 
e ‘per m,esi; 

inolt.re, per .i,l lrutte in polvere, le 
quantità importate per uso alimentare e 
quell~e per uso zootecnico. (4-01875) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri della sa- 
nitù e dell’interno. - Per sapere se la si- 
tuazione del sottocomitato della Croce rossa 
italiana di .Ivrea, che raggiungeva nei mesi 
scorsi limiti drammatici sia per quanto ri- 
guarda l’efficienza del servizio sia per quan- 
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to attiene ai turni lavorativi del’ personale 
addetto, continua ad essere drammatica; 

per chiedere se ritengano necessario 
l’intervento del Governo per assicurare un 
livello sufficiente di servizi, che mediamen- 
te si aggirano sulle 25-30 chiamate giorna- 
liere, assegnando alcune autolettighe e dei 
fondi per giungere alla organizzazione di 
un servizio adeguato alle esigenze di una 
città come Ivrea e del suo ampio compren- 
sorio. (4-018’76) 

C,OSTAMAGNA. - Ai Ministri dell’agri- 
coltura e forssfe e di qrazin e giush’zia. - 
Pe’r sapere: 

se siano a conolscenza che nlelle pro- 
vince di Novara e di Vercelli, soprattutto 
lungo il  corso del fiume Sesia, i l  commis- 
.:ani0 per la li,quiidauione degli (( .us;i civilci )), 
rigxia,pda,nti il Pli’ernonte e lla Ligwrila, con 
perizi,e tretoniche le oerLosinCe ,e con sovrap- 
posizione di antiche mappe alle attuali carte 
catastali, è arrivato a quesita ,cotnvinzione: 
cenltlinalia (di ettari sono stati (( usurpati )) e, 
quia:di, son un nluovo pagamento tdevonlo es- 
se.re risc,atit8at;i )daai Ipmprileta~ri, cioè in poiohle 
plalraoile eaistono tdmei wntaldini .sotto (processo 
per fatti d i  sei ,s#eooli f’a, ed acwsati di  w e -  
re ~acqui~stato sienza i4 perimesso #dei someani 
i eeareni comunali grlavaLi \dagli (( ,usi ci- 
vici )); 

I se il Governo sintenld,e ibntrerveni,r8e sud 
commissario per la liquidazione degli (( usi 
oivici ) I ,  chle a.gisoe in basle al,la legge 16 
giugn.0 1927: ,n. 1766 e ~sull~a necessiltà che 
si prolpsngia \al Pa~i.~l~amento ~l’ab~d,izian~e idel- 
la illegge f’ascista e si affidi tmbte lje compe- 
tsenzie p1revkt.e d a  qiies tjo ;di spos tso a~ll’~isDi tu,bo 
regi onlalie. (4-01877) 

URSO GIACINTO, TANTALO, MEUCCI, 

Ministri dell’interno e dì grazia e giustizia. 
- Per conoscere quali determinazioni in- 
tendano adottare per impedire che i prota- 
gonisti di tristissime e tragiche vicende de- 
linquenziali, possano accedere, dopo la cat- 
tura, a riprese televisive e ad interviste, 
che, tra l’altro, eccitano negli stessi traco- 
1,anza e divismo di pessimo gusto. 

NUCCI, MARABINI E DEL DUCA. - Ai 

(’1-01 878) 

AMARANTE, FORTE E BIAMONTE. - 
A l  Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
cenfro-noTd e al Ministro dell’industriai del 

commercio e dell’artigianato. - Per sapere 
se alla industria Isel, ubicata nell’area di 
sviluppo industriale di Salerno-Fisciano- 
Mercato San Severino, siano stati concessi 
finanziamenti pubblici e, in caso affermati- 
vo,.  per conoscere il tipo e l’entità dei fi- 
nanziamenti deliberati, od erogati, nonché 
gli impegni occupazionali assunti e quelli 
finora attuati. (4-01879) 

AMARANTE, FORTE E BIAMONTE. - 
Al Ministro per gli intervenfi slraordinari 
nel Mezzoqiorm e nelle zone depresse del 
cenlro-nord e al Ministro dell’industria, 
del comnzercio e dell’urtigianato. - P\er 
saperle se ‘per i10 isltabili~mento bd,el,la diilttma 
Luccimi, ubiioato !nel cmunle di  Mle’roato 
Sian Severiino (9lalerno), lsliieno stati con- 
cessi finanziamenti pubblici e, in caso af- 
ferlmabivo: ,per oonoscelre .il1 bipo e I’enitità 
dmei fiiniajnzila.mlen~ti deliberaiti ad eeroigatri , ‘non- 
ché glii ,impegni- olaoupazion~alii lass8unti e 
qualld fino1r;a !atkuati. (4-01880) 

AMARANTE, FORTE E BIAMONTE. - 
A l  Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord e al: Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’arfigianato. - Per 
sapere se alla industria Elcos, ubicata nel- 
l’area di sviluppo industriale di Salerno- 
Fisciano-Mercato San Severino, siano stati 
concessi finanziamenti pubblici e, in ca.so 
affermativo, per conoscere l’entità ed i l  
tipo di finanziamenti deliberati o-d erogati, 
nonché gli impegni occupazionali assunti 
e quelli finora attuati. (4-01881) 

’ A4MARANrrE, PANI, FORTE E BOCCHI. 
- Al Ministro dei trasporti. - Per co- 
noscere: 

l’elenco delle linlee (o d,ei tronchi), 
gestiti ddl’Azienda autonoma delle f,erro- 
vie diello Stato, sulle quali è stato sop- 
presso ,il servizio viaggiatori ed eventual- 
mente anche quello delle merci, nel perio- 
do dal 1950 al 1976; 

in particolare, per ci’ascuna linea (o 
tronco.) : 

a) la data di effettiva soppressione 
del servizio viaggiatori -e quella della even- 
tuale soppressione anche del servizio mer- 
ci, nonché la data e la  natura del prov- 
vedimento adottato; 
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b )  il costo di esercizio sostenuto, 
sulle singole linee (o tronchi), a mezzo 
del trasporto ferroviario, distintamente per 
il servizio viaggiatori e per quello delle 
merci, te quello sostenuto con <i servizi 
sostitutivi. (4-01882) 

AMARANTE, - PANI, FORTE E BOC’CHI. 
- A l  Ministro dei trasporli. - Per cono- 
swre, per ciascuno 1degl.i anni dal 1970 al 
1976, l’,entità ‘delle sommie stanzi<ate, di qud-  
le SasuegnaCe e di quell,lle erogate: 

1) ‘per yovvenzi’oni d.i esercizio in Bava- 
re di clia.smno: 

o.) ferrovila iin oonoessione; 
I , )  8tr“mia extr,aurb,ana; 
c )  fillovisà; 
d )  fulnivila; 
e)  .ascensore ,in servizio ,pubbli”; 
f) autolinea non di mmIpetienua regio- 

nal,e; 
9) servizio d8i navigazione interna 

non di ompetenua r~egima.le; 
2) per sussidi intiegpaltivi di esercizio a 

camttJe8re tempm-aineo in ftavore d i  oi,a!scuna: 
n)  ferrovia 1i.n mnoessione; 
b )  l.ramv&a non d i  ccmpetmna regio- 

nale; 
c )  servizio di  aavigazionle iinterna 

non di competrenna re,gionale; 
3) per spese di esercizio per gestioni 

dirette a cuba dello Stato: 
(1) per oi,a?smnia d’ell’e ferrovime ,a ge- 

s t ion e . mmmi ssarital e governai iva ; 
b) per ciascun servizio !di naviganione 

lacuale. . (4-01883) 

ZOPPETTI E CHIOVINI CECILIA. - Al 
Ministro della sanità. - Per sapere se sia 
a conoscenza dell’incontro avvenuto presso 
la Prefettura di Milano fra i responsabili 
del settore sanitario della provincia di Mi- 
lano, quelli della Regione lombarda, dell’As- 
sociazione per la difesa dell’Adda e di al- 
cuni comuni per esaminare i pericoli di in- 
quinamento che possono derivare con l’ap- 
prossimarsi della stagione estiva a causa 
dell’enorme massa di immondizie depositate 
lungo le sponde del fiume Adda. Tale peri- 
colo è stato riscontrato da un sopralluogo 
effettuato dall’ufficio provinciale dell’igiene 
e si ritiene vada imputato al cedimento de- 
gli argini e per il conseguente rovesciamen- 
to nell’hdda dell’enorme massa di rifiuti 
che l’Azienda municipalizzata per la nettez- 

za urbana di Milano immette nella discarica 
sita sul territorio del comune di Trucassano 
ai confini con il fiume. 

Gli interroganti fanno presente che, se 
a ciò si aggiunge tutto il deflusso delle 
acque nere di diversi agglomerati urbani 
che si trovano in prossimità del corso del 
fiume, ne risultano gravissime preoccupa- 
zioni per l’incolumità della salute dei citta- 
dini e dell’ambiente della zona. 

Gli interroganti intendono conoscere: 
1) le misure intraprese o quelle che 

intenda intraprendere il Ministero tese a 
rimuovere le cause e a evitare i pericoli 
reali di inquinamento; 

2) le misure per evitare che si deter- 
mini ulteriore amarezza e delusione per il 
continuo deteriorarsi delle acque dell’Adda 
e delle opere idrauliche, in quanto il fiu- 
me costituisce un prezioso bacino turistico 
e di conseguenza ricchezza per il Lodigiano, 
e svago per gli abitanti della metropoli 
lombarda, .bellezza e fragranza della natura 
a vantaggio del paese. (4-01884) 

COSTAMAGNA. - Al .Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell’in- 
terno, del tesoro, della sanità e della p b -  
blica istruzione. - Per sapere: 

se siano a conoscenza, che avendo la 
regione Piemonte ritenulo che l’ordine 
Mauriziano, . essendo definito come ente 
ospedaliero dalla Costituzione sia soggetto 
in tutto e per tut,to alla di’sciplina gene- 
rale del settore, che ciò ha provocato 
aspetti negativi pratici e funzionali (con 
riflessi iniport.anti di ordine politico), li- 
mitandone gravemente le attività extra- 
ospedaliere nel campo della beneficenza, 
del cullo e dell’istruzione e contribuendo 
a ridurre - per ovvia corinessione di bi- 
lancio - anche le prestazioni sanitarie ero- 
gate alla popolazione; 

inoltre se - derivando le difficoltà at- 
tuali per l’ente dalla forzata applicazione 
allo stesso della normativa comune a tutti 
gli ospedali pubblici, che quindi vengono 
finanziati in ragione dei malati che cura- 
no, mentre i setuoori extra-ospedalieri del- 
l’Ordine non ricevono alcun stanziamento, 
per cui 1’animinist.razione è cost,retta a 
fronteggiare gli oneri relativi attingendo 
alle già insufficienti rimesse che gli ven- 
gono assegnate per la sola parte ospeda- 
liera - ritengano opportuno un intervento 
ad alto livello che valga a ricondurre 
1’0rdiiie entro la propria disciplina specia- 
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le, sottraendolo, anche come nomina degli 
amministratori, alle influenze politiche lo- 
cali ed ai patteggiamenti ii1 corso per la 
divisione dei centri di  potere secondo l a  
geografia partitica che si 15 venuta deler- 
minando in Piemonte dopo il 15 giugno 
1975. 

Per chiedere se il Governo intenda fi- 
nalmente riconsiderare che l'Ordine Mau- 
riziano deve, così come la Costituzione e 
la legge n. 1596 hanno stabilito, cmser- 
vare la sua personalità giuridica a s6 stan- 
te sotto il controllo del Ministero dell'in- 
terno e del ,tesoro (articolo 7 della citata 
legge del 1962) e adeguare, ove fosse ne- 
cessario, l'ordinamento degli ospedali ge- 
stili dall'Ordine, allo nornI..?tiva dettata 
dalla Icgge n. 132 del 1968. (4-04885) 

SOBRERO E CARLOTTO. - AZ Mini- 
slro della pubblica istruzione. - Per cono- 
scere - premesso: 

che in .data 18 gennaio 1977 il prov- 
veditore agli studi di Cuneo comunicava al 
comune di Igliano la soppressione, a far 
data dal 1" ottobre 1977, della locale scuo- 
la elementare per lo scarso numero di 
allievi; 

che gli alunni, quattro nel corrente 
anno e quattro nel prossimo, saliranno pro- 
gressivamente a sei e poi ad otto; . 

che il comune di Igliano non B in 
grado di sopperire alle spese per il traspor- 
to degli alunni, per cui le famiglie ancora 
residenti saranno spinte ad andarsene, con- 
tinuando il triste fenomeno dell'esodo e 
dello spopolamento, con gravi conseguenze 
sul piano economico, sociale ed ecologico 
per i l  piccolo comune rurale - 

se ritenga opportuno sospendere il pur 
legittimo provvedimento provvedi torale, fa- 
cendo prevalere ragioni di superiore inte- 
resse sociale. (4-01886) 

ROBALDO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere se intenda in- 
tervenire tempestivamente per predisporre 
i l  finanziamento delle opere di difesa indi- 
spensabili a contenere lo straripamento del 
torrente Orba, in sponda destra, zona Torre 
del comune di Bosco Marengo (Alessan- 
dria), come da perizia trasmessa dal genio 
civile di Alessandria all'ufficio. del magi- 
strato del Po di Parma. 

Tale torrente nell'alluvione del novem- 
bre 1976 ha eroso l'arginatura arrecando 

notevoli danni alle colture, ai terreni ed ai 
fabbricati adiacenti per cui si rende neces- 
sario un pronto intervento per evitare nuo- 
vi e più gravi danni. (4-01887) 

FORNI. - AZ Ministro dei trasporti. - 
Per sapere se si'a a conommza fdlel gmvg 
stato di disa@o delle famiglie )diegli stu- 
d,enti ,residenlt.i nei comuni d,el~l'Alto Lago d,i 
Comlo chae d,evmo 3utiliznare giornalmente 
l'Aliscafo della Gest.ione gavernativa per re- 
cami ,a C,omo la f*r.equenbare le wuolie lmeidiie 
3uperiot.i che non esistono ,nelle none di re- 
si cbn Fa. 

Dal 1" flebbsr,aio 1977 (infatti con l'aumen- 
to ,ddibertnl.o d,a wdiesto Minisstoro che owil- 
1.a dal 28,5 'al 34,7 per oento gli sBuiden.ti 
che partono dall'A1t.o Lago (Domaso, . . .  Grave- 
d"m,  Don'go) ,devono 'pagatre per l',a,bbn.a- 
men'to $litre 42.600 meinsilii, mentre quelli ch,e 
pal:tono dlal Centro Lago (Mmaggio, Bcella- 
@lo. ecc.) 1d.evonIo pagme hre 29.000 men- 
 il i . 

L'interrogante fia pr~es~ant~e che l'uso (del- 
I'ailisoafo è :ia~di~~pensahile e .non è dia con- 
sidemrsi un lulsso quando si oonsidera che 
6 l'lunico mezzo mpi~do 'per traggiungere i.1 
capolu'ogo. L'uso #del pullman dmel18a linea 
Como-Colico non consente di rispettare, an- 
ch,e per lo at.at,o ,d,ellla stmd'a, gli orari sco- 
l,aIs,tki. 

Giò consii,d,er,ato, 1 ',intewog.ant,e chiede se 
sia ipossibi18e che il Ministero oonceda per i 
soli ,stu,denhi e per i ,mesi d i  scuol~a un ab- 
bonlamlento a tariffa abdotta, onde garantire, 
in aggiunta ai sussicli de&lla Regione per il1 
diritto ,alleo shuldio, un aituto concreto ia mol- 
te ftamjglife, che, alb@menti, si vedrebbero 
costrette .a far intelrr"nper~e [ai propri figli 
la frequenza delle scuole superiori. (4-01888) 

ASCARI RACCAGNI. - AZ Ministro 
dei beni culturali e ambientali. -. Per 
chiedergli se sia stata esaminata la pos- 
sibilità di met,tere a disposizione della So- 
vrintendenza s i  beni ambientali ed archi- 
tettonici di Rawnna, un organico adlegua- 
to all'importanza della zona, atteso che ta- 
le sovrint,endenza deve provvedere - alla 
tu tela di  luoghi estremamente importanbi 
d,al lato storico-artistico e paesaggistico, e 
che, comprendendo le in'teressanti provin- 
ce di Ravenna, Ferrara, Forlì, richiede 
una adeguata ' dotazion'e di personale spe- 
cie della carriera direttiva e tecnica. - 

(h-Oi889) 
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CERRINA FERONI, VAGLI MAURA E 
CECCHI. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - Per sapere: 

a) se sia a conoscenza dei nuovi gra- 
vi episodi di violenza (tentativo di seque- 
stro di un agente di custodia, tentativo di 
evasione, rissa tra detenuti con ferimenti 
da arma da taglio) occorsi nei giorni pas- 
sati nello stabilimento di pena di Firenze; 

b) se ritenga che tra le cause speci- 
fiche della tensione in quel carcere sia da 
annoverare la presenza organizzata di fa- 
zioni politiche o sedicenti tali (NAP e grup- 
pi fascisti) che conducono opera di provo- 
cazione; 

c)  se ritenga che gravi limiti all’opera 
di prevenzione e organizzazione siano costi- 
tuiti dalla precarietà di direzione di quel 
carcere (la sede è coperta da un direttore 
in missione e il personale amministrativo 
e militare si assume, seppur coraggiosa- 
niente e positivamente, compiti e responsa- 
bilità che non gli sono propri) e dalle ca- 
renze di organico e di impiego del perso- 
nale di custodia ancor più accentuate del 
quadro nazionale che tutti conosciamo; 

d )  se ritenga quindi di dover imme- 
diatamente intervenire sulle questioni di cui 
ai punti b) e c),  per rimuovere cause spe- 
cifiche che si sommano a quelle di carat- 
tere generale e che rischiano di determi- 
nare nel carcere fiorentino una situazione 
esplosiva ed incontrollabile; 

e )  se, infine, risponda a verità la no- 
tizia, apparsa nei giorni scorsi su alcuni 
quotidiani, relativa ad una possibile asso- 
ciazione del Concutelli alle carceri fiorenti- 
ne; e, nell’ipotesi che sia fondata, se il Mi- 
nistro ritenga quel carcere idoneo a garan- 
tire sicurezza della detenzione ad un crimi- 
nale di tale pericolosita e comunque se la 
stessa presenza di questi non sia già di 
per sé fattore di rischio in una realtà così 
carica di tensioni e di potenzialità eversi- 
ve, tenendo altresì presente quanto in pro- 
posito, da tempo e da più parti, sono ve- 
nute denunce circa l’insicurezza e la pre- 
carietà del carcere fiorentino. (4-01890) 

. CIUFFINI. - Al Ministro dell’industria, 
del commercio - e dell’arligianalo. - Per 
sapere se sia a conoscenza che in data 
2 febbraio 1977 la direzione generale fonti 
energia di codesto Minist.ero rispondeva al 
presid,ente dell’ ANIACAP che chiedev,a sov- 
venzioni per iniziative di carattere speri- 
mlentale sul contenimento del consumo 

energetico nmegli edifici e per lo sfrutta- 
mento dlell’energia solare: (( non si può 
procedere a finan2iament.i con i fondi di  
cui all’articolo 23 della legge 30 aprile 
1976, n. 373, in quanto i fond,i in parola 
sono stati già impegnati per I,a campagna 
promozionale iin atto sui quotidiani, setti- 
manali, periodici e per i servizi radio- 
televisivi )). 

Per sapere inoltre se il Ministro riten- 
ga uti,le d,i dare disposizioni affinché i 
fondi previsti dalla predetta legge n. 373 
vengano destinati agli scopi che la legge 
stessa persegue, in termini realmente sti- 
molanti ‘e promozionali evitando che i 
fondi stessi si dlisperdano per i dubbi ca- 
nali della pubblicità su quotidiani, setti- 
manali, periodici, servizi radiotelevisivi. 

L’interrogante infine riterrebbe utile co- 
noscere i criteri csn cui codesto ministe- 
ro ha assegnato (se ha assegnato detti in- 
carichi ,al di fuori degli uffici ministeriali) 
gl,i incarichi professionali per l’imposta- 
zione, la redazione e l’attuazione della 
campagna pubblicitaria. (4-01891) 

FRAS,CA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - P’er sapere se Isi’a .a coao- 
soen zia dellla !@vave disf,ulnziion:e esisbenltte 
pPe3so s r”a  rrwdixa (di Giffone (Reggiio 
Clabebrita) dà Idsolvle li1 presilde lincainicato, pro- 
fessor Giuseppe Morwbita, si lemogia ($1 (di- 
rilto d i  >diare linizio alille lllezioini lallle ore 
5,45 di  gilormo per cmm~plebare l’e Pe- 
zionii sbesse laldle ore 11,45, ~contrarilamtinbe 
~al~l~e norme vigenti. 

Risulta, altresì, all’interrogante, che il 
succitato professor Morabito, frequenta l’uf- 
filaio )di prwsidmza m,alto lvar,am~enie te, ICO- 
rnunque, ,non !più d i  Idtue-tre giorni 1.a set- 
biimmla, tnwmranido, )nel cont:em:po, li1 ben- 
ché  minimo tfiunzim~armmko $dlel (servizio d’i 
daposcu oSa . 

L’intwrogmnke chiedre, infiiile, idti moscer% 
quah vrgenhi pr80vvadtiimenti ti1 .Ministro in- 
kmda tadottrabe per porre fia.e a ‘balle iin- 
t,ollenaBi4e stato .di case. (4-01892) 

CIUFFINI, SCARAMIJCCI GUAITIMI 
ALBA, PAPA DE SANTTS CRISTINA, 
CONTI E BARTOLTNI. - A.1 Ministro del- 
l e .  posle- e delle lelecomunicazioni. - Per 
sapere: 

. s e  sia al corrente che la ventilata 
chiusura dell’ufficio conti correnti -postali 
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di Perugia in correlazione con la mancat.a 
attuazione del compartimento postale re- 
gionale, viene a porre in situazione di par- 
ticolare disagio l'utenza regionale umbra 
in rapporto alle sempre difficili ed insuf- 
ficienti comunicazioni con Ancona; 

se sia al corrente che il movimento 
complessivo annuale (anno 1976) i! dell'or- 
dine di circa 4 milConi di operazioni per 
un ammontare di hirca 1.000 miliardi di 
lire; 

se sia al corrente altresì che i ri- 
tardi connessi all'accentramento delle ope- 
razioni su Ancona comporta quindi un 
clanno estremamente rilevante anche se 
rapportato a una perdita complessiva di 
tempo di solo un giorno per operazione; 

iaoltre, se sia al corrente che com- 
plessivamente per 10 spostamento dell'uf- 
ficio conti correnti e per la mancata at- 
tuazione del compartimento regionale man- 
cheranno in Umbria circa 130 posti-lavoro. 

Gli interroganti inoltre ritengono utile co- 
noscere e far conoscere ai cittadini umbri le 
motivazioni tecniche, economiche, ammini- 
strative che presiedono a scelte di questo 
t.ipo che ignorano di fatto i l  livello di ag- 
gregazione regionale dei servizi che do- 
vrebbe costituire un punto di -riferimento 
non eludibile da parte di nessuna Ammi- 
nistrazione centrale dello Stato e creando 
quindi oggettive diffiooltà. ad un .rapporto 
corretto con le amministrazioni regionali. 

Gli interroganti infine intendond conosce- 
re i motivi per cui nello scorso aprile 1976 
e. quindi a breve scadenza dalle elezioni 
i l  Ministro dell'epoca ritenne opportuno di 
rassicurare le forze sindacali, garantendo 
la non soppressione dell'ufficio conti cor-- 
renti postali di Perugia. (4-01893) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( Gli iinherroganti ohi,edonio anohle di w- 
nascere se i l  Ministro Ir'itenga d i  intervenire 
oon ilta neaessania Bemlpestivirtà !per 'ottenere 
ile ssaegnwiorui :agli 'uffici ~d~eill'isoll~a dell ne- 
oewani80 bnuimero idi Imagi!strItFati, lnmché di 
disporae qulanto (di pnopipita comlpetenzla e 
ai nè ,1' assegnazionie Idtei f,ulnziilonari idii ioaniwtl- 
lenia, fsegvetapi, uffi1oital;i gi,udizilani ,ed .ariutam- 
di iuffi!cilali igiudiizilani neoessiani $al funziona- 
mento id,elgli !uffici stessi. 

(( Gl:i *intenrlogsnrti ~appresenltano colme 
neoesis,ani,e ed liad~ilaui~omabillb xtalii ,misure ce 
chiedonlo, in partliicslme, #di conlosoere szllrl~a 
Islasle Idei qua& demienti il1 ,Ministro abbiia 
aiiteniu:to sdii lattnibutire, lcoin un  gruippo 1d.i 
evv80clet.i saindi reoatosi la ,nappr.esentarle il 
dii'slsjervi zi o id,elila &mt i  ui a, da rwponslabilli t b 
d,el disserwiaio stesso la1 ipnesildmte Idjelil.a 
copte d',appello di Cagliari, In~on~ostant~e iil 
vivo ~itntierewamento deblo s%esso. 

(3-00743) (( PAZZAGLTA, TRANTINO )).  

(( I1 lsottosori4to ahile8de 'di linter~rogarle il 
Ministro 'de,lle Ipmteci,p,aui,oni statali, peir co- 
noscece quali inttxveentti Pitenga ,di lad,otitar'e 
con Ila tmcwslima ulrcgenz,a 'per 1ri.dIare hrian- 
quii1,l.i tà ai l~avoratolri tdjel.l'ANIC ldli Gela chme 
vedo:nlo minalcciata la 1si.cuInezza !del ipposb di 
1,avoro ,a segui,to ,della d"$sione unillatmale 
d ellla dir'ezione ~d~e1;l'~auiend~a che h'a #disposto 
la 'messa in loa,sIsa integrazione 'di l&ri 350 
l,avorat.or,i ,o1 tre .i 470 ,in preoedelnza "qwd 
pelr <dimeci lmesi 'ed ha pneannluncimato aume 
solspensi.oni 'a Ideaorre,ne .dlal Iprossimo tmiese 
dii lugli'o pelr d t r e  280 ulnità; 'e aiò in mn- 
trmto ,con glii ~aoclor~di con le ,or;granizzaaioai 
sin,d,aoali le l'impegnp .amunlto (per .il xnan- 
tenim.mt,o dei livelli 'di sooapazions. 

(3-0074 4) (( STNESIO )). 

(( Il s,ottoscri,t,to ,ohlilede di  8inbterrogare i 
Ministri ~d.ell'inlduslri~a, commercio ,e larti'gia- 
nato e l d d  l'avoro e pr,evi(dlenza sooi.alle. - 
Per saprle - pnemestsSs.0 che: 

a) l'a società Mlontefibre, collsegata Mon- 
tediison, t i  to,laire ldmel pacoheitto azi80ncarmio Idellca 
Halos societA per azioni, intende mettere in 
cassa cisntepazilone guadagni oadi'naria 200 
1av"mtori ldeil,lb stabi1iment.o te'ssilke (di Li- 
cata, ifn Iprov8inici.a #di Agrigento, 'su un langa- 
nico 8compl,essivNo edi oiroa 600 Idlitpien,denti; 

b )  sulla base dei cosiddetti " accordi 
triangolari " sottoscritti dai rappresentanti 
dleil,lta A k m  tediison , ~d,eill,a R,egione sid!lilanla e 
dell] e Con f'ederazi.o'ni sin'd!aioalli nlel 1965, al1 
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fine *di .pmmiuowre lo sviluppo socio-eoono- 
mioo dell'a zma, l,a più dqr.essa del Mezzo- 
giorno, 1'~tmi~oa 'iniziativa realizzata, an&e 
se Iperzialm,ente. è mstituita Nd,allo ,stabili- 
mento di Licata, tra l'altro con cospicui 
oontri8bu4i lfinanzi,ar.i ,d.ellia Rlegione sioilita,na; 

c) l'a Montefilbr~e non ha mantenuto glai 
imlplegni " t i  e sottoscritti nemmleno per 
ciò che riguarda l'ampliamento -degli im- 
piiarrti 'per ha meaui'one dlel reipsrb kimtorima 
ca!pafoe #di assorbilrte altre 700 unità Bavo- 
rativie - 

qu,a&i .provv8edii.menti urgenti si intend'a- 
no assumerte la1 fi,ne (di im1psd:ire la messa imn 
atto -della proposta ldii 'cassa iatepazione or- 
din,arila, ichle per .i modi ,e ,i atempi che 1.a 
camtterizzano suonla oome IconoYteta mliaac- 
ci.a di Ismanbellllamento dsll'intero stctbili- 
mento. 

(( L' intelrrogente , i,n fine, sol 1 eoita 1 'inter- 
veiito immedi8ato del . Govelrno ai1 fi,n,e dsi 
tranquilJizsaPe Ite m,aie.stranze e l'e popolea- 
zionri ,d'elllta q n a ,  già in stato di #agitazione 
e protagoniste, in questi giorni, di forti ma- 
nifestaziotnii di Iprotmta contro gli isntendi- 
menti d'ella Mlonkefibre ,a ,difiesa d~e~ll'olcimpa- 
nime lneld 'anicm ,aziNentd'a ind~usitri~ale ,esistente 
nella zon'a e .!per .l,a realizzlazione d'egli i,m- 
pegni .assunti prsoed~en~tem~ente e mai rissput- 
lati djalla "miletà H,alos. 
(3-00745) (( SPATARO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, per conoscere - premesso che dome- 
nica 13 febbraio 1977 la televisione ha tra- 
smesso sul secondo canale nella rubrica 
DossieT un servizio su Trieste, in relazione 
all'accordo di Osimo. 

(( Questo servizio a firma del giornalista 
Segato ha sollevato a Trieste una giustifi- 
cata, grande indignazione perché falsa com- 
pletamente e intenzionalmente l'aspetto del- 
la città, le sue aspirazioni ed i suoi pro- 
blemi. 

(( L'intenzione faziosa dell'autore appare 
evidente sia dal fatto che siano stati inter- 
pellati solo esponenti. politici e sindacali 
orientati in un determinato senso e sia per- 
ché interviste che esprimevano posizioni 
evidentemente non gradite dall'autore sono 
state tagliate e quindi ne è stato alterato 
il significato, sia infine per tutto il conte- 
nuto del servizio e per le immagini che 
sono state riprese. 

(1 Con questo servizio la citth si sente 
ancora di più tradita e vilipesa proprio 

quando è riuscita grazie alla sua civile e 
massiccia protesta ed alla sensibilità politica 
di alcuni esponenti nazionali a farsi ascol- 
tare con le sue documentat,e ragioni al ri- 
guardo degli accordi di Osimo e delle loro 
angoscianti prospettive e quando gli stessi 
partiti che localmente avevano cercato di 
rappresentare un consenso che non c'era 
vacillano 'e cercano posizioni più attente e 
possi biliste. 

(( Questo scellerato servizio televisivo ri- 
propone il problema del limite in cui può 
esercitarsi la libertà del giornalista soprat- 
tutto in un ente statale come la RAI-TV 
senza scanfinare nell'a.rbitrio personale, nel- 
la faziosità di parte e nella mistificazione - 

se, anche di fronte alla reazione che 
si è manifestata a Trieste da parte del- 
l'opinione pubblica, di esponenti qualificati 
deIla città e di forze sindacali, intenda 
aprire un'inchiesta al riguardo di come è 
stato effettuato questo servizio. 
(3-00746) (( TOMBESI D. 

C( Il sdtoso.rit$o chlied8e di intmrogar~e i 
Rl'inktri diell'interno e dlebla pubblioa istru- 
zione, per conoscere le iniziative del Go- 
verno in ordine alla occupazione da parte 
d,i ecstr7emirsrtri *di sini stra ,di var,iie un:ivwsità 
in tutta J6alia. 

(( In  par t imhw, si ohibede ,di oonos1w.m se 
sima stato wrtopiznato il moomiiuio ,odierno del- 
1'onorevol.e Lama d.l'università d,i Roma do- 
ve, giunto con numerosi attivisti della CGIL, 
d'dati pemin,o sdli wtrintori, ha dato origine 
a vkol8enti smntsuli ed inaidenti che hanno 
mlesso in pericolo lba pubblica 'incolumi.tà. 
(3-00747) (( BORROMEO D'ADDA )). 

(( I1 soltko%x5tto chiede di interrogare id 
Mlinistro d'e; ben% cutlitiu~rsli e smbientali , 
per chi,eidieqglii se sliia la emoscenna che nel 
pisano regolQtore generalie #d'e1 coniume di 
Stagno di Roni~agna (Fmlì), amolti edifici 
di *inneIgebil.e varloiie storioo-arttisbico e aim- 
b.i,enbale, .sono (stati cllaswifica4i c m  Il'!iaduce 
A:3 (cisoè tcoime fabbrioatri privi 1% v1alor.e 
storico e quindi " aree fabbricabili ") op- 
pure, in piiocolissi.ma .pertie 'con -1'inidice A.2 
(iciuè fiabbriwtri d i  valore solo ambimtisle), 
tra cui il famoso Palazzo del Capitano, 
c m  gli stemmi medicei che aattestano e Le- 
sti,mon+ilano ille vicende oomu nabi . 
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(( Ciò p ~ m ~ e s s o ,  3 'interrogannte riltiilene che, 
per la ssvlvaguapdiia (del tessuto urbano Idd- 
d ' ilmtporbante cenlro *ni,edioevalle, per laltro 
già notevolmente compromesso da demoli- 
zioni effettuate in questi ultimi anni e, in 
assenza di una adeguata sensibilità del- 
l'amministrazione comunale, sia quanto mai 
urgente l'intervento del Ministero dei beni 
culturali e ambientali, attraverso i suoi uf- 
fici periferici, per imporre i vincoli che si 
rendono necessari. 
(3-00748) '(( ASCARI RACCAGNI D. 

(( I1 sottoscritto chilede' dfi ,interrogare il 
Ministro delle finanze, per saper,e: 

quali provvedim,enti intenda ,adottare 
per la grave situazione venutasi a creare 
nel campo d'ella riscossione d,elle imposte 
dirette, che ha visto, specie dopo l'tintro- 
duzione dei cosiddetti " v,ersamenti diret- 
ti " dei sostituti di imposta, una enorme 
espansione dei carichi e quindi degli aggi, 
nelle esattorie site in grossi centpi indu- 
striali e nei oapoluoghi di provincia; 

se ritenga, specie dopo l'introduzione 
della cosiddetta " autotassazione ", che al- 
meno nellle intenaioni del legislatore ha 
instaurato un nuovo rapporto, in forma 
diretta tra fisco e contribuente, , d i  soppri- 
mere dalla legge sulla riscossione delle 
imposte dirette l'istituto d'e1 ricevitore pro- 
vincifale (pura intermediazione parassitaria 
f ra  esattore cauzionato e Tesoreria dello 
Stato) 'ormai anacronistica e, com'e nel ca- 
so di Milano - in cui l'esattore (Cariplo) 
è ariche ricevitore provincliale, e perciò 
garante di se stesso - persino ridicola; 

se ritenga, con i risparmi che si rea- 
lizzerebbero con quanto suggerito al pun-. 
to precedente (valutabili intorno a lire 60 
miliardi annui), di destinare parte di tali 
risparmi alla creazione di una cassa o 
monte di compensazione, sotto il  diretto 
controllo delle amministrfazioni dello Stato 
(Finanze, Grazia e giustcizia, Lavopo) per 
consentirme la gestione di quelle esattorie 
minori, che sempr,e più numerose vengo- 
no abbandonate dai piccoli esattori, crean- 
do contemporaneamente nuove fonti di la- 
vor'o per ,  giovani intellettuali, in possesso 
dei requisiti necessari per la gest,ione di 
tali esattorie, e perciò non sia vanificato 
il principio delle autonomie locali in te- 
ma di riscossione dei tributi, profilandosi 
infatt,i, secondo le attuali ,tendenze, una 
concentrazione degli uffici. di riscossione 
nei capoluoghi di proviiicia, con evidente 

disagio delle popolazioni -dmei vari comuni, 
in refiaziione alla effettiva e reale situazio- 
ne del territorio nazionale, specialmente 
zone più depresse sia del1'Italia settentrio- 
nale, sia dell'Italia centro-merid#ionale; 

se sia a conoscenza che nella vertenza 
giudiziapia insorta fra istituti di credito e 
grandi esattori privati da una parte e pic- 
coli ,esattori dall'al tra, sono pesantemente 
intervenuti in questi ultimi giorni alcuni 
organi periferici dell'Amministrazione fi- 
nanziarima, in favore della parte più privi- 
legiata ,e contfio la parte m,eno difesa e 
meno rappresentsta in seno all'Associazio- 
ne nazionalle di categoria, e se ritenga sia 
opportuno aprire una indagine su tali 
fatti. 

(3-00749) (( LECCISI D. 

(( I sobtlosmiltti ohimed'ono sdli ,initerrogare il 
i\/Iinistro !del1 ',i,nltfernmo, ges oonoscere 1.a ldin'a- 
Iniioa Idei giravi incild,enti loacorsi lall'univer- 
sii& di Fbma n~e~lla m,atttinlata mdael 17 feb- 
h a i o  1977 in oactiasi'one ,di una ,m'amif,e'sbazio- 
ne alla quale hanno partecipato esponenti 
si n1d.aoaEi e stode,njti ,univer.sitari. 

(I I,n partiool aire, s,i ~d'eei,d.sr,a mr"oere 
rpa!i ioizia\tiive il Govie,rno intendra lassutme- 
re 'per ga!rant.iwe u,n c18i;ma .di tolilensnaa e 
di libentà lcbe i! ~oonldizime essenzi~abe por il 
i*jprti,stin,o ld'el!l'attività ldi,d.attica .e per il 
sostanziale rispetto dell'autonomia di un cen- 
tro di studi e di formazione culturale. 
(3-00750) KCABRAS, GALLONI, LA ROCCA, 

PENNACCHJNI, BUBBICO, GARGANO, 
CICCARDJNI, BERNARDI )I .  

(( I,l sottosoriitto chiledle dsi inter,rogame il 
Presi'dlente 'dmel Oon,sliglio ldsei ministri .ed i 
Milni.sbl-i 'd'e1 1 'inter n'o e ld,elda. pu b'bl iaa istru- 
zione, 'per 'sapere: 

chi h'a aonee!nlt:ito che sl'80nopevolle La- 
mfa tenesse nel pi,azzal,e Id'ell'università ua 
comizio le (chi ,hla consentito sopratkutto ,che . 
al comiziio l'onorevcile Lama intervenisse 
accompagnato 'da 'un ,servizio ld'orid'ine - v,e- 
ra e propria milizia comunista - formato da 
un nii,gliaio 1cl.i pemorle; 

i motivi che hanno spinto il Ministero 
dell'iiiterno a r.Pwn,osceae unla sortia ldi extra. 
ter ni tori'alli,tà al.1 'u niversi tà (dli R m a ,  hsciian- 
d,o chle per (molti giorni 'un ,altro "+zio 
d'or\dine Ipli-ivzto - wr,a e >propria 'milizia 
maoista - perquisiisse coloro che. dovevano 
entr,aae 'entro .l',uiilivte,rsi tà e soprattutto cbi 
ha. consen.ti.to che :i3 t,erriCor io del1 'u nivelrsità 
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di K~crina veni,sse abbandonato a questi sed,i- 
centi servizi d’ordine di parte, xganizzati 
dagli extria-parl amlen tari , r itconosciu ti tra 
l’alctr,o ,dal rebtor,e f,anbcrado di Roma; 

iafine notivile esatbe su,i gravi scontri 
aocad,uti subito cdopo il comizio Idi Lama tra 
gli opipo3hi servizi d'arche, con lancio di 
pietre, spanghe (ed altre armi i lmprop~e 
con l’a consegueaza ‘di molti feriti e oon- 
ksi; 

se iriatengano ind,ecoroso per l’iautorita 
ed il prestigio dello Stato tutto ciò conside- 
mnldao ch’e gli iscri,tti - ver.i studenti lall’ani- 
versità - sono centomila, mentre gli opposti 
servizi ,d’ordine dtei comunisti e cd,egli exltra- 
parlame-ntlari raocolgono poche migl.i,aia di 
guerri,glileri, per 1.0 più n’on studenti. 
(3-007’51) (( COSTAMAGNA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere se risponda a verità quanto scrit- 
to sul quotidiano Il Messaggero del 2 feb- 
braio 1977 in relazione alle dichiarazioni 
rilasciate dal dottor Tassi, direttore gene- 
rale dell’Ente parco nazionale d’Abruzzo, 

(( Qualora quanto affermato dai quotidia- 
no romano risulti esatto, è da deplorare il  
giudizio gratuito e non documentato sull’av- 
vocatura dello Stato e sull’intero Parlamen- 
to nel momento in cui non vengono indivi- 
duati i ” deputati corrotti ”, senza contare 
i l  rozzo e grossolano disprezzo per la pro- 
fessione forense attraverso la critica fazio- 
sa per alcuni stimati professionisti, maestri 
del diritto che hanno espletato un- loro in- 
carico professionale a sostegno di una tesi 
che ha avuto il torto - secondo il dottor 
Tassi - di essere condivisa dal Consiglio 
di Stato. 

(( Inoltre, si chiede al Ministro se riten- 
ga di dover revocare l’incarico al dottor 
l’assi ritenendo moralmente incompatibile 
l’espletamento di un incarico di nomina mi- 
nisteriale con la denigrazione non documen- 
tata di organi statali quali il Parlamento 
e l’avvocatura dello Stato a meno che il 
predetto dottor Tassi non voglia procedere 
senza esitazione a dar corso ad una azione 
legale verso i responsabili delle ” compia- 
cenze dell’avvocatura dello Stato ” e verso 
i ” parlamentari corrotti ” . 

(( Chiedono inoltre di conoscere gli emo- 
lumenti mensili del dottor Tassi come di- 
rettore generale dell’Ente parco nazionale 
d’Abruzzo, se risponde a verità la notizia 
circa il doppio ufficio di rappresentanze a. 

Roma e a Pescasseroli e se Folco Pratesi 
d’Italia Nostra è stato mai ospite a Pescas- 
seroli della foresteria dell’ufficio di rappre- 
sentanza del Tassi. 
(3-00752) (( CAZORA, PRESUTTI, DE CINQUE, 

AIARDI D. 

I N T E R P E L L A N Z E  
- 

(( I sottoslcribtri chk3dcrn~o (di ihterpelllwe i 
Ministri .d’el8la p u b b h a  iistmzimie e dlebl’ia- 
temo, (per lsiaperle $quali provvedim” iab- 
bilano ladothato o #inkendIano adottare, ,nel- 
~l’*ambito id~elll~e cispettivte c”ipe%enzie, ,per 
porre fine allo stato di disagio in cui ver- 
sano ,i. cd,ooenti ‘e gli stutdmtli ldelllla quasi 
totali tB Idelde università :iltralime mupatte da 
una milnourmua facinorosa che, con lwthi di 
vero teppismso le Idii terrorifsmo, 4mpediwano 
il r,egdaute svo1,g)imeinIto d,elYla vita univer- 
sit aria. 

(( Gih iabenpelllanti, latteso che i fatti ve- 
ri fioakiisi specialmente pl~esso J’univemitit 
!degli st.ufdn du Romia potmbbero ,essere per- 
seguibi penalmmbe, chiledono Idi conomere 
se i flathi isbessi, stante Illa loro gmvità,’ 
silano stati mpporbati falia magistratura 
competmte. 
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(( Gli im beppellmbi, infinle, vfahtialra la 
grrravith d,e@i aCti ,dli inkmpenanna e !di t,ep- 
pilsmo venifiloa%isii nebla ImaJttinata !del 17 mf'eb- 
bmilo 1977  presso ka città uniiv.enuitjaria di 
Roma, in olcmasimle Idii .Unta menliifes~auime 
sindwale Ireggalacmienlte limldletba, chiedono di 
ccmoscere i motivi per loui &e (competenti 
auto'nità m n  abbiano ' dfispcnsto fsierwini ildolnei 
a ppevenli,re gli liaaildeniti dluimnte ti quali 
slono rimwte flerite Idivlerse ldileuine .di sta- 
daenti. 
(2-00117) (( PRETI, REGGIANI, VIZZINI )). 

(( I .sott#osar,i'tti ,ch,iNed'onlo di inte~rpel1I~ar.e il 
Presid.eiitie dlell Consiglio dei miaist.r,i, per 
conos1cer.e valuitazioni . le iniuitatriie in oridline 
alla sitwaai,onIe n~ell~e uniivleraità ifaliime le in 
parstri~cd~a~re ai gravi,sisiimi epi,sodii ,d,i ,tepp. 1 lsmo 
politico le d i  *attaoco ,?p,perto 'cui siedacahi uni- 
tari e ,al m1ovimenBo ~dlenmoratioo che sb stono 
veri,fic.atii a181'univeirai tà di Rom,a nellca mat- 
tinata di giovedì 17 febbr'aio 1977. 

(( Gli inlterpellmmtri .smo ben canseplevoli 
delle condizioni oggettive della scuola e del- 
l'ur~iv~er~sità, (d'e1 d,ra)inma vissuto (d'a grcanldi 
masse gi,ovianili, moolpkte per ,prime (dalla 
disocloupazicme e fdlai ~pr~oclessli (di ,e,margrina- 
zlilonle sotialle ,e wltura1.e. E 'son ben ooma- 
pev'oli ,dei gi*,avissli:mi ri,taadli nell'laff rontare 
qules+l.i pr'oblemi le ,del oa"t,e ~di,rompente 
assunto (da talane iniiziatriv'e 'del mianistro 
Mdf &i, ,ewate nre,l merilto .e in1aouettabil:i 
per un metodo che deliberatamente ignora 
ua  mpposto con le f,oirBe Ipolibich,e :dlemolcva- 
t8iclme. 

(( Ne,l )ritardo di un'1anion.e meffiwoe e ri- 
formatrisoe, ntel,lla grfavità $dellta lsitiuazione og- 
gettiva le n~el~l~a plrot,esrtra &uldentesjca chle ne 
è soatani'ta ,si è potuta liln~ser?ive oon lla "$ano- 
vrla e l'labollizi'onie taeppisbi,cla 'di gruppi pro- 
vocatori, che hanno deliberatamente cercato 
lo sloonixo firmtale ,e ar$mla,to per mprilre il 
loro isolamento dalle grandi masse studen- 
tesche e ch'e fin ~d~a~l.1'J rriuio banno ind,ivilduia- 
to nel mcovim",o siaIdaaa.le e nel PCI i 
prin~oipalli 'olbbisettivi dia oollpilre, e ohle Porse 
proip,ri,o per questo htanno fr(ov.ato asoolb e 
coimpiaceinza in taluni gnan'dd gilolrn,ali e in 
haluni ,serviai sd,ella RAI-TV. 

(( G 1.i iaterpelllanti json'o ben coinsl8pevoll 
che l'azicnne #di questi gruppi hla assunto 
f'olrm'e 'd'i ~ec,ceui"mFe gravi t.à nella mattialpta 
di gi~ovedì 17 f~e~b~b,raio oon ,l'attaoco sqwa- 
dristico aid 'una imanlif'est,anilone s.in,damle, 
che era stata indelta dai sindacati scuola 
sia per riafferinare i pii1 elementari di- 

ritti dei lavoratori dell'università e per 
fare il punto sulla vertenza, si<a per ri- 
badirle la posizione generale e 1'az.ione di 
rinnovamento del movimento operaio sui 
tlemi della università, con il dichiarato 
proposito d,i trovare un terreno di con- 
fronto e di unità con le masse studen- 
tesche. Si può ben dire che l'azione dei 
gruppi provocatori ha riconflermato, ad un 
1ivellBo di più preoccupante tensione, una 
ispirazione chse va ben oltre ,i p'roblemi 
universitari e le condizioni dei giovani, 
per mettere in questione lo stesso ordine 
democratico e le istituzioni repubblicane. 

(( Tutto ciò non può continuare, perché 
in contraddizilone profonda con l'e neces- 
sità del paese, con lo sforzo niecessario a 
risolvere la crisi economica,. politica, idea- 
le e con gli. interessi della dlemocrazia 
italiana. 

(( Con un impegno concorde e senza ri- 
serve delle forz'e politiche democratiche e 
delle forze sociali la provocazion,e va iso- 
lata e battuta, le autorità dello Stato in 
tutti i campi d,evono fare fino in fondo ,il 
loro d,overe verso la '  Cosliluzione repub- 
blicana, i covi dei provocatori devono es- 
sere chiusi, il traffico dell,e armi stroncato, 
la violenza ed il tepplismo messi in con- 
dizione di non nuocere. 

(('Gli interpellanti chiedono al Governo 
di pronunciarsi con chiarezza su questi 
impegni. 
(2-00118) (( TORTORELLA, GIANNANTONI, VIL- 

LARI, POCHETTI, CIIIARANTE, 
TROMBADORI, TREZZINI, CANUL- 

SANDRA )). 
LO, VACCAlìO MELUCCO ALES- 

( ( , I  sottoscritti chiedono di interpellare 
i Ministri dell'industria, commercio e arli- 
gianato e della sanità, per sapere quale 
sia la polilica governativa nei confronti del- 
la produzione delle cosiddette " bioprotei- 
ne ", che dovrebbe essere sviluppata negli 
stabilimenti della Liquichimica a Saline 
(Reggi0 Calabria) e dell'Italproteine, del 
gruppo ENI, a Sarroch (Cagliari) e nel ' 

costruito complesso in Rasilicala. 
(( Gli interpellanti chiedono in parlico- 

lare: 
a) quali aulorizzazioni siano state con- 

cesse, per produrre quali quantità di bio- 
prot.eine nei due slabilimenti; e se questa ' 

produzione sia sperimentale o di massa; 
b) se nella concessione delle autoriz- 

zazioni siano sbate valutate Le conoscenze 
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internazionali e le opinioni degli esperti 
dell’Istituto superiore di sanità, sia per 
quanto concerne la eventuale patogenicità 
dei ceppi di Candida, sia per le caratteri- 
stiche dei substrati nutritivi, sia per . la 
contaminazione. dell’atmosfera e dell’acqua, 
sia per la salute dei lavoratori addetti a 
queste produzioni; . 

c) quali controlli esistano per impedi- 
re che le carni importate in Italia non ap- 
partengano ad animali nutriti all’estero 
con mangimi contenenti biopro teine insuf - 
ficientemente garantite da sperimenbazioni e 
da norme igieniche adeguate; . 

d )  come spiega che la Cassa per il 
mezzogiorno abbia concesso finanziamenti 
e crediti alla Liquichimica per costruire 
uno stabilimento per la produzione di bio- 
proteine senza che vi fosse alcuna autoriz- 
zazione né garanzia sanitaria; 

e)  quali prospet.tive vi siano, dal pun- 
to di vista della economia e da quello del- 
la sanità pubblica: per u n  eventuale svilup- 
po controllato di queste produzioni; ovvero 
se il Governo ritenga che, pur ‘proseguen- 
do sotto rigorose verifiche e per quantitk 
liniitate la produzione sperimentale di bio- 
proteine (anche al fiiie di approfondire la 
ricerca scientifica, di  controllare ogni eveii- 
tuaie conseguenza patogena e di esportare 
le t,ecnologie relative), sia preferibile av- 
viare con temporaneaniente uii,a conversione 
parziale o totale degli impianti per garan- 
tire al tempo stesso l’occupazione dei la- 
vorat,orj, lo sviluppo economico c In salut,e 
pubblica. 
(2-00119) (1 BERLING~EH GIOVANNI, U R I N ~ ,  

CASAPIEKJ QUAGLIOTTI CARMEN, 
Cocco MARIA, LAMANNA, MAC- 
CIOTTA, MONTELEONE, P A N I ,  CA- 
LICE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere il suo giudizio sui gravi fatti ve- 
rificatisi all’università di Roma in cui una 
manifestazione sindacale è stata aggredita 
da gruppi che oscillano tra l’irrazionalità 
e la provocazione. 

(( Gli interpellanti sottolineano l’estrema 
gravità della situazione in cui versa l’uni- 
versità italiana accentuata dai recenti prov- 
vedimenti presi dal ministro della pubbli- 
ca. istruzione onorevole Malfatti, mentre esi- 
ste una realtà studentesca caratterizzata da 
una drammatica condizione umana per l’as- 
senza di prospettive sociali, economiche e 
civili. 

- (( Ciò, infatti, sta determinando in larghi 
‘ strati del mondo studentesco un orientamen- 
to globale col quale le forze politiche de- 
vono misurarsi nella consapevolezza che fe- 
nomeni di questo tipo richiedono una ri- 
sposta politica sul terreno delle riforme, 
dell’occupazione e di una svolta. comples- 
siva del paese. 

(( L’assenza di questa iniziativa politica 
crea situazioni di disperazione nelle quali 
si inseriscono gruppi provocatori come 
quelli che stanno agendo all’università di 
Roma. 

(( Gli interpellanti sottolineano la neces- 
sità accanto ad un intervento t,eso a rista- 
bilire nelle università le condizioni per un 
civile confronto, che vengano anche affron- 
tati i problemi di fondo delle università 
italiane e della condizione giovanile. 
(2-OOl20) (( CICCHITTO, BALZAMO, DI VAGNO, 

ACHILLI, COLUCCI )). 
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